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DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE  
DEI RISCHI DERIVANTI DA INTERFERENZE 

(D.U.V.R.I. PRELIMINARE) 
REDATTO AI SENSI DELL’ART . 26 DEL D.LGS. 81/2008 E S.M.I. 
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DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ OGGETTO DELL’APPALTO 

P������� \ PERIZIA  n� � !

"��TVITÀ 
#$$alto relativo alle attività di: 
%&'&()* +,-.,/,0& .ATASTO STRADE 
� i Centri di Manutenzione di Udine, Pordenone Gorizia-Trieste  

VTI1T2T�3 T4����55I�I  S678� S6868!9  :egionali di competenza dei Centri di Manutenzione di Udine, Pordenone 
G;79<98=Trieste e in gestione alla società Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. 

DU�I�I >�22’APPALTO: L 8669?96@ sB s678�8 in oggetto hanno durata pari a 90 gg   

ORARIO DI LAVORO: CE:00 – 12:00 / 13:00 – 17:00 

NH LAVORATORI IMPIEGATI: CJ (media) 

 
 

Servizio di Prevenzione e 

Protezione 

Sede di: Udine 
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3. PREMESSA 
`abcdefghg ij fgkkb l hmddmcb op qmh rt`uv wlxyw zg{m e{ fbzg bh rbdgcm qe `b|gcgx}gkkeddm{dm ~�ce�he �m{m�eb �e�heb
Strade S.p.A.) l’obbligo nei confronti delle proprie Imprese appaltatrici di fornire “dettagliate informazioni sui rischi 
specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare“ e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in 
relazione alla propria attività. 
Secondo tale articolo al comma 3 è previsto che il Datore di lavoro committente promuove la cooperazione e il 
coordinamento elaborando un unico documento di valutazione dei rischi interferenziali (DUVRI) che indichi le misure 
adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento è allegato al 
contratto di appalto o d’opera. 
Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell’attività delle Imprese appaltatrici o dei 
singoli lavoratori autonomi. 
I Datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori, devono promuovere la cooperazione ed il coordinamento, in particolare: 
· cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro inerenti l'attività lavorativa 

oggetto dell'appalto; 
· coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi 

reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte 
nell'esecuzione dell'opera complessiva. 

PRIMA DELL’AFFIDAMENTO DEI LAVORI SI PROVVEDERÀ: 
· a VERIFICARE L’IDONEITÀ TECNICO-PROFESSIONALE dell’impresa appaltatrice o del lavoratore autonomo, attraverso 

l’acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato e dell'autocertificazione 
dell'Impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale di cui 
all’all. XVII del D.L.gs 81/08 

· FORNIRE in allegato al contratto il DUVRI che sarà costituito dal presente documento preventivo, eventualmente 
modificato ed integrato con le specifiche informazioni relative alle interferenze sulle lavorazioni che la ditta 
appaltatrice dovrà esplicitare in sede di gara. 

LA DITTA FORNITRICE, dovrà ai sensi del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. FORNIRE I SEGUENTI DATI E CERTIFICAZIONI: 
· elenco e descrizione dei fattori di rischio legati alle mansioni svolte dai lavoratori/operatori (estratto del D.V.R. o 

P.O.S. con i contenuti minimi di cui all’allegato XV - punto 3.2.1.); 
· organigramma aziendale e i dati identificativi dell’impresa esecutrice; 
- elenco dei dipendenti operativi con relative informazioni riguardanti il nominativo e la mansione; 
- l’elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori; 

· elenco delle macchine e degli impianti utilizzati per l’esecuzione delle lavorazioni e\oservizio; 
· elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative SCHEDE DI SICUREZZA; 
· l’esito del rapporto di valutazione del rumore 
· la documentazione in merito all’informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori:  
- specifica per il RSPP, il RLS, gli Addetti antincendio\emergenze e gli Addetti primo soccorso  
- adeguata all’ A.S.R. del 21/12/2011 relativa ai lavoratori, Preposti e Dirigenti 
- conforme al DI 04/03/2013 per attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare 
- conforme all’ A.S.R. del 22/02/2012 per l’abilitazione ad attrezzature di lavoro per le quali è richiesta una specifica 

abilitazione degli operatori; 
N.B. A norma del Art. 96 c. 2 del DLgs 81/2008 e smi, limitatamente al singolo cantiere interessato, la predisposizione del 
DUVRI non è necessaria nei casi di contratti riferenti a lavori edili o di ingegneria civile (il cui elenco è riportato 
nell’ALLEGATO X), in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea per i quali è obbligatorio 
nominare il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione (CSE) e redigere, ai sensi di legge, il “Piano di sicurezza e 
coordinamento”, in quanto l’analisi dei rischi interferenti e la stima dei relativi costi sono già contenuti nel P.S.C. 

4. SOSPENSIONE DEI LAVORI 
�n caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il Responsabile 
dei Lavori ovvero il Committente, potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di 
nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. 
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun compenso o indennizzo 
all'Appaltatore. 
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5. METODOLOGIA DI VALUTAZIONE 
L8 $7 s n6 ?8!B68<9;n � 9 79s��9 �8 9n6 7� 7 n< � �9 �87866 7 standard\generale, è stata effettuata procedendo 
preliminarmente al reperimento di tutte le informazioni necessarie per identificare le attività previste dall’appalto e le 
possibili interferenze correlate con il loro svolgimento. 
Per ciascuna attività sono state raccolte, ove disponibili, le informazioni riguardanti: gli specifici luoghi / aree di lavoro; i 
percorsi e i luoghi di transito impiegati per accedervi; i turni e la durata delle attività; i veicoli, le macchine, le attrezzature, 
le sostanze, i preparati e i materiali utilizzati; la presenza contemporanea di personale della società committente e/o di 
altre imprese appaltatrici/lavoratori autonomi nei medesimi luoghi di lavoro. 
Per ogni attività o fasi di lavoro sono stati individuati e valutati i rischi derivanti dalle possibili interferenze e identificate 
le relative misure di prevenzione e protezione. 
Per l’identificazione dei rischi da interferenza si sono analizzati in particolare i seguenti aspetti: 
· sovrapposizione di più attività svolte da operatori di appaltatori diversi; 
· fattori di rischio introdotti nel luogo di lavoro del Committente dall’attività dell’appaltatore; 
· fattori di rischio esistenti nel luogo di lavoro del Committente dove deve operare l’appaltatore, ulteriori rispetto a 

quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore; 
· fattori di rischio derivanti da modalità di esecuzione particolari richieste esplicitamente dal Committente che 

comportino rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici dell’attività appaltata 
In particolare: 
· Interferenza con la circolazione stradale sia di veicoli che di pedoni 
· Interferenza con cantieri temporanei o mobili presenti su tratti di strada 
· Interferenza con i trasporti pubblici 
· Interferenza con i mezzi di emergenza, di soccorso o delle forze dell’Ordine 
· Interferenza con le attività ordinarie o straordinarie del personale del Committente (cantonieri, ecc) o delle imprese 

appaltatrici, ai lavoratori autonomi eventualmente cooperanti e ai terzi che a vario titolo possono intervenire presso i 
luoghi del Committente interessati dai lavori 

DEFINIZIONE E CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO DA INTERFERENZE LAVORATIVE 
� 7 interferenza si intende la circostanza in cui si verifica un contatto rischioso tra il personale del Committente e quello 
dell'Appaltatore o tra il personale di Imprese diverse che operano nella stessa sede aziendale con contratti differenti e i 
vari utenti presenti e che usufruiscono delle strutture e\o servizi. 
Il processo valutativo individua le seguenti tipologie di rischio da interferenze lavorative: 

����������� ������� /EFINIZIONE ���� �� ����������� 

���� ¡ �  ¢£¤¥¦£ §¢¨¨¤£¤©¨ª©£ ª¨«¬£ ­®¯£¨ª©£ °£ ¬­±²¢² ²««¨©©² °¨¬¬³­§§­¬©² ´°¨¤µª©£
generalmente dal DVR aziendale) 

¶·¸:� PRELIMINARE 

INDOTTI PRESUNTI ¢£¤¥¦£ £§²©£¹¹­©£ °­¬ º²®®£©©¨ª©¨ £ª ¢¨¬­¹£²ª¨ ­¬¬³­©©£±£©» ¥¦¨ ¤±²¬«¨¢»
l’Appaltatore nel proprio ambiente di lavoro 

¶·¸:� PRELIMINARE 

�¼½¾¿½À¿ ÁÂÃÃÄ ÅÆÇ ÈÇÁÉÊÇ ÁËÆÉÇÌÇÉÇ Æ ÅÆÇ ÈÇÁÉÊÇ ÇÍÅÂÎÎÇ ËÈÆÁÏÍÎÇ ¶·¸:� PRELIMINARE 

 ¾¿Ð¼¼  �¡¡�¼¼ Ñ  ¢£¤¥¦£ ¨ÒÒ¨©©£±£ ¥¦¨ ¬³­§§­¬©­©²¢¨ £ª©¢²°µ¢¢» ª¨¬¬² ¤±²¬«£®¨ª©² °¨¬¬¨ ­©©£±£©»
appaltate DUVRI definitivo nell’ambiente di lavoro del Committente 

¶·¸:� DEFINITIVO 

À�½Ó  ÁÂÃÃÄ ÅÆÇ ÈÇÁÉÊÇ ÁËÆÉÇÌÇÉÇ Æ ÅÆÇ ÈÇÁÉÊÇ ËÈÆÁÏÍÎÇ Æ ÇÍÅÂÎÎÇ ÆÌÌÆÎÎÇÔÇ ¶·¸:� DEFINITIVO 

s?9luppati nei seguenti fattori di rischio 
· RISCHI PARTICOLARI  di cui all’Allegato XI del D.L.gs 81/08 
· Co (Committente):  attribuibili AL LUOGO DI LAVORO ED ALLE ATTIVITÀ SVOLTE DAL DATORE COMMITTENTE PRESSO 

L’AREA OGGETTO DEI LAVORI IN APPALTO  
· Ap (Appaltatore):  originati DALLE ATTIVITÀ DELL’APPALTATORE CON RICADUTE SUL PERSONALE APPARTENENTE AL 

DATORE DI LAVORO COMMITTENTE E SULL’AMBIENTE CIRCOSTANTE IN GENERE 
· Al (altre ditte):  rischi indotti e desunti dai DUVRI e\o PSC delle attività presenti nell’area ed ancora in corso; 

Tali fattori di rischio o pericolo sono relativi ALL’AREA DI CANTIERE: 
· ELEMENTI STRUTTURALI E AMBIENTALI 
· RETI E SERVIZI TECNICI NELL’AREA O AL CONTORNO 
· AMBIENTI DI LAVORO 
· IMPIANTI/APPARECCHIATURE/MACCHINE 
· SALUTE 
· INCENDIO ED ESPLOSIONE 
· ORGANIZZATIVI E GESTIONALI 

Una volta individuate le situazioni di rischio vengono descritti gli interventi atti a limitarne la probabilità di accadimento e 
l’entità dello stesso tramite gli interventi preventivi e/o protettivi ritenuti più opportuni. 
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6. RISCHI SPECIFICI DELL’AMBIENTE DI LAVORO 
�mcko restando l’individuazione dei tratti di competenza oggetto del servizio, tali tratti dovranno essere chiaramente 
individuati con il prestatore esecutore dei lavori/servizio, dalle loro progressive iniziali fino al termine di ogni tratta, per 
mezzo di sopralluoghi specifici congiunti con il Responsabile \Capo Nucleo di FVGStrade S.p.A. 
Il lavoro/servizio è soggetto al traffico stradale che normalmente interessa la viabilità, tale traffico potrà essere di tipo 
leggero (autoveicoli), ma anche pesante (autocarri) e per i volumi di traffico (diversi di in ora in ora durante le 24 ore) 
costituirà il primo e principale elemento di criticità. Nei confronti di questa situazione di rischio andranno adottati tutti 
quei sistemi di prevenzione/protezione previsti dal Codice della Strada e dal proprio Regolamento attuativo del quale gli 
operatori di macchina e gli operatori a terra dell’impresa appaltatrice devono avere adeguata e specifica formazione 
conforme al DI 04/03/2013. 
Si evidenziano ulteriori due rischi collaterali comuni alla tipologia dei lavori/servizi interessanti la viabilità da servire e 
ricadenti in situazioni di: 
· scivolosità legata alle condizioni ambientali\meteorologiche in essere. Pertanto, l’impresa appaltatrice dovrà 

prevedere nel proprio Piano di Sicurezza le misure di prevenzione per i propri addetti e per i propri mezzi in relazione 
alle condizioni ambientali\meteorologiche nelle quali si troveranno ad operare ed alla conseguente scivolosità, quindi 
all’elevato rischio di collisione e di urti, anche contro persone, che si potrà avere. 

· scarsa visibilità, da riferirsi a lavori/servizi da espletare anche nelle 24 ore, pertanto sarà indispensabile che l’Impresa 
appaltatrice preveda conseguenti misure di prevenzione e sicurezza. 

La viabilità oggetto dei lavori/servizio presenta una varietà di situazioni di rischio tecnico e strutturale intrinseci per le 
quali il Committente ha provveduto a redigere le SCHEDE DI RILEVAMENTO RISCHI, allo scopo di informare l’Appaltatore di 
eventuali rischi presenti sul tratto di strada interessato  
Sono state individuate 5 categorie di rischio (più una, indeterminata, chiamata “varie”) che attengono essenzialmente 
all’ambito specifico di lavoro (la strada) ed al suo immediato intorno e così riassumibili: 

1) L’ASSE E LA SEZIONE STRADALE :   sono state segnalate eventuali modifiche alla normale geometria stradale, quali 
possibili strettoie, la presenza di dossi, di curve pericolose o di altri elementi che modificando la geometria e che 
costituiscano elemento di pericolo per chi è impegnato nell’esecuzione di lavorazioni lungo la strada. 

2) LA CARREGGIATA STRADALE :    sono state segnalate eventuali sconnessioni o deformazioni del fondo stradale, 
tratti “per esperienza” pericolosi ove il fondo stradale possa costituire elemento di pericolo per chi è intento alla 
esecuzione di lavori sulla carreggiata stradale, come la presenza di giunti di dilatazione dei ponti, o l’esistenza 
nell’immediato bordo strada (banchina) di elementi interferenti con l’attività lavorativa. 

3) L’IMMEDIATO INTORNO AEREO :   sono state segnalate la presenza di impiantistica aerea interferente ( quindi con 
altezze dal piano stradale inferiore a ml 5.00) la presenza di cartellonistica prospiciente sulla carreggiata stradale 
(cartelli a portale), alberature ad alto fusto con chiome sulla carreggiata stradale costituenti potenziale pericolo per le 
attività di lavoro. 

4) SALTI NEL VUOTO :   sono state segnalate la presenza di opere d’arte (ponti, viadotti, cavalcavia, ...) di protezione 
dei corsi d’acqua e di salti nel vuoto, costituenti potenziale pericolo per eventuali limitazioni di portata strutturale. 

5) L’IMMEDIATO INTORNO CON RISCHIO INTERFERENZIALE CON LE ATTIVITÀ URBANE :   sono state segnalate la presenza 
{mhhaekkmqebdg e{dgc{g qmhhabvvm vdcbqbhm qe fm{dce �cob{e boedbdep b|m{qg f�cb qe m|eqm{�ebcm m|m{d�bhe mhmkm{de vm{veoehe
e contrastanti con le attività quali scuole, ospedali, edifici pubblici a forte affollamento e comunque ogni altro 
elemento in possibile contrasto con tale attività. 

6) VARIE :   è stato segnalato quant’altro non riferibile nei punti precedenti ma che a giudizio del relatore della presente 
scheda possa costituire elemento interferente con le attività di sgombero neve a mano o con mezzi meccanici. 

Le fasi di installazione, di disinstallazione e di manutenzione della segnaletica di cantiere, unitamente agli interventi 
eseguiti in emergenza (ad esempio, per incidenti stradali), costituiscono attività lavorative comportanti un rischio 
derivante dall’interferenza con il traffico veicolare ed in armonia con le disposizioni del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e del 
Decreto attuativo DI 04/03/2013 è cura del Datore di Lavoro dell’Impresa Appaltatrice provvedere ad informare e 
formare, tramite il DVR, sia i propri dipendenti che le imprese appaltatrici, esecutrici o affidatarie che a mezzo del DUVRI 
fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad 
operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività 
 
 
 
 
 
 
 
 

a)a)a)
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7. DEFINIZIONI 
# n;7Õ8 � !D.Lgs 163/06 e del DPR (vigente per lo specifico contratto soggetto a rinnovo contrattuale) e del DLgs 81/08 smi. 
 

/Ö)%I rgf�km{dg �{efg qe |bh�db�eg{m qme cevf×e qe e{dmcØmcm{�b qe f�e bhhabcdt ij ftÙ rt`uvt wlxyw vtktet 
Documento redatto dal CommittenteÚDatore di lavoro al fine di valutare i rischi �;nn ss9

all’espletamento dell’appalto e definirne le misure di prevenzione, protezione, coordinamento e 
�;;$ 78<9;n n;n��Û 9 7 !869?9 �;s69 $ 7  !9Õ9n87 ; 79�B77 9 79s��9 �8 9n6 7� 7 n<8Ü  

Ýbhm qgf�km{dg qm|m mvvmcm bhhmubdg bh fg{dcbddg qabzzbhdg g q’opera e deve essere adeguato in 
funzione dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture. 

&NTERFERENZA Þircostanza in cui si verifica un contatto rischioso tra il personale del committente e quello 
� !!ß8$$8!686;7 ; 678 9! $ 7s;n8! �9 9Õ$7 s �9? 7s �� ;$ 78n; n !!8 s6 ss8 s � 8<9 n�8! �;n
�;n678669 �9�� 7 n69. 

�n tale caso i lavoratori ai fini della loro sicurezza, devono essere opportunamente coordinati.  
àISURE DI PREVENZIONE 
E PROTEZIONE 

á9sB7  � 9n6 7? n69 9�;n 9 8 â878n697 !8 6B6 !8 � !!8 salute e sicurezza dei lavoratori a seguito della 
valutazione dei rischi presenti nei luoghi di lavoro 

.OOPERAZIONE E 
ãääåæçèéêëèìä 

Þooperazione: azioni finalizzate alla predisposizione ed applicazione delle misure di prevenzione e 
$7;6 <9;n s98 �8 $876 del Committente che dell’Impresa esecutorice 

Þoordinamento: azioni finalizzate ad evitare disaccordi, sovrapposizioni e intralci nell’esecuzione 
delle attività oggetto dell’appalto 

*NERI PER LA SICUREZZA Si riferiscono ai costi delle misure preventive da porre in essere per ridurre o eliminare i soli rischi 
9n6 7� 7 n69Ü 

Ýbhe fgvde {g{ vg{g vguumdde b ceobvvg qabvdbp qm|g{g mvvmcm zcm|m{de|bkm{dm í�b{deØefbde qbhhb
stazione appaltante in maniera analitica e non a percentuale. 

,PPALTI PUBBLICI DI 
������ 

L'esecuzione di lavori relativi a una delle attività di cui all’Allegato I del DLgs 50/2016, aventi per 
;ââ 66; le attività di costruzione, demolizione, recupero, ristrutturazione B7î8n9s69�8  �  �9!9<98�
sostituzione, restauro, manutenzione di opere; 

.OMMITTENTE ïguumddg zmc fg{dg qmh í�bhm |em{m v|ghdb habdde|edð qe vmc|e�egp hb|gce g Øgc{ed�cmp e{qezm{qm{dmkm{dm
da eventuali frazionamenti nella sua realizzazione. 

/ATORE DI LAVORO 
Þ;Õmittente 

S;ââ 66; che, avendone l'autorità, affida “lavori, servizi e forniture” ad un operatore economico 
(Impresa o lavoratore autonomo) all'interno della propria Azienda; è il titolare degli obblighi di cui 
all’art. 26 del DLgs 81\08 e s.m.i 

/IRETTORE GENERALE 
Delegato del DL 

SB � ! â8� s?;!â 9 �;Õ$969 �9 �B9 8!!ß8769�;!; 18 c1 lett. p) del DLgs 81/2008 relativi alla elaborazione 
del DUVRI che indichi le misure adottate per eliminare o ridurre al minimo i rischi da interferenze, 

,PPALTATORE S;ââ 66; �� s9 ;îî!9â8 n 9 �;n�7;n69 � ! Þ;ÕÕ966 n6 8 �;7n97 Bnß;$ 78  ñ; Bn8 $restazione con 
mezzi propri secondo le modalità pattuite e la regola dell'arte. 

òUBAPPALTATORE S;ââ 66; �� s9 ;îî!9â8 n 9 �;n�7;n69 � !!ß#$$8!686;7 8 �;7n97 Bnß;$ 78  ñ; Bn8 $7 s68<9;n �;n
mezzi propri secondo le modalità pattuite e la regola dell'arte. 

%óÖóôó �! :·� s?;!â 6B669 9 �;Õ$969 7 !869?9 8!! $7;� �B7 �9 $7;â78ÕÕ8<9;n � $7;â 668<9;n � 8��9�8Õ n6;
ed esecuzione previste dal DLgs 50/2016 che non siano specificatamente attribuiti ad altri organi 
; s;ââ 669 e, anche avvalendosi del Direttore dell'Esecuzione o del Direttore dei Lavori 8�� 768 9!
corretto ed effettivo svolgimento delle funzioni affidate   

/IRETTORE DEI LAVORI õpera sulla base delle istruzioni o ordini di servizio ricevute dal RUP, necessarie a garantire la 
regolare esecuzione dei lavori. 

/IRETTORE 
����'ESECUZIONE 
ös 7?9<9  �;7n96B7 ÷ 

�7;?? � 8! �;;7�9n8Õ n6;� 8!!8 �97 <9;n  8! �;n67;!!; 6 �n9�;-contabile dell'esecuzione del 
contratto, ne assicura la regolare esecuzione verificando che le attività e le prestazioni siano 
eseguite in conformità dei documenti contrattuali 

%ESPONSABILE 
Þ;Õmittente 

ïguumddg qmhhaø�em{qb f×mp e{ cmhb�eg{m bh h�gug qe hb|gcg guumddg qmhhabzzbhdgp {m gcub{e��b habdde|edð
!8?;7869?8 8<9 n�8!  ?9â9!8 sB �9  ss8� �8 7B;!; � �9s9;n8! $ 7 9! �;;7�9n8Õ n6;  â s69;n � 9
rapporti tra FVG Strade SpA e l’Impresa appaltatrice; solitamente identificato con il Responsabile 
della Struttura (Dirigente\Capo Centro) ai fini dell’applicazione del disposto all’art. 26 c. 2 

%òôô e SPP � 7s;n8\e designata\e dal Datore di lavoro, che anche tramite preventiva informazione, collabora 
bhhamhbogcb�eg{m qmh rù�úû bh Øe{m qe ?8!B687 9 79s��9 9n6 7� 7 n<98!9  � �9n97n ! Õ9sB7 �9
prevenzione, protezione, coordinamento e cooperazione nonché i relativi costi per eliminare o 
ridurre i rischi da interferenza 
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8. DATI IDENTIFICATIVI DEL COMMITTENTE 

"üT�4>I ý:�·L� ¸þÿþF�# G�·L�A STRADE S.p.A. (SÐ� �¼O �Ð�� ¼¼�¾¼�÷ 

S�>� L��I2� ����� ��� ��		
������ 
 - 34131 Trieste (TS) - Tel 040-5604200 – Fax 040-577827 

U��T�T� >TU>T4� ¸98 della Rosta, 32/B - 33100 Udine (UD) - Tel. 040-5604300 – Fax 0432-502356 

U��T�T� >T P��>�4�4� Þ;7so Italia, 28  33080 Porcia (PN) - Tel 040-5604400 – Fax 0434-921899 

PI��T�I IV" C00��E00324 

DI����>T LIA��� �aa. Giorgio Damiani in qualità di Presidente Amministratore Delegato 

DT���������4��I2� 9nâ. Roberto Zianna – Delegato Datore di lavoro 

R�S�P�P� Þ;ssettini Roberto

R�L�S� á8B7;M������� � <<B6; Þ;s9Õ;� #n6;n9; S9n;s9��� �8s67;?9���9; Þ!8B�9; þn79,B 

��>TCO COMPETENTE ¶;66Ü á9�� ! G78<98n;  

R�U�P

DT������� ESECUZIONE

RESPONSABILI CENTRO 
�ANUTENZIONE 

BLASONE SILVANO 
M½���Ó ½ GIANFRANCO 
ÞONTE ROBERTA 

·¶�ÿþ 
TRIESTE
�õ:¶þÿõÿþ 

ATTIVITÀ SVOLTE DAL COMMITTENTE: 
�! Þ;ÕÕ966 n6 � Friuli Venezia Giulia STRADE S.p.A si occupa della gestione, manutenzione e realizzazione di 
infrastrutture viarie, lungo la viabilità regionale e statale svolge attività di manutenzione di sedi stradali. Il compito 
principale dell’Azienda riguarda la manutenzione ordinaria e straordinaria della rete viaria trasferita con D.Lgs. n. 
111/2004 e recepito con Legge Regionale 20/08/2007 n. 23. 

DESCRIZIONE DEL CICLO LAVORATIVO: 
Nmhhabcmb guumddg qe bzzbhdg {g{ vbcb{{g zcmvm{de fefhe hb|gcbde|e bdd�bde qb zbcdm qmh }gkkeddm{dm 

MACCHINE/ATTREZZATURE UTILIZZATE NELL’AREA OGGETTO DELL’APPALTO 
Nmhhabcmb guumddg qe bzzbhdg {g{ vbcb{{g zcmvm{de kbff×e{mxbddcm��bd�cm �dehe��bdm qbh }gkkeddm{dm ghdcm bhhm {mfmvvedð
di vigilanza 

TIPOLOGIE DI PRODOTTI/SOSTANZE UTILIZZATE 
Nmhhabcmb guumddg qe bzzbhdg {g{ vbcb{{g zcmvm{de qe zcgqgddexvgvdb{�m �dilizzate dal Committente 

9. VIABILITÀ INTERESSATA 

· Strade regionali gestite da Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. 
- SR 13 "RACCORDO" (TRA LA SS 13 E LA SS 54 A TARVISIO);  
- SR14 "DELLA VENEZIA GIULIA" (TRATTO COSTIERA TRIESTINA);  
- SR 55 "DELL'ISONZO" PRESSO SAN GIOVANNI AL TIMAVO;  
- SR 56 "DI GORIZIA"; SR 56 "VARIANTE";  
- SR 58 "DELLA CARNIOLA";  
- SR 117 "DI GORIZIA" 
- NSA 177 COLLEGAMENTO "PIAN DI PAN -; SEQUALS" 
- SR 251 "DELLA VAL DI ZOLDO E DELLA VAL CELLINA";  
- SR 252 "DI PALMANOVA";  
- SR 305 "DI REDIPUGLIA";  
- SR 351 "DI CERVIGNANO";  
- SR 352 "DI GRADO"; "VARIANTE" 
- SR 353 "DELLA BASSA FRIULANA";  

- SR 354 "DI LIGNANO";  
- S: 355 "DELLA VAL DEGANO";  
- S: 356 "DI CIVIDALE";  
- S: 409 "DI PLESSIVA";  
- S: 463 "DEL TAGLIAMENTO";  
- S: 464 "DI SPILIMBERGO";  
- S: 465 "DELLA FORC. LAVARDET E DI V. SAN CANCIANO";  
- S: 512, "DEL LAGO DI CAVAZZO";  
- S: 518 "DI DEVETAKI";  
- S: 519 "DI JAMIANO";  
- S: 552 "DEL PASSO REST";  
- S: 646 "DI UCCEA";  

 
· Strade di proprietà statale gestite da Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. 

- RA 16 "CIMPELLO (A28);  
- SS 13 "PONTEBBANA" DAL CONFINE REGIONALE ALLO SVINCOLO DI UDINE NORD DELLA A23;  
- SS 13 "PONTEBBANA" DALLO SVINCOLO AUTOSTRADALE DI UDINE NORD AL CASELLO DI UGOVIZZA SULLA A23;  
- SS 14 "DELLA VENEZIA GIULIA" DAL CONFINE REGIONALE CON IL VENETO ALLA SR 14 "COSTIERA TRIESTINA";  
- SS 52 "CARNICA; SS 676 "TANGENZIALE SUD DI UDINE";  
- SS 677 "DI RONCHI DEI LEGIONARI".  
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10. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ SVOLTE 

Acquisizione, mediante strumentazione ad alto rendimento(MMS) oltre a rilevi integrativi, di tutti gli elementi 
caratteristici del tracciato al fine della realizzazione del Catasto Strade di F.V.G. Strade S.p.A. 
· ricognizione ed apposizione di “market” sulla carreggiata al fine di aiutare il riconoscimento dei punti di inizio e fine di 

particolari oggetti, con previsione di attività a bordo carreggiata a fianco e/o sulla banchina  
· rilievo stradale con veicolo MMS che viaggia in corsia di marcia a velocità compresa tra 30 e 60 km/h.  
· rilievo integrativo a terra per la misura della posizione di alcuni oggetti (non rilevabili con veicolo o punti di variazione 

della larghezza della sezione stradale con relative misure del caso) che prevede attività a bordo carreggiata a fianco 
e/o sulla banchina 

Le attività dovranno necessariamente essere effettuate in soggezione di traffico (con mezzi ad alto rendimento) e 
comunque tali da poter costituire intralcio alla circolazione. 
Qualora si renda necessario ricorrere all’allestimento di cantieri stradali sarà condotto secondo i schemi tipologici di 
segnaletica riportati al capitolo 14 del DUVRI conformi alle previsioni del D.M. 10/07/2002; tali schemi verranno 
impiegati secondo l’esigenza contingente 
Per le tratte critiche (ad esempio curve o altre situazioni di scarsa visibilità) e ove previsto dalla normativa, sarà 
necessario gestire il traffico viario con l'ausilio di moviere dotato di bandierina a segnalare la presenza del cantiere 
stradale;  
 
La rete viaria in gestione al C.M. di Udine per uno sviluppo di 300,671 km è così tipologicamente suddivisa: 
· zone pianeggianti con possibili criticità legate all'urbanizzazione o alla geometria della viabilità: circa 46 km (15%); 
· collinare/pedemontana ed in genere con criticità geometriche e/o orografiche: circa 52 km (17%); 
· montana ed in genere con elevate criticità geometriche e/o orografiche: circa 203 km (67%) 
La rete viaria in gestione al C.M. di Pordenone per uno sviluppo di 316,847 è così tipologicamente suddivisa: 
· zone pianeggianti con possibili criticità legate all'urbanizzazione o alla geometria della viabilità: circa 59 km (18%), 
· collinare/pedemontana ed in genere con criticità geometriche e/o orografiche: circa 80 km (25%) 
· montana ed in genere con elevate criticità geometriche e/o orografiche: circa 177 km ( 56%). 
La rete viaria in gestione al C.M. di Trieste-Gorizia per uno sviluppo di 298,913 km è così tipologicamente suddivisa: 
· zone pianeggianti con possibili criticità legate all'urbanizzazione o alla geometria della viabilità: circa 127,3 km (42%); 
·  collinare/pedemontana ed in genere con criticità geometriche e/o orografiche: circa 171,6 km (42%) 
 

11. INTERFERENZE STANDARD 
L8 Società committente ha predisposto una verifica generale della sicurezza e salute tramite: 
· individuazione di tutte le situazioni di pericolo, come fatto intrinseco, potenzialmente in grado di causare il rischio ed il 

conseguente danno; 
· individuazione delle misure di prevenzione e protezione da attuare in conseguenza dei risultati della valutazione dei rischi. 
A norma del D.I. 04/03/2013 che individua i criteri generali di sicurezza relativi alle procedure di revisione, integrazione e 
apposizione della segnaletica stradale per la delimitazione di cantieri stradali in presenza di traffico veicolare, tutti i 
soggetti coinvolti, quali i GESTORI DELLE INFRASTRUTTURE, le IMPRESE APPALTATRICI, ESECUTRICI o AFFIDATARIE:  
· applicano i criteri minimi di sicurezza di cui all’allegato I e ne danno evidenza nei documenti della sicurezza di cui agli 

articoli 17, 26, 96 e 100 del D.Lgs. n. 81/2008 e smi; 
· assicurano che ciascun lavoratore riceva una informazione, formazione e addestramento specifici sulle procedure; 
· mettono a disposizione dei lavoratori indumenti ad alta visibilità rispondenti a quanto previsto dalla normativa e di 

classe 3, o equivalente, per tutte le attività lavorative su strade di categoria A, B, C, e D; 
· i veicoli operativi di cui all’art. 38 del regolamento codice della strada, devono essere segnalati, con dispositivi 

supplementari a luce lampeggiante o pannelli luminosi, o segnali a messaggio variabile; 
· la segnaletica della zona di intervento deve avere le caratteristiche di cui all’art. 3 del Disciplinare tecnico relativo agli 

schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo 
Per ogni tratta omogenea sono state redatte le rappresentazioni grafico/schematiche dei sistemi segnaletici da adottare 
per situazioni omogenee, con indicazione della tipologia, della quantità e della posizione dei segnali. 
La sezione stradale per gli interi tracciati è assimilabile al tipo VI delle norme CNR 78/80 e classificata ai sensi dell’art. 2 
del “Codice della Strada” (D.Lgs 285/92) come Strada extraurbana secondaria “Tipo C”. 
Tuttavia persistono condizioni della strada con particolari vincoli di tracciato (Tipo B  K� in presenza di spartitraffico, banchina 
e assenza di corsia di emergenza) e di segnalamento ove necessita di tenere conto delle effettive condizioni di avvistamento e 
di eventuali prescrizioni esistenti come la caratterizzazione fortemente urbanizzata (Tipo C  HC� in presenza di banchina), 
nonché della disponibilità di spazio del flesso di deviazione e dei limiti di velocità esistenti. 
In ambito estremamente urbanizzato (Tipo C  HCU in presenza di banchina e\o marciapiede) è presente una locale e 
specifica regolamentazione della circolazione, ed in particolare della sosta, di cui tenere conto, dal momento che la 
presenza del cantiere eserciterà un maggiore condizionamento sulle normali condizioni di circolazione. 
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�8769�;!87  attenzione dovrà essere riservata, dall’Appaltatore, al pieno rispetto delle Norme di cui al D.L.gs 30 aprile 1992 
n. 285 (Nuovo Codice della Strada) e del D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 (Regolamento di esecuzione e di attuazione del 
Nuovo Codice della Strada), in ordine allo svolgimento delle operazioni in essere e pertanto la Ditta aggiudicatrice dovrà 
obbligatoriamente osservare, a pena di revoca del contratto, le seguenti prescrizioni: 
· dovrà essere apposta la segnaletica diurna e notturna prescritta dalle leggi e dal regolamento di Polizia Stradale in 

conformità degli schemi pubblicati nella G.U. del 26.09.2002 n° 226 in riferimento alle distanze di posizionamento 
della segnaletica rispetto alla zona interessata ai lavori\servizi; 

· in particolare, dovranno essere scrupolosamente osservate le prescrizioni e disposizioni di cui all’ art. 20 e 21 del 
Codice della Strada ovvero : 
- art. 30 (segnalamento temporaneo) ; 
- art. 31(segnalamento e delimitazione dei cantieri) ; 
- art. 34 (Coni e delinea tori flessibili per delimitare ed evidenziare zone di lavoro); 
- art. 37 (Persone al lavoro); 
- art. 38 (veicoli operativi); 
- art. 39 (Cantieri mobili); 
- art. 40 (Sicurezza dei pedoni nei cantieri stradali); 
- art. 41 (Limitazioni di velocità in prossimità dei cantieri stradali); 
- art. 42 (Strettoie e sensi unici alternati); 
- art. 43 ( Deviazioni di itinerario); 

· che l’occupazione provvisoria della sede stradale inerente ai lavori ed ai materiali, avvenga in modo da garantire la 
circolazione dei veicoli ; 

������ ���������� � DA INTERFERENZE 
Le aree interessate all’attività si trovano lungo l’estesa stradale dove il personale operante sarà esposto al traffico 
veicolare anche elevato e soggetto al rischio investimento 
Sono presenti pendii scoscesi e manufatti con rischio di scivolamento e caduta in prossimità dei fossi di guardia. 
In caso di lavorazione durante le ore notturne o di scarsa visibilità sarà necessario porre attenzione al rischio 
investimento del personale e adottare opportune attrezzature per garantire sufficiente illuminazione sul luogo di lavoro. 
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12. RISCHI DA INTERFERENZA STANDARD, SPECIFICI E INDOTTI PRESUNTI 
PERICOLI GENERATI DALL’ATTIVITA’ DEL COMMITTENTE  
`abdde|edð qb v|ghumcve sarà organizzata in modo che presso le zone interessate dai lavori non vi siano interferenze di alcun 
tipo tra il personale della Società committente, di altre Imprese, di terzi e quello dell’Impresa appaltatrice tramite: 
· coordinamento temporale: i lavori saranno eseguiti in orari diversi; 
· coordinamento spaziale: assenza di contemporaneità dei lavori nello stesso tratto stradale 
· concordando la pianificazione delle fasi lavorative onde evitare o ridurre al minimo la presenza di terzi nell’area 

dell’intervento ed evitare di sovrapporre di lavorazioni; 
· prevedendo da parte del Committente altra interferenza se non il personale addetto al controllo dei lavori 
PERICOLI GENERATI DALL’ATTIVITA’ DELL’APPALTATORE 
`aattività interferenziale preponderante dei lavori in oggetto, risulta essere l’installazione di idonei cantieri a supporto dei 
lavori in oggetto nei tratti di strade interessati dai lavori, nonché dai rischi derivanti da tutte le lavorazioni necessarie. 
TIPOLOGIA DI MACCHINE/ATTREZZATURE USATE 

T ·6 ns9!9 Õ8nB8!9 öÕ876 !!;� �8��98?96 � $9n< �  ��Ü÷
T #66rezzature portatili a batteria (avvitatore, trapano, ecc.) 
£ #66rezzature portatili alimentate da corrente elettrica (trapano, demolitore, seghetto, flex, ecc.) 
£ G n 786;7 �9 �;77 n6  
£ #66rezzature alimentate da compressore pneumatico (compressore) 
£ #66rezzature manuali per la manutenzione del verde 
£ #66rezzature portatili per la manutenzione del verde (motosega, decespugliatore, ecc.) 
£ á8���9n $ 7 !8 Õ8nB6 n<9;n � ! ? 7� ö78s8 7î8� �9$$8679� � 67866;79n;�  ��Ü÷ 
T #B6;Õ <<9� 8B6;�8779� 8B6;î;669�  ��Ü 
£ �8!e meccaniche, escavatori, terne, ecc. 
£ S�8! $;76869!9 
£ �;nteggi, trabatelli, piattaforme sviluppabili aeree, sollevatori telescopici, ecc. 
£ #!6ro:  
-���: l’elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle macchine e 
� â!9 9Õ$98n69 B69!9<<869 � ?;n;  ss 7  s$!9�96869 e dedotti dal Piano di sicurezza (POS) 

TIPOLOGIA DI PRODOTTI/SOSTANZE USATE 
£ �7;�;6ti per la pulizia generici  Ú; s$ �9�9�9 ö9$;�!;796; �9 s;�9;� 8�9�;ÕB79869�;�  ��Ü÷
£ ��7;$966B7 ÕB78!9  
T ¸ 7n9ci, colle, ecc. ( base solvente, viniliche, epossidiche, ecc..) 
£ Þ Õ n69� Õ8!6  $7emiscelati 
£ #s�8!ti, prodotti bituminosi 
£ B n<9n � â8s;!9;�  ��Ü 
£ ;!9, lubrificanti, ecc 
£ ¶9s 7î8n69, Antiparassitari 
£ S8!â ÕÕ8� s8!9 Õ9n 78!9�  ��Ü 
T #!6ro:  
-���: l’elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza devono essere 

 s$!9�96869 e dedotti dal Piano di sicurezza (POS PSS) 
 

������ �����������
,�������X& /'�� 8�� 8

!"#$.% &'(. )*+/1*
234� ���� .5 ,P ,6

S $$ !!9Õ n6; sprofondamento (>1.5 m) £ £ £ £ 
}bq�db qbhhabhdg ~7ik9 T £ £ £ :;<=>? ;@DED G=EH==HEJK>? ecc. 
QVWYZ[ \][^[\[ pericolosi £ £ £ ¢ 
_`bZcYdW \cY\We`VWYW £ £ £ ¢ 
QVWYZ[ f[`g`V[\[ £ £ £ £ 
hci[cd[`Y[ [`Y[ddcYZ[ £ £ £ ¢ 
jck`e[ [n prossimità̀ di linee elettriche con conduttori nudi in tensione T £ £ ¢ l><DD DKDttriche, telefoniche 
QYYWVc^WYZ` T £ £ £ m²¤¤£n ¥²¢¤£ °³­¥oµ­n ¥­ª­¬£n Ò£µ®£n ecc. 
jck`e[ subacquei con respiratori £ £ £ £ 
jck`e[ [n pozzi, sterri sotterranei e gallerie – ambienti confinati T £ £ £ p@DED G=EH==HEJK> 
jck`e[ [n cassoni ad aria compressa £ £ £ £ 
jck`e[ \omportanti l’impiego di esplosivi £ £ £ ¢ 
qbrg`b[`YW ic [YYWb\` i[ `ei[VY` fWgg[\` scZZ[k[Zt b\ck`u £ £ £ ¢ 
v`YZcVV[` ` b^`YZcVV[` i[ WgW^WYZ[ reWwcffe[\cZ[ rWbcYZ[ £ £ £ £ 
qbZWbW iW^`g[d[`Y[ ` ^cYxZWYd[`Y[ s^`icg[Zt ZW\Y[\]W cZZuazione) £ £ £ ¢ 
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����� ������� �� ���CHIO !"#$.% &'(. )*+/1*
234y

���� .5 ,P ,6
�������� �����������\AMBIENTALI 
vcYZ` bZecicgW rWe[\`g`b` sV][c\\[cZ`z b\[k`g`b`z [eeWV`gceWz W\\{u T £ £ ¢ |}D<=i atmosferici o strutturali  
~eWbWYdc i[ i[bg[kelli con pericolo di caduta verso il basso, ribaltamento T £ £ ¢ �JK�D? �;GGJ=>? J==EJ}DEGJ�D<=>? D��� 
_xrWew[\[ rWe[\`g`bWz \cgrWbZcf[g[ \`Y r`eZcZW g[^[ZcZW W\\{ T £ £ ¢ p@DED G=EH==HEJK> �><;E>? �J<��><D? D��� 
�e`gg[z \Wi[^WYZ[ WgW^WYZ[�^cZWe[cg[ icgg’alto £ £ £ ¢ 
�YbZabilità delle pareti e della volta in galleria £ £ £ £ 
_rcd[ e[bZeWZZ[ £ £ £ ¢ 
�ggx^[Ycd[`YW sb\cebc W�` W\\Wbb[kcu T £ £ £ �JKKDE>D? }>J�;==>? D��� 
�`Yi[zioni climatiche (freddo, caldo estremo) T £ £ ¢ �J<>�;KJ? �DK;? �� 
QgZro: £ £ £ £ 
���� � ������� �����CI NELL’AREA O AL CONTORNO 
�^r[cYZ[ e linee elettriche sotto tensione T £ £ ¢ ��@>J<=> =D�<;K;�>�> G@D�>�>�> 
�^r[cYZ[ i[bZe[fxd[`YW�Vcb ^WZcY` £ £ £ ¢ 
úmdi interrate in genere (fognature, condotte, …) £ £ £ ¢ 
�^r[cYZi automatici in funzione (sbarre di accesso) T £ £ £ �==raversamenti controllato o divieti 
�Ywrastrutture T £ £ ¢ �<=DEsezioni stradali, ferroviarie, ecc. 
qi[w[\[ \`Y Wb[VWYdc i[ ZxZWgc T £ £ £ ��H;KD? ;G@D�JK>? D��� 
�YbWiiamenti produttivi T £ £ £ 
Qgtro: £ £ £ £ 
�������� �� ������ 
}bq�db guumdde x kbdmcebhe qbhhabhdg  £ T £ ¢ �@D�>�>��D KJ};EJ�>;<> >< �H;=J 
�cixZW c g[kWgg`z b\[k`gc^WYZ[ – manto stradale, ecc £ T £ ¢ �J<�ata pulizia, sversamenti ecc. 
�[bg[kWgg[z ZWeecdd[z b`rrcg\][ T £ £ ¢ �trutture e piani lavoro 
_xrWew[\[ rWe[\`g`bW sZcVg[WYZ[z br[V`g`bWz crrxYZ[ZWz W\\u T £ £ ¢ �HJE� EJ>K, strutture danneggiate, …  
�^rWi[^WYZ` rWe\`eb[ i[ ZecYb[Z`z k[cf[g[Zt £ T £ ¢ �;�>�>�J }>J�>K>=� G=EJ�JKD 
�ecYb[Z` i[ ^Wdd[ [Y rce\]WVV[ W k[cf[g[Zt pedonale £ T £ ¢ �EDD �> G;G=J? @D�;<JK> 
�YkWbZ[^WYZ`� iWg[^[Zcd[`YWz c\\Wbb` W bWVYcgcd[`YW s�� ��������u £ T £ ¢ :E;tezione fasi lavorative 
�ceWYdW b[\xeWddc c^f[WYZW W cZZ[k[Zt gck`ecZ[kW £ T £ ¢ �:�? GD�<JKD=>�J?  
QgZro: £ £ £ £ 
�������� , APPARECCHIATURE, MACCHINE 
qgWZZe`\xd[`YW £ £ £ £ 
~e`[Wd[`YW i[ `VVWZZ[ sb\]WVVWz bcbb[z ^cZWe[cg[z W\\{ u £ T £ ¢ �G; �J���><D D J==ED��J=HED 
~e`[Wd[`YW i[ VWZZ[ W b\][dd[ £ £ £ £ 
�eVcY[ ^W\\cY[\[ [Y ^`kimento £ £ £ £ 
�b` i[ r`YZWVV[z b\cgW r`eZcZ[g[z ZecfcZZWgg[ £ £ £ £ 
 bff×e{m kgoehe zmc vghhm|bkm{dg ~kbdmcebhep zmcvg{m¡ 9 £ £ £ £ 
 m��e qb hb|gcg vzmfeØef×m ~dcbddcefep Øcmvb{m|mp ¡ 9 £ £ £ £ 
vc\\][YW e attrezzature £ T £ ¢ �JEie in fasi lavorative 
�ecbr`eZ` i[ ^cZWe[cgW [YV`^fecYZW W\o pericoloso £ £ £ £ 
�^r[cYZ[ i[ ZWeec W\o di protezione scariche atmosferiche £ £ £ £ 
�[bg`\cd[`YW [^r[cYZ[ i[ \cYZ[WeW £ £ £ £ 
�Wr`b[Z` i[ cZZeWddcZxeW W^cZWe[cg[ T T £ ¢ :JE�heggi in aree comuni 
�Wr`b[to \ stoccaggio rifiuti £ T £ ¢ �J=Driali di risulta lavorazioni 
QgZro: £ £ £ £ 
������ 
û{vbh�ocedð qmhhabceb £ £ £ £ 
v[\e`\g[^c £ £ £ £ 
�^r[WV` b`bZcYdW / preparati pericolosi (tossici, nocivi, irritanti) £ T £ ¢ :EDparati tecnici specifici 
�Z[g[dd` agenti chimici aerodispersi (aerosol) £ £ £ ¢ 
~e`ixzione fumi, polveri e/o fibre aerodisperse £ £ £ ¢ 
q^[bb[`YW ex^`eW £ T £ ¢ �G; �J���><D D J==ED��J=HED 
�e[V[YW k[fecd[`Y[ ^W\\cY[\]W ambientali £ £ £ ¢ 
QgZro: £ £ £ £ 
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����� ������� �� ���CHIO !"#$.% &'(. )*+/1*
234y

���� .5 ,P ,6
�������� �� ��������NE 
~eWbWYdc di fiamme libere (apparecchiature a gas, saldatura, ...) £ £ £ ¢ 
~eWbWYdc i[ apparecchiature in pressione (pneumatiche, ecc.) £ £ £ ¢ 
�^r[WV` i[ ^cZWe[cg[ [Yw[c^^cf[g[ £ £ £ ¢ 
�Wr`bito materiali con pericolo d’incendio e\o esplosione £ £ £ ¢ 
QgZro: £ £ £ £ 
������������� ������NALI 
 gqeØefb fg{qe�eg{e qe mvmcfe�eg ~ekzeb{dep bcmmp vmu{bhmdefbp¡9 £ £ £ ¢ 
 gqeØefb fg{qe�eg{e qe fg{dmvdg ~qm|eb�eg{ep zmcfgcvep bffmvvep¡9 £ £ £ ¢ 
~[cY` Wmergenza, intralcio vie di fuga £ T £ ¢ �DG=>;<D D�DE�D<�D 
�Yw`e^cd[`YW W \``ei[Yc^WYZ` £ T £ ¢ �;;E�><J�D<=; =EJ G;��D==> 
�`reWbWYdc i[rWYiWYZ[ \`^^[ZZWYZW \ appaltatore T T £ ¢ �==ività cantonieri promiscua 
QgZeW cZZ[k[Zt \ Ditte presenti in loco £ T £ ¢ �J<=>DE> D�>K> 
QgZe` £ £ £ £ 

ALLO SCOPO DI SODDISFARE ESIGENZE PARTICOLARI SONO STATE INDIVIDUATI: 
£ QeWc/e di sosta, deposito materiali da utilizzare
£ ~xYZ[ i[ cg[^WYZcd[`YW WgWZZe[\c ic xZ[g[ddceW

£ �f[\cd[`YW br`Vg[cZ`[` W bWek[d[ [V[WY[\[

£ ~`b[dionamento presidi antincendio
£ QgZro:

13. VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA 
Q bWVx[Z` i[ ¤xcYZ` W^Web` icggW e[bxgZcYdW icZW ic[ RISCHI DA INTERFERENZA STANDARD, SPECIFICI E INDOTTI si può dedurre che: 

£ l’appalto NON È A CONTATTO RISCHIOSO (rischio interferenziale nullo): analizzate le modalità di esecuzione degli 
interventi previsti per l’esecuzione dell’appalto, nelle varie fasi operative, individuati i rischi specifici del Committente 
che potrebbero rivelarsi tali per gli operatori economici e quelli indotti a terzi, esaminata la reale possibilità di 
sovrapposizione o di contatto tra più attività presenti nello stesso ambiente di lavoro durante il medesimo arco 
temporale, si dichiara che le interferenze tra le attività del Committente e quelle degli operatori economici sono da 
considerarsi a contatto non rischioso. 
Si rimanda al verbale di riunione di coordinamento l’eventuale aggiornamento del documento a seguito delle 
informazioni ricevute dall’operatore economico aggiudicatario. 

T l’appalto È A CONTATTO RISCHIOSO: analizzate le modalità di esecuzione degli interventi previsti per l’esecuzione 
dell’appalto, nelle varie fasi operative, individuati i rischi specifici del Committente che potrebbero rivelarsi tali per gli 
operatori economici e quelli indotti a terzi, esaminata la reale possibilità di sovrapposizione o di contatto tra più 
attività presenti nello stesso ambiente di lavoro durante il medesimo arco temporale, è stato rilevato che le 
interferenze tra le attività del Committente a e quelle degli operatori economici sono da considerarsi a contatto 
rischioso per cui è indispensabile definire le misure di prevenzione e protezione da adottare e i relativi costi di 
sicurezza, che non saranno soggetti a ribasso d’asta. 

Di seguito, per ciascun ambiente di lavoro ed in relazione ad ogni tipologia di rischio individuata, si procede alla 
valutazione dei rischi da interferenza secondo la formula: Ri = Pi x Di 
Ri = Rischio da interferenza; 
Pi = Probabilità che si verifichi un danno potenziale provocato da un’interferenza; 
Di = Gravità del danno potenziale provocato da un’interferenza 

MATRICE PER IL CALCOLO DELLA STIMA DEL RISCHIO: 
¥�����¦��� ������� �� ������������

§¨©  LIEVE §ª©  MODERATO §«©  GRAVE §4) MOLTO GRAVE 

ô���������¦ ���
�� ��������� ���
������������ 

§¨© I¬­��1I1T2�  ®¯°±²¯³  (1) 
´µ¶¸µ¹º»»µ

®¯°±²¯³  (2) 
¹º»»µ

®¯°±²¯³  (3) 
¹º»»µ

¼ç½ã¾çä ¿ÀÁ
´ÂÃ2µ

§ª© POCO 
­��1I1T2� 

®¯°±²¯³  (2) 
¹º»»µ

¼ç½ã¾çä  (4) 
´ÂÃ2µ

¼ç½ã¾çä  (6) 
º¶¸µ

¼ç½ã¾çä ¿ÄÁ
º¶¸µ

§«© PROBABILE
®¯°±²¯³ (3) 

¹º»»µ
®¯°±²¯³  (6) 

º¶¸µ
®¯°±²¯³  (9) 
´µ¶¸µ º¶¸µ

®¯°±²¯³  (12) 
´µ¶¸µ º¶¸µ

§Å© �OLTO 
­��1I1T2� 

¼ç½ã¾çä  (4) 
´ÂÃ2µ

®¯°±²¯³  (6) 
º¶¸µ

®¯°±²¯³  (12)  
´µ¶¸µ º¶¸µ

®¯°±²¯³  (16)  
´µ¶¸µ º¶¸µ
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IDENTIFICAZIONE DELLA TOLLERABILITÀ DEI LIVELLI DI RISCHIO 
.�������� �� ���CHIO )���������� ���������LITÀ

§¨©
��2��
1I55�

,ÆÆettabile se[b\][` [Yb[VY[w[\cYZW ` rWe gW \cecZZWe[bZ[\]W re`re[W `i [Y bWVx[Z`
bhhabzzhefb�eg{m qmhhm kev�cm qe vef�cm��b zcm|evdmu

§ª-3) �ASSO 

Rischi che possono risultare tollerabili (solamente se si arrg[\cY` gW ^[bxeW rWe gc e[ixd[`YW
iWg e[b\][` reWk[bZW YWggc kcgxZcd[`YW iWg e[b\][`z cgZe[^WYZ[ [g e[b\][` e[^cYW Y`Y c\\WZZcf[gW) §Å© �EDIO 

§ÇÈ8) "LTO 

§É-16© �OLTO ALTO -�Ê �ÆÆË���ÌÍÎË (rischio che, a prescindere dai vantaggi ottenibili, di fatto vieta di svolgere il 
lavoro) 

In ogni caso, ove necessario, la determinazione del livello di rischio potrà avvenire anche a seguito di approfondimenti 
specifici (indagini ambientali, indagini fonometriche, altre indagini tecniche, ecc.). 
Per ciascun rischio saranno quindi definite, in seguito, le ulteriori misure di prevenzione e protezione idonee alla sua 
eliminazione: tali misure debbono essere attuate dalla Committenza e dalle Imprese appaltatrici o lavoratori autonomi, 
preliminarmente allo svolgimento dell’attività lavorativa oggetto dell’appalto. 
Si ritiene possibile considerare trascurabili (e di poter quindi interrompere a questo punto la relativa procedura di 
valutazione) quei rischi la cui stima fornisce un livello finale pari ad 1. 

SCALA DELL’INDICE DELLA PROBABILITÀ DI ACCADIMENTO DEGLI EVENTI: 
Ïhmkm{de zce{fezbhe f×m fg{fgccg{g bhhae{fcmkm{dg qmh he|mhhg qe ÐcgoboehedðÑ 
· concomitanza di più anomalie che concorrono a determinare la stessa tipologia di rischio; 
· possibile influenza di fattori ambientali o di altri fattori esterni difficilmente controllabili; 
· necessità del mantenimento di misure di sicurezza per l’eliminazione delle interferenze e loro affidabilità (in ordine di 

affidabilità: adozione e mantenimento di sistemi tecnici e/o organizzativi, necessità di utilizzo di specifici DPI, 
necessità di specifica informazione, formazione, addestramento dei lavoratori); 

· tipologia e durata delle attività; 
· confronto con dati bibliografici o situazioni analoghe. 

IMPROBABILE lD lavorazioni si svolgono in un’area confinata o transennata dove opera una sola impresa o un singolo 
lavoratore autonomo. In quell’area non sono previste altre attività oltre a quella in corso. 

POCO 
­��1I1T2� 

�<J G;KJ >�@EDGJ ; H< G><�;K; KJ};EJ=;ED JH=;<;�; G=J KJ};EJ<�; >< H<J @E;@ria area osservando una 
distanza di sicurezza da un’altra area occupata da terzi 

PROBABILE :>Ò >�@EDGD ; KJ};EJ=;E> JH=;<;�> �D};<; ><=DE}D<>ED GD�HD<�>JK�D<=D Ó>< =D�@> �>}DEG>Ô <DKKJ G=DGGJ JEDJ
per portare a termine un’opera nel suo complesso 

�OLTO 
­�OBABILE 

Õ£Ö £®§¢¨¤¨ ² ¬­±²¢­©²¢£ ­µ©²ª²®£ ²§¨¢­ª² ª¨¬¬­ ¤©¨¤¤­ ­¢¨­ §¨¢ §²¢©­¢¨ ­ ©¨¢®£ª¨ µª³²§¨¢­ ª¨¬ ¤µ²
complesso 

SCALA DELL’INDICE DEL DANNO POTENZIALE: 
Ïhmkm{de zce{fezbhe f×m fg{fgccg{g bhhae{fcmkm{dg qmh he|mhhg qe �cb|edðÑ 
· tipologia di rischio (analisi dell’anomalia riscontrata e determinazione della possibilità di causare un’esposizione a uno 

o più agenti materiali); 
· caratteristiche degli agenti materiali, loro effetti in termini di entità della manifestazione del rischio e conseguenze 

dell’esposizione (danno); 
· caratteristiche degli esposti al rischio (esame tipo di esposizione e caratteristiche dei soggetti esposti al rischio); 
· confronto con dati bibliografici e situazioni analoghe. 

LIEVE 
�Yc [^reWbc ` xY b[YV`g` gck`ecZ`eW cxZ`Y`^` xZ[g[ddcY` cZZrezzature manuali ed operano in 
\`Yi[d[`Y[ i[ b\cebc rWe[\`g`b[Zt (attrezzature ^cYxcg[ `rWecYi` c g[kWgg` r[cY` i[ \cgrWbZ[`× gWb[`Y[
con prognosi di pochi giorni) 

�ODERATO 
�Yc [^reWbc ` xY b[YV`g` gck`ecZ`eW cxZ`Y`^` xZ[g[ddcY` cZZeWddcZxeW ^cYxcg[ Wi `perano in 
\ondizioni di media pericolosità ((modeste opere provvisionali, trabattelli, scale a pioli W\\{u× gWb[`Y[
con prognosi fino a 40 giorni) 

ØRAVE �Yc [^reWbc ` xY b[YV`g` gck`ecZ`eW cxZ`Y`^` [YZe`ix\`Y` e[b\][ Zcg[ ic `ffg[VceW ZWed[ c
predisporre misure di protezione collettiva o ad utilizzare D.P.I. 

�OLTO 
ØRAVE 

�Ya Impresa o un singolo lavoratore autonomo introducono rischi tali da obbligare terzi a 
predisporre misure di protezione collettiva (DPC); lesioni con inabilità permanente o morte. 
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14. VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA STANDARD 
ïe cezgcdb{gp {mhhb dbomhhb cemzehgubde|b f×m vmu�mp e he|mhhe Ùúi” relativi ai rischi da interferenza standard valutati in sede di 
DUVRI preliminare e le conseguenti misure di prevenzione e protezione da adottare. 
In sede di DUVRI definitivo la medesima tabella dovrà contemplare, invece, i livelli “R” relativi ai rischi da interferenza reali 
(con riferimento, pertanto, ai rischi indotti effettivi), potendosi avvalere delle informazioni trasmesse dall’aggiudicatario 
dell’appalto. 
h[rortare sinteticamente le azioni per eliminare/ridurre le interferenze scegliendo la misura che si ritiene più opportuna 
Zec ¤xWggW [Yi[\cZW al paragrafo 14.1 – generale e seguenti specifici di attività (per semplicità riportare il titolo di rischio 
\`ee[br`YiWYZWu 
 

������ ����������� ,�������X& /'�� 8�� 8 ôÍ /Í %Í ������ �����������
_WrrWgg[^WYZ` bre`w`Yic^WYZ` sÚ�{Û ^u 
}bq�db qbhhabhdg ~7ik9 Ü À Ä ÝTTIVITÀ LAVORI IN QUOTA 
QVWYZ[ \][^[\[ rWe[\`g`b[ 
_`bZcYdW \cY\We`VWYe 
QVWYZ[ f[`g`V[\[ 
hci[cd[`Y[ [`Y[ddcYZ[ 
jck`e[ [Y re`bb[^[Zt̀ di linee elettriche con conduttori nudi in tensione Ü À Ä ÞETI TECNICHE DI DISTRIBUZIONE 
QYYWVc^WYZ` 
jck`e[ bxfc\¤xW[ \`Y eWbr[ecZ`e[ 
jck`e[ [Y r`dd[z bZWee[ b`ZZWeecYei e gallerie – ambienti confinati 
jck`e[ [Y \cbb`Y[ ci ce[c \`^reWbbc 
`b|gce fgkzgcdb{de haekzemug qe mvzhgve|e 
qbrg`b[`YW ic [YYWb\` i[ `ei[VY` fWgg[\` scZZ[k[Zt b\ck`u 
v`YZcVV[` ` b^`YZcVV[` i[ WgW^WYZ[ reWwcffe[\cZ[ rWbcYZ[ 
qbZese demolizioni o manutenzioni (modalità tecniche attuazione) 

����� ������� �� ������� ôÍ /Í %Í ������ �����������
�������� �����������\AMBIENTALI 
vcYZ` bZecicgW rWe[\`g`b` sV][c\\[cZ`z b\[k`g`b`z [eeWV`gceWz W\\{u Ü ß à áRITICITÀ 
~eWbWYdc i[ dislivelli con pericolo di caduta verso il basso, ribaltamento Ü ß à 
_xrWew[\[ rWe[\`g`bWz \cgrWbZcf[g[ \`Y r`eZcZW g[^[ZcZW W\\{ Ü ß à 
}cghhep fmqekm{de mhmkm{dexkbdmcebhe qbhhabhdg 
�YbZabilità delle pareti e della volta in galleria 
_rcd[ e[bZeetti 
�ggx^[Ycd[`YW sb\cebc W�` W\\Wbb[kcu Ü Ü À 
�`Yi[zioni climatiche (freddo, caldo estremo) Ü Ü À âãäåæ çèéêêë\CALDO 
QgZro: 
���� � ������� �����CI NELL’AREA O AL CONTORNO 
�^r[cYZ[ W g[YWW WgWZZe[\]W b`ZZ` ZWYb[`YW Ü ß à 
�^r[cYZ[ i[bZe[fxd[`ne/gas metano 
úmdi interrate in genere (fognature, condotte, …) 
�^r[cYZ[ cxZ`^cZ[\[ [Y wxYd[`YW sbfceeW i[ c\\Wbb`u Ü Ü À 
�Ywrastrutture Ü Ü À 
qi[w[\[ \`Y Wb[VWYdc i[ ZxZWgc Ü Ü À 
�YbWiiamenti produttivi, altri cantieri Ü Ü À 
QgZro: 
���IENTI DI LAVORO 
}bq�db guumdde x kbdmcebhe qbhhabhdg  
�cixZW c g[kWgg`z b\[k`gc^WYZ[ – manto stradale, ecc. Ü ß à åæìíëîíèæêæãé ïðäæâCIATO 
�[bg[kWgg[z ZWeecdd[z b`rrcg\][ Ü À Ä 
_xrWew[\[ rWe[\`g`bW sZcVg[WYZ[z br[V`g`bWz crrxYZ[ZWz W\\u Ü ß à 
�^rWi[^WYZ` rWe\`eb[ i[ ZecYb[Z`z k[cf[g[Zt Ü À Ä 
�ecYb[Z` i[ ^Wdd[ [Y rce\]WVV[ W k[cf[g[Zt rWi`YcgW Ü ß à 
�YkWbZ[^WYZ`� iWg[^[Zcd[`YWz c\\Wbb` W bWVYcgcd[`YW s�� ��������u ß À ñÜ ÝTTIVITÀ (INVESTIMENTO); ATTIVITÀ (DI 04/03/13) 
�ceWYdW b[\xeWddc c^f[ente e attività lavorative Ü ß à ÝMBIENTI DI LAVORO 
QgZro: 
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����� ������� �� ������� ôÍ /Í %Í ������ �����������
�������� , APPARECCHIATURE, MACCHINE 
qgWZZe`\xd[`YW 
~e`[Wd[`YW i[ `VVWZZ[ sb\]WVVWz bcbb[z ^cZWe[cg[z W\\{ u Ü ß à 
~e`[Wd[`YW i[ VWZZ[ W b\][dd[ 
�eVcY[ ^W\\cY[\[ [Y ^`kimento 
�b` i[ r`YZWVV[z b\cgW r`eZcZ[g[z ZecfcZZWgg[ 
 bff×e{m kgoehe zmc vghhm|bkm{dg ~kbdmcebhep zmcvg{m¡ 9 
 m��e qb hb|gcg vzmfeØef×m ~dcbddcefep Øcmvb{m|mp ¡ 9 
vc\\][YW e attrezzature Ü ß à òíäãäóóëåæââðäìé é ATTREZZATURE 
�ecbr`eto di materiale ingombrante e\o pericoloso 
�^r[cYZ[ i[ ZWeec W\o di protezione scariche atmosferiche 
�[bg`\cd[`YW [^r[cYZ[ i[ \cYZ[WeW 
�Wr`b[Z` i[ cZZeWddcZxeW W^cZWe[cg[ Ü ß à ôRESENZA DI MATERIALI 
�Wr`b[Z` \ stoccaggio rifiuti Ü ß à õMALTIMENTO RIFIUTI 
QgZe`� 
������ 
û{vbh�ocedð qmhhabceb 
v[\e`\g[^c 
�^r[WV` b`bZcYdW / preparati pericolosi (tossici, nocivi, irritanti) Ü Ü À 
�Z[g[dd` cVWYZ[ \][^[\[ cWe`i[brWeb[ scWe`b`gu 
~e`ixzione fumi, polveri e/o fibre aerodisperse 
q^[bb[`YW ex^`eW Ü Ü À öTILIZZO ATTREZZATURE CON EMISSIONI NOCIVE 
�e[V[YW k[fecd[`Y[ ^W\\cY[\]W c^f[WYZcg[ 
QgZro: 
�������� �� ��������NE 
~eWbWYdc i[ w[c^^W g[fWeW scrrceW\\][cZxeW c Vcbz bcgicZxecz {{{u 
~eWbWYdc i[ crrceW\\][cZxre in pressione (pneumatiche, ecc.) 
�^r[WV` i[ ^cZWe[cg[ [Yw[c^^cf[g[ 
rmzgvedg kbdmcebhe fg{ zmcefghg qae{fm{qeg m\o esplosione 
QgZe`� 
������������� ������NALI 
 gqeØefb fg{qe�eg{e qe mvmcfe�eg ~ekzeb{dep bcmmp vmu{bhmdefbp¡9 
 gqeØefb fg{qe�eg{e qe fg{dmvdg ~qm|eb�eg{ep zmcfgcvep bffmvvep¡9 
~[cY` Wmergenza, intralcio vie di fuga Ü Ü À ÷ESTIONE PIANO EMERGENZE 
�Yw`e^cd[`YW W \``ei[Yc^WYZ` Ü ß à øNFORMATIVO 
�`reWbWYdc i[rWYiWYZ[ \`^^[ZZWYZW \ appaltatore Ü ß à ôRESENZA LAVORATORI COMMITTENTE 
QgZeW cZZ[k[Zt \ Ditte presenti in loco Ü Ü À ôRESENZA DI ALTRE IMPRESE 
QgZro: 
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14.1 RISCHI GENERALI DA INTERFERENZA 

RISCHIO GESTIONALE PIANO EMERGENZA

T � � � � � � � 	 
 � � � � 
 � � �  R A A R û TATORE 

M � � � � � � � � � � � � � � � � � � � Pi� � �  di 
emergenza e assenza di 

� a a � � � � � � � � �  

L � � � � � �  ! ! � � ! " # ! # � $ % �  prende visione del Piano di emergenza di FVG Strade S.p.A. specifico dei luoghi di lavoro. 

I � � � � � � � � & � ' ( � � � � (incidenti stradali, eventi di natura meteorologica, ostacoli che si frappongono improvvisamente sulla carreggiata, …), " � � � � � �  ! ! � � ! " # ! # � $ % � ,

� � � c � ' & � & � � � � � �  DI 04/03/2013, pone in atto le procedure di segnalazione di emergenza eseguite in condizioni di criticità conformemente al DI 04/03/2013, � � & a ' � � �

� � � ) � * + � � � � & � � � � � � � � � �  dagli operatori per assistere l’utenza veicolare in presenza di anomalie rispetto alla normale circolazione stradale. 
I criteri di comportamento saranno attuati esclusivamente nel periodo transitorio, cioè da quando si viene a conoscenza dell'insorgere de� � � � � � + � � � � � � � � � & � � � l c � � � �

quando non siano stati adottati, dai competenti organismi, i provvedimenti necessari per la rimozione definitiva del pericolo. 

I & a � � � & � � � � � � � � � - � � . � � � � /  e 
mancanza di informazioni  

S � ( � � � � ' � � � & a � � � � - � & � � � � � l Responsabile della Società committente ogni situazione che possa diminuire la piena agibilità della viabilità. 

L � � � � � �  ! ! � � ! " # ! # � $ % � $ 0 1 2 � � ! $ " Responsabile della Società committente della propria presenza e del piano/zona di lavoro ogni qual volta che opera lungo la tratta viaria 

M � � � � � � � � � a ' � � � � � � � � � � � � � � � �  

3 " " � $ 0 # � � 0 2 4 � $ � � 5 5 $ � � ! % % 6 $ 0 � 2 � � � ! # � $ % $ 4 2 7 � 8 �   � � � � � � 7 $  # 2 9 0 ! 4 � : 9 ! # 2 0 9 � � � 2 4 $ �  # $ 0 # 2 � $ ;  

D 9 � ! 0 # � " 2  7 2 " : $ � � 0 # 2 4 � " " � ! # # $ 7 $ # 8 , " � � � � � �  ! ! � � ! " # ! # � $ % � < # � 0 9 # ! ! " " � ! � � " $ % ! 5 $ 2 0 � 4 � " D = > ? ? @ B > � 4 in particolare (art. 2 comma 5) dovrà fornire il proprio personale di 
mezzi di comunicazione idonei, verificando precedentemente che gli stessi funzionino correttamente 

� C T E � F E � E C G 	  H ù ú J LI VENEZIA GIULI R K TRADE S.P.A.

I ncidenti, infortuni degli utenti  I l Committente, tramite le persone a ciò preposte informa l’Impresa appaltatrice sull’esistenza del Piano di emergenza e sulle modalità di applicazione 
RISCHIO INFORMATIVO

T � � � � � � � 	 
 � � � � 
 � � �  R A A R û TATORE 

M � � � anza di informazione e 

c � ' & � � � � � � � � � � � - � ' � � � ' � � � � � �

società appaltatrice e del 
committente riguardo ai rischi 
che potrebbero nascere dalle 

a � � � � . � � � � � � � ' c � ' � � � � � � - � ' � � � - �  

L � � � presa appaltatrice informa i dipendenti riguardo ai rischi esistenti e sulle modalità operative da seguire per rispettare la normativa in materia di sicurezza.  

� 4 $ � � 0 4 � 0 # $ 4 � " " � � � � � �  ! ! � � ! " # ! # � $ % � 4 2 7 � ! 0 0 2 N  
· a ' � � � � ' � - � � � � � � � � � � � a � ' � � � � � � ' � � / � � � � + � ( � � � � - � � ( � & � � � � � � � � � � a � ' � � � � � � l � � � a � � � � � � ( � � � � � � ' ( � & � � � � � � � � � � � ' � � � � � � � ' � � � � � + � � � � � � � � � � + ' � � � � l � � � + � � � � � � �

� � � � � � � � + ' � � � � � � - � ' � � � � c c � � � + � ' � d  
· 0 � " " � �  � % 9 5 $ 2 0 � 4 � $ " ! 7 2 � $ @  � � 7 $ 5 $ , $ 0 � � �  � 0 5 ! 4 $ � � �  2 0 ! " � 4 � " " ! n 2 % $ � # 8 % 2 � � $ # # � 0 # � � � � ! # # $ 7 $ # 8 4 $ % 2 0 # � 2 " " 2 � % 2 2 � 4 $ 0 ! � � 0 # 2 $ " D ! # 2 � � 4 $ L ! 7 2 � 2 4 � " " � � � � � �  !

appaltatrice, come i propri dipendenti e gli affidatari, saranno tenuti all’osservanza delle disposizioni che da questi venissero emanate anche solo verbalmente 

O � � � � a � � ' / � � � � � � ' � � � � + � � � � � � - � � / � � ' � ( � & � � � � a a � � � � � � + . � a a � � � � l � � � � � � � � ( + � � � � � � - - � � + � � � a a ' � - � � � � � � � � � P Q U V I e sottoscrizione dell’apposito Verbale di 
Cooperazione e Coordinamento 

� C T E � F E � E C G 	  H ù ú J LI VENEZIA GIULI R K TRADE S.P.A.

W rocedure di lavoro non idonee � " X 2 � � $ # # � 0 # � , # � ! � $ # � " � � � �  2 0 � ! % $ Y � � � � 2  # � $ 0 1 2 � � ! " � � � � � �  ! ! � � ! " # ! # � $ % �  9 $ � $  % 6 $ � � �  � 0 # $ 0 � " " 9 2 : 2 4 $ " ! 7 2 � 2 , coordinandosi sulle modalità operative da adottare 
RISCHIO PRESENZA DI LAVORATORI DEL COMMITTENTE

T � � � � � � � 	 
 � � � � 
 � � �  R A A R û TATORE 

Z � - � ri eseguiti nella strade e nelle 
aree di pertinenza da parte delle 
squadre di manutenzione 

[ \ � � � � � � � ' � ]  

^ ( � �  attività da eseguirsi durante il periodo dei lavori\servizi, dovrà svolgersi a seguito di accordo di coordinamento tra l’Impresa appaltatrice e il Responsabile della 
Società committente 

\ � � � � ' � � ' � � � a � � � � c � � � � � � � � � � � � � c � � � � � - � ' � � � - � � � � � � - � � � ' � � ' � � + ' ' � � � & � nimo la presenza di terzi nell’area dell’intervento ed evitare di sovrapporre di lavorazioni 

I � � � � o di interferenze i lavori saranno eseguiti in orari diversi (coordinamento temporale). 
Dovrà essere comunque evitata la contemporaneità dei lavori nello stesso tratto di strada (coordinamento spaziale). 

È FATTO ASSOLUTO DIVIETO ALL’APPALTATORE DI SERVIRSI DELL'OPERA DEL PERSONALE DELLA FVG STRADE S.P.A 

_ ON È PREVISTA DA PARTE DEL COMMITTENTE ALTRA INTERFERENZA SE NON IL PERSONALE ADDETTO AL CONTROLLO DEI LAVORI  

� C T E � F E � E C G 	  H ù ú J LI VENEZIA GIULI R K TRADE S.P.A.

� � � � ' c � ' � � � � � ' � � � � - � ' � � � ' � � � � � �

- � ' ie imprese 

I � Committente, tramite le persone a ciò preposte, organizza i lavori in maniera tale da non generare sovrapposizioni e informa l’Impresa appaltatrice sui rischi 

a ' � � � � � � � � � � + � ( � � � � � - � ' �  coordinandosi sulle modalità operative da adottare 



ù ú û ú ü ý þ ÿ R � � R � R � ú � ATASTO STRADE 

Sede legale di Trieste - Scala dei Cappuccini 1, 34131 

Ufficio di Udine - Via della Rosta 32b, 33100  

Ufficio di Porcia (PN) : Corso Italia 28, 33080 

Pagina 17 di 29 

RISCHIO PRESENZA DI ALTRE IMPRESE

T � � � � � � � 	 
 � � � � 
 � � �  R A A R û TATORE 

Z � - � ri eseguiti nella strade e nelle 
aree di pertinenza da parte di più 

� & a ' � � � � ) � � a � ' � � � � � � � � � � � � � �

� + � go di lavoro 

L � � � presa appaltatrice dovrà stabilire al momento, con il Responsabile della Società committente e gli altri Datori di lavoro, eventuali misure necessarie ad evitare 
interferenze reciproche: tali misure dovranno far parte della presente valutazione 

I � � � � o di interferenze i lavori saranno eseguiti in orari diversi (coordinamento temporale). 
Dovrà essere comunque evitata la contemporaneità dei lavori nello stesso tratto di strada (coordinamento spaziale). 

O � � caso di attività che prevedano interferenze con le attività, in particolare se comportino interdizioni alla percorribilità della strada, dovrà essere informato il 
Responsabile della Società committente 

L � $ � presa appaltatrice, preventivamente informata dell'intervento, dovrà avvertire il proprio personale ed attenersi alle indicazioni specifiche che saranno fornite. 

� C T E � F E � E C G 	  H ù ú J LI VENEZIA GIULI R K TRADE S.P.A.

I nterferenza tra i lavoratori delle 
varie imprese 

I � Committente, tramite le persone a ciò preposte, avvisa le Ditte appaltatrici della possibile presenza di altre imprese; organizza i lavori in maniera tale da non 
generare sovrapposizioni e informa le Ditte appaltatrici riguardo ai possibili rischi coordinandosi sulle modalità operative da adottare. 

 RISCHIO EMERGENZE 

T � � � � � � � 	 
 � � � � 
 � � �  R A A R û TATORE 

I � � � ' venti di emergenza 

` � ! gli interventi di emergenza sono compresi anche quelli messi in atto per assistere l’utenza veicolare proprio in presenza  di anomalie rispetto alla normale 

� � ' � � � � � � � � � � � ' � � � � � b  
Si ritiene che questa tipologia di intervento possa coinvolgere anche una generica Impresa appaltatrice, sia perché l’evento � 9 Y 7 � � $ 1 $ % ! �  $ 4 9 � ! 0 # � " � �  � % 9 5 $ 2 0 � 4 $

� � � � - � � / a ' � ( ' � & & � � � l � � � a � ' � ) e � � � � � � � � � + � � � ) � � � � � � � ( ( � � � � a � � � � � � � � � ( + � ' � � � � a a � � � �  attività assimilabili alla sorveglianza ed al pronto intervento, sia perché 

0 2 0  $ � 9 Y �  % " 9 4 � � � % 6 � , $ 0 � � �  � 0 5 ! 4 $ � 7 � 0 # $ f $ 0 % $ 4 � 0 # ! " $ g , $ " ! 7 2 � ! # 2 � $ 4 � " " � � � � � �  � � 2   ! 0 2 �   � � � % 2 $ 0 7 2 " # $ $ 0 2 � � � ! 5 $ oni di prevenzione e/o � � � istenza al traffico 

a ' � & �  che vengano messi in atto i provvedimenti necessari dai soggetti istituzionalmente competenti. 
Ad ogni addetto, nell’esecuzione dei propri compiti: 

·  non sono consentite distrazioni, è richiesto il massimo rispetto delle procedure di sicurezza e la massima concentrazione nell’esecuzione delle attività. 

� C T E � F E � E C G 	  H ù ú J LI VENEZIA GIULI R K TRADE S.P.A.

I nterferenze legate alle criticità I � Committente, tramite le persone a ciò preposte, si coordina con l’Appaltatore e verifica che le operazioni si svolgano nel rispetto delle condizioni di sicurezza 
previste e adotta, in coordinamento con i competenti organismi, i provvedimenti necessari per la rimozione definitiva del pericolo 

 RISCHIO CRITICITÀ 

T � � � � � � � 	 
 � � � � 
 � � �  R A A R û TATORE 

\ ' � � � � � � / � & . � � � � � � �  

I � caso di nebbia, di precipitazione nevose o condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non sarà 

� � � � � � � � � � � c c � � � + � ' �  attività di manutenzione con esposizione diretta al traffico di mezzi ed operatori ed installazione � � � � � � � � ' � � � ' � � � � � � ' � � � � � - � � � ( � � � � � � � � � �

a ' � � - - � � � � � � � � � � & � � � � � � � � b  Nel divieto non rientrano i seguenti casi: 
· � � - � ri ed interventi di emergenza; 
· � � - � ri ed interventi aventi carattere di indifferibilità in quanti intesi ad eliminare situazioni di più grave pericolo per la circolazione; 
Nel caso che le condizioni negative dovessero sopravvenire successivamente all’inizio dei lavori � � � + � � � � � ' - � � � � l * + � � � � � � ' � � � � � & & � � � � � � & � � � � � � � a � � � � � �

� � � � � ( + � � � � ' � & � � � � � � � � � ( � �  e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del � � � � � � ' � � � � ' � & � � � � � � � � � � �

� � ( � � � etica non costituisca un pericolo più grave per la circolazione. Si ricorda, comunque che: 
· � + � � � � � � � ( � � � � � � � � � � � � � � � � ta dovrà essere mantenuta pulita ed in buone condizioni estetiche e funzionali, anche in occasione di eventi atmosferici, in & � � � � ) � � � � � �

- � ' � c � � ) � + � � ' � � + � � � � � � � � � � � � ' � � c c � � � � � � l � � � � � � � � � � l � ) � � � ( � � ' � � l � ) � � � � � � � ' � � - � � � . � � � � / � � � � & � � � � � consentire sempre all’utente la chiara percezione dei messaggi;

· � � � le ore notturne e comunque in condizioni di scarsa visibilità, i dispositivi luminosi dovranno essere mantenuti sempre accesi e a � ' c � � � � & � � � � - � � � . � � � l

a ' � - - � � � � � � � - � � � � � � � � ' � � � � � � � � ' � alimentazione e/o sostituzione; 
· � �  segnaletica provvisoria apposta in occasione delle attività di manutenzione non deve risultare � � � � � � ' � � � � � � � � � � � ( � � � � � � � � c � � � � � � � � � � � � � � + � ( � � � � ' � � � � � �

strada interessato ai lavori 

� C T E � F E � E C G 	  H ù ú J LI VENEZIA Gú J û ú R K � ù R � ü K h A h R h

I nterferenze legate alle criticità I � Committente, tramite le persone a ciò preposte, si coordina con l’Appaltatore e verifica che le operazioni si svolgano nel rispetto delle condizioni di sicurezza 
previste e adotta, in coordinamento con i competenti organismi, i provvedimenti necessari per la rimozione definitiva del pericolo 



ù ú û ú ü ý þ ÿ R � � R � R � ú � ATASTO STRADE 

Sede legale di Trieste - Scala dei Cappuccini 1, 34131 

Ufficio di Udine - Via della Rosta 32b, 33100  

Ufficio di Porcia (PN) : Corso Italia 28, 33080 

Pagina 18 di 29 

RISCHIO AMBIENTI DI LAVORO

T � � � � � � � 	 
 � � � � 
 � � �  R A A R û TATORE 

\ � ' � � � � � � & � � � ' � � � � � � � + ' � � � � �

igiene ambienti e attività 

� � - � rative  

L � � � presa appaltatrice ha i seguenti obblighi: 

· � � ' � � a � � � � ' � � � \ � � � � � � � ' � � � � � l � � ' � ( � � � & � � � � � � � � � � + � � � � � � ' � � � � � - � � � � � ( � � � � � � � � d  
· � � � & a � � ( � ' � & � � � ) � � � l � � � ' � � � � � + � � � � � � � ' � � a � � � � � � � � � � � - � ( � � � � � � ' & � � � � � ( ( � d  
· � � + � � ' � � & � � � � a ' � � � � � � - � � � � � - � � + � � � � � � ( + � � � � � � � � � - � razioni proprie ed ai pericoli eventualmente presenti nell’area di lavoro; 
· � � � � + � a attività può essere svolta nel caso di scarsa o limitata visibilità, ovvero in tutte le condizioni che possono limitare notevolmente la visibilità 
· � � ' � � a � � � � � � � a ' � � � � a � � rgonomici nell’organizzazione del lavoro, nella concezione dei posti di lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella defin � � � one dei metodi di 

� � - � ro e produzione; 
· � � & � � � ' � � � & � � � & � � � � � + & � ' � � � � � � - � ' � � � ' � � ) � � � � � l � � ) � a � � � � � � � � � � ' � l � � a � � � � � � ' ischio 
· 0 � " l’affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla loro salute e alla sicurezza 

·  richiedere l’osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonché delle disposizioni in materia di sicurezza e di igiene del lavoro 

\ � � + � � � � � - � � � � l � � � - � � � & � � � �  

·  controllo e verifica preventiva dell’area lavorativa e delimitazione della stessa a veicoli e pedoni; 

· � + ' � � � � � � � - � ' � & � � � � � � ' � � � a � i a � � � � . � � � � ' � � � � � � � � ( � & . � ' � � � � � � � � � � � � a � � � � � � � � - � ' � � � � a � � � � ( ( � � � * + � � � � a � � � � . � � � � � � � � � � � � ' � � + � � � � & � � � ' � � � � � � �

necessario, verificando periodicamente l’assenza da ostacoli: asportare i materiali di risulta e pulire l’area di rilascio 

·  verificare che i percorsi pedonali nelle aree sopraelevate siano adeguati a sopportare i carichi e stabili 

· a rima dei lavori è necessario verificare le caratteriste del luogo di lavoro, con riferimento alla sua morfologia e alla presenza di ostacoli prevedendone � �

sistemazione con la rimozione delle asperità e degli ostacoli e una corretta organizzazione delle aree del luogo di lavoro. 
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I � c ortuni a dipendenti che utenti. � " X 2 � � $ # # � 0 # � , # � ! � $ # � " � � � �  2 0 � ! % $ Y � � � � 2  # � $ 0 1 2 � � ! " � � � � � �  ! ! � � ! " # ! # � $ % �  ui rischi presenti nel luogo di lavoro, coordinandosi sulle modalità operative da adottare 
RISCHIO ATTIVITÀ (INVESTIMENTO)

T � � � � � � � 	 
 � � � � 
 � � �  R A A R û TATORE 

W ' � senza di personale aziendale, 
terze persone o utenti nelle aree 
oggetto dei lavori di appalto 

� " tratto di strada interessata alle lavorazioni/attività, dovrà essere scrupolosamente segnalato mediante l’installazione dell’appropriata segnaletica prevista dal 

\ � � � � � � � � � � S � ' � � � � � � � Regolamento di esecuzione e di attuazione di cui al D.P.R. 16.12.j k k m � b o k p � � � � � � � ' - � � � � � � � � � a ' � � � ' � � � � � � � � � � � � � � � � ( � � � � ) � & � ( ' � c � � �

di cui al D.M. 10\07\2002; se necessario si deve provvedere alla regolazione della circolazione con senso alternato 

S � ( � � � � � � one delle lavorazioni 

q � � � � � � ' - � � � � � + � ( � � � � ' � � � �  stradale dovrà avviene dopo la posa della segnaletica stradale temporanea (inizio lavori) e prima della rimozione della stessa (fine lavori) 

L ! zona operativa dovrà essere segnalata anche con l’apposizione di segnalazione provvisoria al fine di segnalare � � � � � � � � - � ' � � � . ' � - � � + ' � � � � � � � � c � ' & � � / � �

Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della Strada di cui al D.P.R. 16.12.1992 n 495. 

I � - � � � � mento 

P � - � � � � � � � ' � � � � � � � � � � � � a � � � � � � � � � � � + � � � DI del 04\03\2013 in materia di criteri generali di sicurezza relativi alle procedure di revisione, integrazione e 

� a a osizione della segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare ed in particolare: 
· � � ' � � � ' � & � � � & � � � � � � + ' � � � � a � ' � � a � � � l � � & � � � � � � & � � � � � � � ' � & � � � � � � � � � � � � � ( � � � � � � � � � � � � � � & � � � � � � � � � � � � � ( � � � � � � � � e delle attività lavorative che si svo � ( � � �

� � a ' � � � � � � � � � ' � c c � � � - � � � � � � ' � ; 
· ( li indumenti ad alta visibilità devono rispondere alla classe 3, o equivalente, per tutte le attività lavorative su strade di categoria A, B, C, e D 
· I - � � � � � � � a � ' � � � - � l � & � � � ) � � � ' � � � & � � � � � r � a � ' � � & a � � ( � � � a � '  � � � - � ' � � a � ' � � & � � + � � � � � � � � � � ' � � � � � l c � ' & � � � � � & � - � & � � � � � � � � a � � � � � � � ' � c c � � � � � - � � � � � � � ' �

� � ( � � � ati, con dispositivi supplementari a luce lampeggiante, o pannelli luminosi, o segnali a messaggio variabile, ovvero la combinazione di questi segnal � l in 
relazione alla categoria della strada e alla tipologia di intervento 

M � - � � ' �  

� " moviere (addetto alla segnalazione del lavoro agli utenti stradali) deve restare obbligatoriamente all’interno dell’area di lavoro delimitata dalle segnalazioni e dovrà 

 � � pre e costantemente vigilare sull’attività dei lavoratori e avvertirli di ogni situazione che possa risultare pericolosa p � ' ( � � � � � � � � b [ � � a ' � ( ( � + � ( � ' � � � - � � � � � � � c � ' � �

- � � � cità, veicoli con carichi sporgenti, mezzi pesanti ecc.) 

·  durante lo spostamento a piedi per tutta l’attività osservare le disposizioni di cui al DI del 04\03\2013 in materia di criteri generali di sicurezza. 

\ � & a � � � � � � � � � � � � � � * + � � ' �  Z � composizione minima delle squadre è determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle 
condizioni atmosferiche e di visibilità e in armonia alle disposizioni di cui al DI del 04\03\2013 
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W � � � � . � � � � � � � ' c � ' � � � � � ' � attività I � Committente, tramite le persone a ciò preposte, è tenuto a far rispettare il corretto posizionamento e mantenimento delle delimitazioni e della segnaletica 
collocata dall’Impresa appaltatrice e di quanto atteso nelle disposizioni del DUVRI e al DI del 04\03\2013 in materia di criteri generali di sicurezza 
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RISCHIO RETI TECNICHE DI DISTRIBUZIONE

T � � � � � � � 	 
 � � � � 
 � � �  R A PALTATORE 

V � � � ) � � � ( � � � � � � � a ' � � � � � � � � � � � � �

� � ' ee 

L � linee aeree si ritengono poste ad una quota di sicurezza superiore ai cinque metri ed in un’area interferente con le attività, pertanto deve essere posta la massima 

� + ' � � � � � � - � ' � � c � � � � � - � ' � � � - � �  movimentazione meccanica: 
· � � � ' � � � � & � � � � � � � � � Responsabile della Società committente e preventiva autorizzazione con l’Ente gestore per definire le azioni da intraprendere; 
· - � � + � � ' e e osservare le distanze di sicurezza; 
· & � � � � & � � � � � � � � � � � � � � � a ' � � � � � � � i cavi elettrici anche provvisori, mediante ispezione prima dell’inizio delle lavorazioni 

·  Il divieto di intervenire all’interno di quadri elettrici e relativi impianti operando a distanza di sicurezza ; 

Z � � � � � � � � � ' � � ) �   Q � � � � � � � ' � � � - � � � � � � � � & � � � � ' � � c orzato, spine industriali ed apparecchi di almeno classe 2°. 
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W � � � � . � � � � � � � � � ( � � � & a � � � � � � � � � �

ditta appaltatrice 

I � Committente, tramite le persone a ciò preposte, informa l’Impresa appaltatrice sui rischi presenti nel luogo di lavoro, la presenza di reti tecniche di distribuzione, 
coordinandosi sulle modalità operative da adottare 

RISCHIO UTILIZZO MACCHINE E ATTREZZATURE

T � � � � � � � 	 
 � � � � 
 � � �  R A A R û TATORE 

Q � � � � � � + � � - �  di & � � � ) � � � l

� � � ' � � � � � + ' �  e utensili  

L � Impresa appaltatrice dovrà utilizzare, per l’esecuzione dei lavori esclusivamente macchine o attrezzature di sua proprietà conformi alle vigenti norme di legge e di 
buona tecnica 

L � Impresa appaltatrice si impegna a sorvegliare le eventuali attrezzature utilizzate e a non lasciarle incustodite. 

s 2 0 " !  % $ ! � � � ! $ : " $ 9 # � 0  $ " $ 4 ! " ! 7 2 � 2 1 9 2 � $ 4 ! " " ! 5 2 0 ! 4 � $ 0 # � � 7 � 0 # 2  e riporli, immediatamente dopo l’uso, conservandoli in zone non accessibili 

t $ � 2 � � � , $ � � � 4 $ ! # ! � � 0 # � 4 2 � 2 " � 9  2 , : " $ ! # # � � 5 5 $ � % 2 0  � � 7 ! � " i in zone non accessibili 

\ � � � & � � � � a � ' � � - ' � � � � ' � � ) � l

� � � � � . � � � � / & � � � ) � � �  

s � " " � 9  2  delle macchine attuare le seguenti prescrizioni: 

· � � � � ' � � ' � � � � � � r � � � � � � � � � � � � - � � � + � � � - � � � � � � � � ' � - � � � � � � � � & � � � � � � � � � � � � ' � � � [ � � ' ' � � � l a � - � & � � � � � � � � � l ' � & a � ] l � � � � � � � � l � � & � � � � � � � ( � & . ' � � ' � & a � � � � � � � � � � � � �

a � � � � � � � � � � ( + � � � � � � � a � � � � . � � � � / � � � � � & � � � ) � � �  
· a ' � � � � � ' � � � � � � � ' � & � � � + � � � � l � � � � � � � � � a � ' � � � � � � � � � � � � a � � � � � � � � & � � � � a � ' � � � � � � � l � � � � � l � � ' ' � � � � � � c � ' � � a � � � � � � � l a ' ossimità di versanti, scivolosità � � �  

� � ' ' � � � , operando con i mezzi a distanza di sicurezza da cigli e banchine 
· - erificare preventivamente su eventuali limitazioni di ingombro e di carico delle infrastrutture evitando i sovraccarichi. 
· - alutare i necessari spazi di manovra, individuando eventuali ostacoli presenti e porre attenzione alle condizioni di visibilità 
· 0 � " l’uso di macchine operatrici portate e semiportate applicate, zavorrare adeguatamente la trattrice, ad evitare � ) � � � c � � � � � � � � � � - � & � � � � � � � � ' � � a � ' � �

� 2   2 0 2 % ! 9  ! � � " � $ � � � 0 0 ! mento o la sua perdita di stabilità nella guida (la circolazione stradale con pneumatici riempiti con acqua è vietata) 

·  controllare l'efficienza dei comandi e verificare l’adeguatezza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione. 

u + � � i gli organi lavoratori pericolosi delle apparecchiature, gli elementi mobili o in equilibrio precario devono essere protetti contro i contatti accidentali 

S � � � � � � ' ' � � � �  O el caso in cui venga verificata l’oggettiva indisponibilità di aree di sosta, per l’arresto e lo stazionamento in sicurezza del mezzo operativo lungo la strada, si dovrà 
rispettare l’installazione della segnaletica prevista dal Codice della Strada e dal Regolamento di esecuzione e di attuazione 
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V � � � ) �  causati da mezzi e 
attrezzature in uso. 

I � Committente, tramite le persone a ciò preposte, dovrà vigilare sull’esclusivo utilizzo delle attrezzature, sui rischi presenti nel luogo di lavoro coordinandosi sulle 
modalità operative da adottare 

RISCHIO UTILIZZO DI ATTREZZATURE CON EMISSIONI NOCIVE

T � � � � � � � 	 
 � � � � 
 � � �  R A A R û TATORE 

v & � � � � � � � � � ' + & � ' � � � � � �

attrezzature e/o macchinari  Q � � � � � � � ' � � a a � ' � � � ) � � � + ' � � � � � � a � i . � � � � � � - � � � � � � � & � � � � � � � ' + & � ' � � � � � � � � + � ' � a ' � � � � + ' � � � � � - � ' � � ) � ' � � + cano il più possibile la contaminazione dell’ambiente 
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v & � � � � � � � � � � � - � � & . � � � � � � �  

I � Committente, tramite le persone a ciò preposte, informa l’impresa appaltatrice al rispetto delle norme vigenti riguardo ai rischi sulla contaminazione dell’ambiente. 

� 0 % !  o si rilevino situazioni pericolose, si dovranno valutare idonee misure atte a contrastare l’evento, in collaborazione con tutte le figure coinvolte 
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RISCHIO AREA DI TRANSITO E MANOVRA

T � � � � � � � 	 
 � � � � CHIO R A A R û TATORE 

V � � � ) � � � ( � � � � � � � a ' � � � � � � � � + � �

zona interna o esterna alla 
viabilità per il transito e 

� a � stamento 

w � � � curare il materiale in modo che non possa cadere dal mezzo di trasporto 
In caso di manovre in retromarcia o quando la manovra risulti particolarmente difficile (spazi ridotti, scarsa visibilità, ecc.), farsi coadiuvare da un collega a terra 

P + ' � � � � � r � � � � + � � � � � � � � � � - � ' � � � - � � � � � ' � ( � ' � � � � � � � � � � ' ' � � � � � � � � + ' � - � � . � � � � / � � � � � a � ' � � � � � � � � - � � � � � � l � - � � � � � � a � ssibili interferenze tra pedoni e mezzi, 
ingorghi sui percorsi stradali e di aree di lavoro\transito e ostacoli vari da compromettere l'efficacia della viabilità pubblica e privata veicolare e pedonale.. 

� � caso di sosta nell’area di lavoro parcheggiare i mezzi in modo da non intralciare la viabilità e da consentire l’accesso sicuro ad altri mezzi;  

n � : 0 ! " ! � � l’attività di parcheggio del veicolo in modo che sia ridotto al minimo il rischio di tamponamento e d’ingombro del transito veicolare e pedonale 
In area privata, parcheggiare i veicoli negli spazi appositamente predisposti ed evidenziati con segnaletica e non parcheggiare gli autoveicoli in aree riservate 
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I � � ' alcio per gli utenti. I � \ � & & � � � � � � � l � ' � & � � � � � a � ' � � � � � ciò preposte, informa l’Impresa appaltatrice sui rischi presenti nel luogo di lavoro,coordinandosi sulle modalità operative da adottare 
RISCHIO PRESENZA DI MATERIALI

T � � � � � � � 	 
 � � � � 
 � � �  R A A R û TATORE 

V � � � ) � � � ( � � � � � � � a ' � � � � � � � �

materiali depositati 

v ’ obbligatorio lasciare sempre sgombre le aree di transito veicolare e pedonale evitando di depositarvi, ancorché temporaneamente, materiali, attrezzi, ecc… 
Segnalare tempestivamente al Responsabile della Società committente ogni situazione che possa diminuire la piena agibilità 
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I � � ' alcio per gli utenti. � " X 2 � � $ # # � 0 # � , # � ! � $ # � " � � � �  2 0 � ! % $ Y � � � � 2  # � , $ 0 1 2 � � ! " � � � � � �  ! ! � � ! " # ! # � $ % �  9 $ � $  % 6 $ � � �  � 0 # $ 0 � " " 9 2 : 2 4 $ " ! 7 2 � 2 ,coordinandosi sulle modalità operative da adottare 
RISCHIO UTILIZZO DI PRODOTTI CHIMICI

T � � � � � � � 	 
 � � � � 
 � � �  R A A R û TATORE 

t $  % 6 $ " � : ! # $ ! " " � 9 # $ " $ 5 5 2 4 $ � � 2 4 2 # # $

� ) � & � � � b  

L � Impresa appaltatrice ha l’onere di seguire le istruzioni per il trasporto e l’utilizzo dei prodotti chimici come indicato nelle relative schede di sicurezza. 

L � $ � piego di prodotti chimici in genere deve essere concordato con il Responsabile della Società committentel a ' � - � � - � � � � � � � � � � � � � ) � � � � � � � � + ' � � � � [ � � ) � � � � ) �

deve essere presente in sito insieme alla documentazione di sicurezza ed essere esibita su richiesta) 

Q � � � � a ' � � � � � � � ) � & � � � [ - � ' � � � � l

� � � itivi, solventi, colle ecc.). 

x # $ " $ 5 5 ! � � 9 0 $ % ! � � 0 # � � � 2 4 2 # # $ % 6 � 0 2 0  $ ! 0 2 % " !   $ 1 $ % ! # $ � � � $ % 2 " 2  $ � � � " !  ! " 9 # � � " � ! � y $ � 0 # � z % $ � % 2  # ! 0 5 ! % 6 � 4 � 7 � � $  9 " # ! re dalla relativa scheda di sicurezza. 

W � ' * + � � � � a � � � � . � � � l ( � � � � � � ' - � � � � � ) � � � � � � � � � � � � � � a ' � � � � � � � ) � & � � � � � ' � � � � a ' � ( ' � & & � � � � � & � � � � � � � � � � � � � � a � ' ' � a � ' � one terze al pericolo derivante dal loro uso
E’ fatto divieto LO SVERSAMENTO AMBIENTALE DI PRODOTTI CHIMICI e di miscelare tra loro prodotti diversi o di travasarli in contenitori non correttamente etichettati. 

S � � � � � ( ( � � � � � a � � � � �  L � $ � presa operante non deve in alcun modo lasciare prodotti chimici e loro contenitori, anche se vuoti, incustoditi.  
I contenitori, esaurite le quantità contenute, dovranno essere smaltiti secondo le norme vigenti. 

� C T E � F E � E C G 	  H ù ú J LI VENEZIA GIULI R K TRADE S.P.A.

W ' � senza di terzi  � " X 2 � � $ # # � 0 # � , # � ! � $ # � " � � � �  2 0 � ! % $ Y � � � � 2  # � , $ 0 1 2 � � ! " � � � � � �  ! ! � � ! " # ! # � $ % �  9 $ � $  % 6 $ � resenti nel luogo di lavoro,coordinandosi sulle modalità operative da adottare 
RISCHIO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI

T � � � � � � � 	 
 � � � � 
 � � �  R A A R û TATORE 

S & � � � � & � � � � ' � c � + � �  { � 2 y y " $ : 2 4 � " " � $ � � � �  ! � � 2 7 7 � 4 � � � ! " " a gestione e smaltimento di tutti i rifiuti risultante dalle lavorazioni e forniture di materiali. 

Z � * + � � � l a � � - � ' � � & � � � ' � � � � � �

risulta 

I � caso di sversamenti di liquidi, polvere o materiale di risulta delle lavorazioni che possono provocare impedimento, intralcio o fonte di pericolo al transito, 
provvedere immediatamente alla loro asportazione 

� C T E � F E � E C G 	  H ù ú J LI VENEZIA GIULI R K TRADE S.P.A.

W ' � senza di materiale di rifiuto  I � Committente, tramite le persone a ciò preposte, dovrà accertarsi e vigilare sulla corretta rimozione dei rifiuti e\o del materiale di risulta 
RISCHIO CLIMA E MICROLCLIMA

T � � � � � � � 	 
 � � � � 
 � � �  R A A R û TATORE 

\ � � � � \ freddo P � � � ' � � � � - � ' � � � ' � � � � � � + & � � � � � � � � � � � & � � � � � � ' � � � � � ' a � c ' � � � � � - � � � � � � � � � \o caldo in relazione all’attività e alle caratteristiche dell’ambiente di lavoro 

\ � � � � � � � l � � � � � � Q U  w � � guare la protezione dall'irradiazione solare: copricapo, abbigliamento, crema protettiva per la pelle, occhiali da sole UV 
Adottare metodi lavorativi al fine di ridurre l’eccessiva esposizione; garantire al personale un ottimale approvvigionamento d’acqua 

� C T E � F E � E C G 	  H ù ú J LI VENEZIA GIULI R K TRADE S.P.A.

v � a � � � � � � � � � � � � � \freddo canicola � " X 2 � � $ # # � 0 # � , # � ! � $ # � " � � � �  2 0 � ! % $ Y � � � � 2  # � , $ 0 1 2 � � ! " � � � � � �  ! ! � � ! " # ! # � $ % �  9 $ � $  % 6 $ � � �  � 0 # $ 0 � " " 9 2 : 2 4 $ " ! 7 2 � 2 ,coordinandosi sulle modalità operative da adottare 
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 RISCHIO ATTIVITÀ (D.I. 04\03\2013) 
:E;cedure di 
J@@osizione della 
GD�<JKetica stradale 

�DKK’ adozione e applicazione dei criteri minimi di cui al precedente capoverso i gestori delle 
><�EJG=EH==HED? …, le imprese appaltatrici, esecutrici e affidatarie danno evidenza nei documenti della 
G>�urezza di cui agli articoli 17, 26, 96 e 100 del D.Lgs. n. 81/2008. 
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15. PROCEDURA PER I CASI DI EMERGENZA 
j` b\`r` iWggc reWbWYZW bWd[one è quello di fornire al personale esterno presente nelle aree di competenza del 
Committente, le norme di comportamento da osservare nei casi di emergenza. 
Per Emergenza si intende qualsiasi situazione anomala che: ha provocato, sta provocando, potrebbe provocare 
grave danno quali ad esempio: incendio, esplosione, infortunio, malore, investimento, ecc.. 
Le imprese appaltatrici, esecutrici o affidatarie, applicano i criteri minimi di sicurezza in Situazioni di emergenza di cui 
all’allegato I punto 6 del DI 04/03/2013 

EMERGENZA INCENDIO ED EVACUAZIONE: |}~��� �} �������}��� � ������}���� 
All’interno dei mezzi e macchine operatrici dovrà essere previsto un adeguato numero di estintori. 
Si informa tuttavia che a fronte di un evento grave, il numero di chiamata per l’emergenza incendi è 115 Vigili del Fuoco. 
Comportamento di sicurezza. 
• In caso di piccolo incendio cercare di spegnere il fuoco con l’estintore posizionandosi con una via di fuga sicura alle 

spalle e senza correre rischi. 
• Qualora non si riesca a spegnere l’incendio si dovrà : 

- Dare l’allarme e fare allontanare le persone o i veicoli presenti nel tratto di strada ed indirizzandole al punto sicuro 
mantenendo la calma. 

- Avvertire i Vigili del Fuoco – 115 
- Attendere l’arrivo dei pompieri, spiegare l’evento; 

PRONTO SOCCORSO: v[bxeW i[ ~eWkWYd[`YW W ~e`ZWd[`YW� 
Nell’appalto oggetto del presente documento, l’Impresa appaltatrice dovrà predisporre un proprio piano per la gestione 
delle emergenze, utilizzando personale adeguatamente formato per quanto riguarda l’antincendio ed il pronto soccorso.  
Ciò si rende necessario visto che la gestione degli ambienti e delle operazioni varie da effettuare sarà effettuata in 
autonomia, senza la presenza di dipendenti del committente. 
L’Impresa appaltatrice deve dotare il proprio personale distaccato di un cassetta\pacchetto di medicazione e di un 
sistema di comunicazione da utilizzare in emergenza come disposto dal DM 388/03. 
• Comportamento di sicurezza: 

- qualora vi sia la necessità di un intervento di Pronto Soccorso, intervenire solo qualora se ne abbia la possibilità e 
se si è in possesso della qualifica di addetto al Primo Soccorso secondo il DM 388/03. 

- utilizzare i presidi sanitari presenti nella cassetta di pronto soccorso o nel pacchetto di medicazione. 
- a fronte di un evento grave è necessario chiamare il 118 Pronto Soccorso. 

• Quando si effettua la chiamata occorre che: 
- si stabilisca l’entità dell’emergenza; 
- avvertire per quanto possibile tutto il personale; 
- si avvertano telefonicamente gli enti che si ritiene necessario allertare (VV.F, soccorso medico, polizia ecc.); 

Durante la chiamata si deve mantenere la calma, trasmettere l’indirizzo dell’edificio, luogo e\o tratta stradale, notizie utili 
sulla tipologia e sulla gravità dell’incidente e tutte le informazioni utili per la facile localizzazione dell’evento. 

16. CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

· entità presunta del cantiere espressa in uomini giorno :  

����������� �����¯³ ���BRAIO ����³ ���¯LE ����¯³ �¯���³ ����¯³ 
�ICOGNIZIONE ED APPOSIZIONE DI “MARKET” 
�¯�¯��³ °������� ±³� VEICOLO MMS 
�¯�¯��³ ¯�������¯�³ A TERRA 

· INTERFERENZE TRA LAVORAZIONI  
- ST - SFALSAMENTO TEMPORALE: in caso di presenza di altre lavorazioni, cantieri e\o ditta che opera nello stesso 

luogo di lavoro, si favorisce il rinvio dello specifico intervento oggetto dell’interferenza in modo tale che ogni 
soggetto sia attivo singolarmente e autonomamente; 

- SP - SFALSAMENTO SPAZIALE: in caso di presenza di altre lavorazioni, cantieri e\o ditta che operano in posizione 
diversa all’interno della medesima area\tratta stradale, si effettua un coordinamento stabilendo sia una distanza 
minima di 500- 750 metri (tra i cartelli di fine e inizio lavori) che le ulteriori modalità di intervento, al fine di verificare 
la compatibilità della compresenza e la possibilità di ottenere un’assenza di interferenze. 

�NTERFERENZA COMMITTENTE FVG STRADE ½ì ½ì ½ì ½ì ½ì ½ì
�NTERFERENZA CON ALTRE IMPRESE, LAVORAZIONI ½� ½� ½� ½� ½� ½� 
�NTERFERENZA UTENZA ½� ½� ½� ½� ½� ½�
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17. I COSTI DELLA SICUREZZA 
_xggc fcbW iW[ e[b\][ cYcg[ddcZ[z wcZZc W\\Wd[`YW rWe gW [YZWewWeWYdW Wg[^[Ycf[g[ \`Y re`\WixeW ZW\Y[\` organizzative con 
oneri a carico della Committenza, e per le misure preventive e protettive di carattere comportamentale e prescrittivo, che 
similmente non generano costi, sono stati individuati i costi (non soggetti a ribasso contrattuale) che riguardano le 
misure preventive e protettive necessarie all’eliminazione, o alla riduzione, dei restanti rischi interferenti 
Si intendono costi per la sicurezza dei lavori oggetto di appalto, i costi relativi alle misure preventive e protettive 
identificate ad eliminazione e/o riduzione dei rischi da interferenze durante l’esecuzione delle attività, totalmente a 
carico della stazione appaltante e non assoggettati a ribasso d’asta: 
· gli apprestamenti (come ponteggi, trabattelli ecc.); 
· le misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente necessari per eliminare o 

per ridurre al minimo i rischi da lavorazioni interferenti; 
· gli eventuali impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio, degli 

impianti di evacuazione fumi (se non presenti o inadeguati all’esecuzione del contratto presso i locali/luoghi del 
datore di lavoro committente); 

· i mezzi e i servizi di protezione collettiva (come segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici ecc.); 
· le procedure previste per specifici gli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale 

o temporale delle lavorazioni interferenti; 
· le misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, di attrezzature, di infrastrutture, di mezzi e di 

servizi di protezione collettiva 

COSTI DELLA SICUREZZA DERIVANTI DA ATTIVITA’ INTERFERENTI 
~eWdziario regionale FVG Lavori pubblici – Edizione 2016 DGR 15/07/2016, n. 1327  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

������  ¡¡¢¢�¡�� U.M. N° PREZZO COSTO TOTALE

£¤¥¦§¨©§¨ ª«§¥¦¤¤¨ ª©¬ ­¦®¬«¤¨ ­¥§«¯«¤¨ cad. mens 12  €        4,61  €             55,32 

°¦®¬«¤«±¨©¬¦ ²¦¨ª©¤¨ ©³¦§«¥¨²¨ cad. mens 3  €      31,77  €             95,31 

´©¬¨ §¨¬µ§«¬®¦¬¥¨ ¨¬ ¶¸´ ¯« ª¹ º» cad. mens 18  €        0,88  €             15,84 

¼¬¯½¹¦¬¥¨ «¤¥« ²¨­¨¾¨¤¨¥¿ À®¨¤Á Â ®¨½¾¾¨¬© Â ³«¬¥«¤©¬¨Ã ÄÅ ª¤ cad. mens 6  €      14,69  €             88,14 

¼¬­¦§¥¨ «½§¨ª©¤«§¨ «¬¥¨§½¹©§¦ ª©¬ ª©§¯¨¬© paia 6  €        0,52  €               3,12 

Æ³¦§«¨© ª©¹½¬¦ Â °¦§²¨±¨© ¹©²¨¦§¨Ç­¾«¬¯¨¦§«¥©§¦ ora 18  €      24,60  €           442,80 

£¤¥¦§¨©§¨ ©¬¦§¨ ¦ ª©­¥¨ ¯¦¤¤« ­¨ª½§¦±±« « ³§©¥¦±¨©¬¦ ¯¦¤¤¦ ¨¬¥¦§µ¦§¦¬±¦ corpo  €             60,65 

É¨½¬¨©¬¨ ¯¨ ª©©³¦§«±¨©¬¦ ¦ ª©©§¯¨¬«¹¦¬¥© µ§« ¨ §¦­³©¬­«¾¨¤¨ ¯¦¤¤¦ ¨¹³§¦­¦ ©³¦§«¬¥¨

in cantiere e il committente, prevista all’inizio dei lavori, finalizzate alla definizione 

degli interventi di protezione e prevenzione dai rischi
¼¬ª©¬¥§¨ 2  €      31,91  €             63,82 

ÊOTALE  €        825,00 

ËÌÌÍÎÏÐÑÒÓÐÔÌ ÍÓÕÑÔÏÖÓ ÑÕÕ×ØÙÌ ÚÌÒØÐÓ ÎÏ ÑÛÛÍÓÙÔÑÒÓÐÔÏÜ ÏÐÝÍÑÙÔÍØÔÔØÍÓÜ ÒÓÞÞÏ Ó ÙÓÍÖÏÞÏ ÎÏ ÛÍÌÔÓÞÏÌÐÓ ÚÌÕÕÓÔÔÏÖÑ

ßÛÛÍÓÙÔÑÒÓÐÔÏ ÛÍÓÖÏÙÔÏ ÐÓÕ àáâãä

åÏÙØÍÓ ÛÍÓÖÓÐÔÏÖÓ Ó ÛÍÌÔÓÔÔÏÖÓ Ó ÎÓÏ àæä ÓÖÓÐÔØÑÕÒÓÐÔÓ ÛÍÓÖÏÙÔÏ ÐÓÕ àáâãä ÛÓÍ ÕÑÖÌÍÑÞÏÌÐÏ ÏÐÔÓÍÝÓÍÓÐÔÏ

åÓÞÞÏ Ó ÙÓÍÖÏÞÏ ÎÏ ÛÍÌÔÓÞÏÌÐÓ ÚÌÕÕÓÔÔÏÖÑ

æÍÌÚÓÎØÍÓ ÚÌÐÔÓÐØÔÓ ÐÓÕ àáâãä Ó ÛÍÓÖÏÙÔÓ ÛÓÍ ÙÛÓÚÏÝÏÚÏ ÒÌÔÏÖÏ ÎÏ ÙÏÚØÍÓÞÞÑ

äÐÔÓÍÖÓÐÔÏ ÝÏÐÑÕÏÞÞÑÔÏ ÑÕÕÑ ÙÏÚØÍÓÞÞÑ Ó ÍÏÚçÏÓÙÔÏ ÛÓÍ ÕÌ ÙÝÑÙÑÒÓÐÔÌ ÙÛÑÞÏÑÕÓ Ì ÔÓÒÛÌÍÑÕÓ
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18. IDENTIFICAZIONE DEL PERSONALE DELLA DITTA/E APPALTATRICE/I 
ûh zmcvg{bhm qezm{qm{dm qbhha ûkzcmvbxm
appaltatrice in regime di appalto o sub appalto 
dovrà essere sempre munito di apposito 
tesserino di riconoscimento corredato da 
fotografia, contenente le generalità del 
lavoratore, e l’indicazione del Datore di lavoro 
così come espressamente previsto dagli artt. 
18 c1 lett. u), 21 c1 lett. c) e 26 c8 del D.Lgs. 
81/08  così come definito dall’art. 5 della 
Legge 136/2010 
 
 

19. COORDINAMENTO DELLE FASI LAVORATIVE 
ïe vdboehevfm f×m {g{ zgdcð mvvmcm e{e�ebdb bhf�{b gzmcb�eg{m h�{ug hb |eboehedðp qb zbcdm qmhhaûkzcmvb bzzbhdbdcefmp vm {g{ a 
seguito di avvenuta firma, da parte del Responsabile dei lavori affidati in appalto dell’apposito VERBALE DI COOPERAZIONE 
E COORDINAMENTO in Allegato al presente DUVRI. 
In regime di "cantiere" in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile in cui è prevista la presenza di più imprese 
esecutrici, anche non contemporanea, non potrà essere iniziata alcuna operazione se non a seguito di nomina del CSE, 
redazione del PSC e avvenuto coordinamento con il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori  
Eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar luogo ad un pericolo grave ed immediato daranno il 
diritto di interrompere immediatamente il servizio. 
Si stabilisce inoltre che il Responsabile dei lavori affidati in appalto e l’incaricato dell’Impresa appaltatrice per il loro 
coordinamento, potranno interromperli, qualora ritenessero nel prosieguo delle attività che le medesime, anche per 
sopraggiunte nuove interferenze, non fossero più da considerarsi sicure. 
L’Impresa appaltatrice è tenuta a segnalare alla stazione appaltante e per essa al Responsabile dei lavori, l’eventuale 
esigenza di utilizzo di nuove Imprese o lavoratori autonomi. 
L’informazione non esenterà l’Impresa appaltatrice dai propri obblighi e, dalle proprie responsabilità contrattuali; 
risponderà, infatti, dell’operato del personale dei subappaltatori, anche in materia di antinfortunistica di sicurezza. 
Le lavorazioni di queste ultime potranno avere inizio solamente dopo la Verifica tecnico amministrativa e la firma 
congiunta del Verbale di Cooperazione e Coordinamento. 
Salvo casi formalmente ed espressamente autorizzati si informa che si fa divieto: 
· di utilizzare qualsiasi attrezzatura mobile o fissa di proprietà della Società committente 
· di accedere, senza specifica autorizzazione, in luoghi non interessati dai lavori oggetto dell’appalto. 
· fare accedere negli ambiti lavorativi di cui all’appalto persone esterne all’impresa che non vengano formate ed 

informate adeguatamente 
Inoltre si fa divieto: 
· di utilizzare personale o addetti che non siano stati riconosciuti formati e idonei al lavoro specifico 
· di organizzare eventuali posizionamenti e/o depositi materiali senza il preventivo coordinamento con il Responsabile 

dei lavori e di accertarne modalità di carico e scarico oltre che eventuali delimitazioni protettive 
· di versare nell’ambiente residui di olio minerale o qualsiasi tipo di sostanza pericolosa per l’ambiente 

20. DICHIARAZIONI FINALI 
èé êëììíîîïðîï ñòíóéí ôïðïõíö ÷íóéíö øùúûüý øþÿþûþ dichiara che il presente “Documento unico di valutazione dei 

rischi derivanti da interferenze” è frutto di una sua valutazione preliminare (DUVRI PRELIMINARE) e dovrà essere 
integrato con le valutazioni in merito alla sicurezza, derivanti dal confronto congiunto con l’Impresa appaltatrice prima 
dell’inizio dello svolgimento dell’attività che verranno esposte nel DUVRI DEFINITIVO (VERBALE DELLA RIUNIONE DI 
COOPERAZIONE E COORDINAMENTO) 
In caso di modifica sostanziale delle condizioni dell’appalto o in caso di modifica dei rischi interferenziali presenti nei 
luoghi di lavoro, il DUVRI sarà soggetto a revisione ed aggiornamento in corso d’opera le cui valutazioni e determinazioni 
verranno esposte nel VERBALE DELLA RIUNIONE DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO. 
Con la sottoscrizione del DUVRI l’Impresa appaltatrice si impegna a trasmettere i contenuti del presente documento 
unico di valutazione dei rischi da interferenze ai propri lavoratori 
Il Committente FRIULI VENEZIA GIULIA STRADE S.p.A su richiesta dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS) pone 
a disposizione copia del presente documento per l’espletamento delle loro funzioni. 
 
 
 
 

=DGGDEJ �> E>�;<;G�>�D<=; �DK
KJ};ratore IMPRESA AFFIDATARIA 

=DGGDEJ �> E>�;<;G�>�D<=; �DK
KJ};ratore IMPRESA IN SUBAPPALTO 
data autorizzazione: può essere 
indicata la data dell’autorizzazione, il 
protocollo o altro elemento che 
attesti in modo oggettivo 
¬³­µ©orizzazione al subappalto 
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Il presente DUVRI, essendo stato redatto sulla base dei rischi interferenziali ipotizzabili in riferimento alle attività oggetto 
dell’appalto, non riguarda i rischi specifici propri delle attività dell’operatore economico che sarà chiamato a formulare 
un’offerta per il presente affidamento. 
Si rimanda al Verbale di riunione di coordinamento per l’aggiornamento del documento a seguito delle informazioni 
ricevute dall’Impresa aggiudicataria. 
 
 
 
�� DELEGATO DEL DATORE DI LAVORO øI �øRETTORE GENERALE 

Ó ><�. Roberto Zianna ) 

________________________________________ 

 
®���P.P. 

Ó �D;�� ®;�DE=; �;GGD==><> Ô 

________________________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Da restituire al Committente, sottoscritto per presa visione ed accettazione 
 
 
IL DATORE DI LAVORO dell’ Impresa appaltatrice 

DATA __________________________ FIRMA     _______________________________________ 
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D.U.V.R.I. DEFINITIVO 
A� ����� ����’ART. 26 DEL D.LGS. 81/08 

VERBALE DELLA RIUNIONE DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO 
 

OGGETTO 
DELL’AFFIDAMENTO:  

R���	
� �
��
 �
�� �
�
��� ��R
�	 
FRIULI VENEZIA GIULIA STRADE S.P.A. 

U�O� O C.M. CENTRI MANUTENTIVI DI UDINE, PORDENONE E TRIESTE-GORIZIA 
L��A����\T������ S����� ��  !"#���$%�

P��&����/'���(�A: )��'�����*� �� A''��*A(����

+M'���A ,--��A�A��A:

+. data odierna i0 1i2�/3455� 
i.6aricato della FRIULI VENEZIA GIULIA STRADE S.p.A.  
e3 i0 1i2�/3455

78 rappresentanza dell’impresa sopra indicata/in qualità di affidatario, con riferimento al luogo e alle modalità di 
esecuzione dei lavori/servizi/forniture, si sono riuniti per un incontro di cooperazione e coordinamento. 
,05ri presenti: 

+0 C499i55e.5e FRIULI VENEZIA GIULIA STRADE S.p.A. al fine di promuovere la cooperazione ed il coordinamento per la 
gestione della sicurezza durante l’esecuzione dei lavori oggetto dell’affidamento, dichiara di aver fornito 
all’Impresa/affidataria le informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui è destinato ad operare, e sulle 
misure di prevenzione e protezione e di emergenza adottate dalla committenza. 
Il Committente ha inoltre provveduto alla condivisione dei rischi interferenti che si potrebbero determinare durante la 
esecuzione dei lavori/servizi/forniture e delle misure necessarie per eliminarli/ridurli. 
Il Rappresentante dell’Impresa affidataria dichiara: 
· di aver preso visione delle aree in cui devono essere eseguiti i lavori/servizi/fornitura e delle relative limitazioni; 
· di essere stato edotto dell’assetto funzionale delle aree relative all’ambiente di lavoro in cui deve operare e dei relativi 

aspetti antinfortunistici; 
· di essere perfettamente a conoscenza dei pericoli che possono derivare dalla manomissione delle misure di sicurezza 

adottate e dell’operare all’esterno delle aree di cui sopra; 
· di aver ricevuto dettagliate informazioni sulle misure di prevenzione e protezione adottate dalla FRIULI VENEZIA GIULIA 

STRADE S.p.A. per il proprio personale; 
· di impegnarsi a sua volta a rendere edotti i propri dipendenti dei rischi, tramite una formazione, informazione e 

addestramento secondo quanto previsto dagli articoli 36 e 37 del D. Lgs. 81/08, sollevando la FRIULI VENEZIA GIULIA 
STRADE S.p.A. dagli obblighi incombenti al riguardo; 

· di essere a conoscenza della vigente normativa riguardante la sicurezza sul lavoro, che osserverà e farà osservare al 
proprio personale durante l'esecuzione dei lavori, unitamente a tutte le altre cautele o misure che si rendessero 
necessarie per prevenire infortuni o eventi comunque dannosi; 

· che tutto il proprio personale parla e comprende la lingua italiana, in caso contrario si impegna a tradurre ed 
informare i lavoratori delle istruzioni di sicurezza da adottare in lingua a loro comprensibile. 

Tutti i lavori/servizi/forniture devono essere svolti in modo da eliminare/ridurre le interferenze, quindi è richiesto di: 
· concordare con il RUP e/o il Direttore dell’esecuzione\lavori dell’appalto le modalità ed i tempi dell’intervento (quando 

possibile sulla base di una programmazione concordata) stabilendo gli interventi necessari per evitare che dipendenti 
dell’azienda o di ditte terze, utenti, visitatori, ecc. vengano esposti ai rischi propri dell’attività oggetto dell’appalto; 

· procedere allo sfasamento temporale o spaziale degli interventi in base alle priorità esecutive e/o alla disponibilità di 
uomini e mezzi e nei casi non sia attuabile o lo sia parzialmente, le attività devono essere condotte utilizzando 
un’adeguata segnaletica e/o individuando percorsi preferenziali. 

· FVG Strade S.p.A. nomina come proprio ;<=>?;=>@B il sig. _______________________________________________ 
i. possesso di formazione, esperienza e competenza professionali, adeguate e specifiche e di conoscenza 
3ide55E 3e00’ambiente di lavoro al fine di sovrintendere alle attività di cooperazione e coordinamento 

GH NJ 

£ K 

· la durata dei lavori o servizi è inferiore a 5 uomini-giorno £ K 
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1. VERIFICA ADEMPIMENTI E CONTENUTI DOCUMENTALI 
`abcfHcbNgHbhJNgbNUTI GH NJ 

jISIONE DEL DUVRI: informazioni sui rischi presenti e principali azioni di prevenzione e protezione da adottare K £ 
kllettuazione del SOPRALLUOGO dell’area interessata dal lavoro/servizio/fornitura oggetto dell’appalto K £ 
mi6ezione istruzioni comportamenti in caso di EMERGENZA (piano di emergenza/istruzione operativa/manuale) K £ 
C4.1e2na documentazione attestante la propria IDONEITÀ TECNICO PROFESSIONALE K £ 
C4.1e2na copia del proprio DVR (o estratto\POS) contenente i rischi propri dell’attività oggetto dell’appalto K £ 
Consegna copia delle PROCEDURE proprie utilizzate (intese come procedure interne oltre alle prescrizioni del capitolato) K £ 
kLENCO PERSONALE IMPIEGATO nello svolgimento dell’attività (con le relative qualifiche) K £ 
kLENCO DELLE SOSTANZE PERICOLOSE utilizzate nelle attività e relative SDA  £ £ 
kLENCO ATTREZZATURE UTILIZZATE nelle attività (dichiarazione di regolare manutenzione e conformità) K £ 
,05ro: £ £ 

hJNgbNngH cHNHcH P.O.S. (ESTRATTO DVR) fobGbNgb aJhncbNgJ 
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�� 
�� ��M��A��*� ��� DATORE DI LAVORO,  
&�� INDIRIZZI ED  
� RIFERIMENTI TELEFONICI DELLA SEDE LEGALE E DEGLI UFFICI DI CANTIERE 

�        
�        
£         

�� 
�A SPECIFICA ATTIVITÀ E 
�� SINGOLE LAVORAZIONI SVOLTE IN CANTIERE DALL’IMPRESA ESECUTRICE  
� �A� �A*��A���� AUTONOMI SUBAFFIDATARI 

�        
�        
£        

�� 
� ��M��A��*� ��&�I ADDETTI AL PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE 
��� �A*��A���� �, COMUNQUE, ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE IN CANTIERE,  
���RLS, AZIENDALE O TERRITORIALE OVE ELETTO O DESIGNATO 

�        
 
£        

`� �� �� ��M��A��*� ��� MEDICO COMPETENTE OVE PREVISTO �       

�� �� ��M��A��*� ��� RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE �       

�� 
� ��M��A��*� ��� DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE E  
DEL CAPOCANTIERE 

�        
£        

�� 
��NUMERO E  
�� ���A��*�QUALIFICHE DEI LAVORATORI DIPENDENTI DELL’IMPRESA ESECUTRICE E 
��� LAVORATORI AUTONOMI OPERANTI IN CANTIERE PER CONTO DELLA STESSA IMPRESA 

�        
�        
£        

�� �� SPECIFICHE MANSIONI, INERENTI LA SICUREZZA, SVOLTE IN CANTIERE DA OGNI FIGURA 
NOMINATA ALLO SCOPO DALL’IMPRESA ESECUTRICE 

�        
£        

h� 
�� ���������������’ATTIVITÀ DI CANTIERE�
�����MODALITÀ ORGANIZZATIVE E 
��� TURNI DI LAVORO 

�        
�        
£        

a� 
�’ELENCO DEI PONTEGGI, DEI PONTI SU RUOTE A TORRE E DI ALTRE OPERE PROVVISIONALI DI 
 OTEVOLE IMPORTANZA,  
�����¡¢��¤��� ���¥LI IMPIANTI UTILIZZATI NEL CANTIERE 

�        
 
£        

b� 
�’ELENCO DELLE SOSTANZE E PREPARATI PERICOLOSI UTILIZZATI NEL CANTIERE  
CON LE RELATIVE SCHEDE DI SICUREZZA 

�        
£        

¦� �’ESITO DEL RAPPORTO DI VALUTAZIONE DEL RUMORE £       

§� 
�’INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE, INTEGRATIVE RISPETTO A QUELLE 
¨© ª� «ª�  ��DUVRI QUANDO PREVISTO,  
¢��¬¬¢¬� IN RELAZIONE AI RISCHI CONNESSI ALLE PROPRIE LAVORAZIONI IN CANTIERE 

�        
 
£        

­� ��PROCEDURE COMPLEMENTARI E DI DETTAGLIO, RICHIESTE DAL DUVRI QUANDO PREVISTO £       

H� �’ELENCO DEI DPI FORNITI AI LAVORATORI OCCUPATI IN CANTIERE £       

®� 
�� �©¨«¯� ª�°�© � �  MERITO ALL’INFORMAZIONE ED ALLA FORMAZIONE FORNITE AI 
LAVORATORI OCCUPATI IN CANTIERE �        

±
²  

³
´
µ
´
¶
µ

 

�¸¹¹º º»¼½¾¼¿¸ ¸ ºÀÀ¹ICAZIONE DEI CRITERI MINIMI PER LA POSA, IL MANTENIMENTO E LA Á¾Â¼½¾¼¿¸
»¸¹¹º Ã¸Ä¿º¹¸Å¾Æº »¾ DELIMITAZIONE E DI SEGNALAZIONE DELLE ATTIVITÀ LAVORATIVE CH¸ Ã¾ ÃÇ¼¹Ä¼¿¼
¾¿ ÀÁ¸Ã¸¿½º»I TRAFFICO VEICOLARE CON EVIDENZA NEI DOCUMENTI DELLA SICUREZZA   

£        
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2. VERIFICA FORMAZIONE 
ÈÉÊ ËÌ svolgimento della propria attività nei luoghi previsti dall’appalto è richiesto che il personale della ditta appaltatrice 
abbia ricevuto una documentata informazione, formazione e/o addestramento sulle tematiche inerenti la sicurezza 

ÍÎÏÐÑÎÒÐÑÓ Ó ÔÑÓÔÐÕÒÐÖ

?×BØB \ MANSIONE ÙB?MAZIONE Ú>@> ÙB?Û>Ü;B<Ý <B@Ý 

� PREPOSTO 
� LAVORATORE 
� OPERATORE MACCHINE

>Þ? ßàáàßáßâàà ©ã� äååæ ç èéê ë ì äííî

� �A*��A���� &����A�� ï

� �A*��A���� �'���-��A ðñòó

� A&&�ô���*A '��'���� ð

>Þ? ßßáâàáßâàß ©ã� äååõ ï èéê ö ì äííî

� ÷A�� +jø M�*�M���A(���� òó

� ÷A�� +ùø �����*AM���� òú

� ÷A�� j+++ø ��A������ ð

�û�. âüáâýáßâàý ©ã� äååõ þ èéê ö ì äííî

� A������ ð

� '��'���� òó

>Ø@?B��ÿÞ 8àáâ8 ©ã�

�

�

ÎÍÒÑÓ A���ÑÓ�� Õ���ÑÓRRÎÖ
?×BØB \ MANSIONE ÙB?MAZIONE Ú>@> ÙB?Û>Ü;B<Ý <B@Ý 

£ RSPP 
£ DELEGATO 
£ DIRIGENTE 
£ PRIMO SOCCORSO 
£ PREVENZIONE INCENDI
£ RLS 

>Þ? ßàáàßáßâàà ©ã� äååõ òúñòïèéê ëì äííî

� m�PP)A���� �� LA*��� þóñïç

A�� 2�/12/2011 ©ã� äååõ ç èéê ëì äííî

� �'���-��A ����&���� òç

>?@û ü4áü���ÿÞ 8àáâ8 ©ã� äååõ ï èéê ë3 äííî
� '��M� �������� òó

� ������� \ �M��&��(A ð

>?@û 4â��ÿÞ 8àáâ8 ©ã� äååõ ð èéê - äíí�ä	ê
� mL� þó

>Ø@?B��ÿÞ 8àáâ8 ©ã�

�

�

· di aver consegnato/di consegnare la documentazione tecnica e di sicurezza ancora mancante:  

· altre note\osservazioni:  
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�S00E 
E1e 3e00e i.l4d9E�i4.i E6�Si1i5e, il Committente effettua nuovamente la valutazione dei rischi da interferenza reali 
indotti effettivi. 
 

3. RISCHI DA INTERFERENZA REALI, SPECIFICI E INDOTTI EFFETTIVI 
?;Þ=
; �>?@;=BØ>?;


ØØÝÿ>@BX� ��ÿÞ 8àáâ8
����.������. �I���I

�N�� <B@Ý 
�O 
P 
L

�e��e00imento sprofondamento (>1.5 m) � � � � 
C !"# ! ËË$ Ë#Ì %&' () K � � � *+,/0� +1565 7/69//96:;0� ecc. 
,2e.5i 6<i9i6i pericolosi � � � � 
�415E.�e 6E.6ed42e.e � � � � 
,2e.5i 
i4042i6i � � � � 
mE3iE�i4.i i4.i��E.5i � � � � 
LE=4di in prossimità̀ di linee elettriche con conduttori nudi in tensione K � � K >0,55 5;5//60?@5� /5;5B+,0?@5 
,..e2E9e.54 K � � � FDEEGH JDKEG MQTJUVTH JTWTYGH ZGV[GH ecc. 
LE=4di subacquei con respiratori � � � � 
LE=4di in pozzi, sterri sotterranei e gallerie – ambienti confinati K � � � \1565 7/69//96:;0 
LE=4di in cassoni ad aria compressa � � � � 
LE=4di 6omportanti l’impiego di esplosivi � � � � 
k1�041i4.e 3E i..e164 3i 4d3i2.4 
e00i64 ÷E55i=i5] 16E=4ø � � � � 
^4.5E22i4 4 194.5E22i4 3i e0e9e.5i �delE

di6E5i �e1E.5i � � � � 
k15e1e 3e940i�i4.i 4 9E.S5e.�i4.i ÷943E0i5] 5e6.i6<e E55SE�i4.eø � � � � 

>Ø@?; Ù>@@B?; Ú; ?;ÞCHIO 
����.������ _I���I

H�¬û
<B@Ý 

�O 
P 
L
ÝØÝÛÝ<@; Þ@?×@@×?>Ø;\AMBIENTALI 
^E.54 15dE3E0e �edi640414 ÷2<iE66iE54` 16i=40414` idde240Ede` e66�ø K � � K ab5,/i atmosferici o strutturali  
Pde1e.�E 3i 3i10i=e00i 64. �edi6404 3i 6E3S5E =ed14 i0 
E114` di
E05E9e.54 K � � K c:;d5� B+77:/0� ://6:b567:e5,/0� 5??õ 
�S�edli6i �edi6404se, calpestabili con portate limitate ecc. K � � K \1565 7/69//urali minori, banchine, ecc. 
CÊÌËË7f gÉ!7(É8#7 ÉËÉ(É8#7h( #ÉÊ7 Ë7 ! ËË$ Ë#Ì � � � � 
+.15abilità delle pareti e della volta in galleria � � � � 
��E�i di15de55i � � � � 
+00S9i.E�i4.e ÷16Ed1E e/4 e66e11i=Eø K � � � i:;;5605� b0:d+//0� 5??õ 
C4.3izioni climatiche (freddo, caldo estremo) K � � K j:,0?+;:� k5;+� lm 
,05ro: � � � � 
?Ý@; Ý ÞÝ?n;Ü; @Ý=<;CI NELL’AREA O AL CONTORNO 
+9�iE.5i e linee elettriche sotto tensione K � � K oe10:,/0 /5?,+;+k0?0 715?0B0?0 
+9�iE.5i 3i15di
S�i4.e/2E1 9e5E.4 � � � � 
me5i interrate in genere (fognature, condotte, …) � � � � 
+9�iE.5i ES549E5i6i i. lS.�i4.e ÷1
Edde 3i E66e114ø K � � � p//raversamenti controllato o divieti 
+.lrastrutture K � � K o,/56sezioni stradali, ferroviarie, ecc. 
k3ili6i 64. e1i2e.�E 3i 5S5e0E K � � � q?9+;5� +715d:;0� 5??õ 
+.1e3iamenti produttivi K � � � 
,05ro: � � � � 
>Ûr;Ý<@; Ú; Ø>nB?B 
C !"# ÌssÉ##7 h( #ÉÊ7 Ë7 ! ËË$ Ë#Ì  � K � K q15?0B0?@5 ;:b+6:t0+,0 0, u9+/: 
CE3S5e E 0i=e004` 16i=40E9e.5i – manto stradale, ecc � K � K v:,?ata pulizia, sversamenti ecc. 
)i10i=e00i` 5eddE��i` 14��E06<i K � � K q/69//965 5 10:,0 ;:b+6+ 
�S�edli6i �edi64041e ÷5E20ie.5i` 1�i24041e` E��S.5i5e` e66ø K � � K i9:6d 6:0;, strutture danneggiate, …  
+9�e3i9e.54 �ed64d1i 3i 5dE.1i54` =iE
i0i5] � K � K vodifica viabilità stradale 
TdE.1i54 3i 9e��i in parcheggi e viabilità pedonale � K � K p655 d0 7+7/:� 15d+,:;0 
+.=e15i9e.54: 3e0i9i5E�i4.e` E66e114 e 1e2.E0E�i4.e ÷)+ wx/wy/�yø � K � K *6+tezione fasi lavorative 
CEde.�e 1i6Sde��E E9
ie.5e e E55i=i5] 0E=4dE5i=e � K � K z*o� 75k,:;5/0?:�  
,05ro: � � � � 
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>Ø@?; Ù>@@B?; Ú; ?;ÞCHIO 
����.������ _I���I

H�¬û
<B@Ý 

�O 
P 
L
;Û�;><@; , APPARECCHIATURE, MACCHINE 
k0ettrocuzione � � � � 
Pd4ie�i4.e 3i 422e55i ÷16<e22e` 1E11i`9E5ediE0i` e66� ø � K � K l7+ e:??@0,5 5 ://65tt:/965 
Pd4ie�i4.e 3i 2e55i e 16<i��i � � � � 
Od2E.i 9e66E.i6i i. 94=i9e.54 � � � � 
U14 3i �4.5e22i` 16E0e �4d5E5i0i` 5dE
E55e00i � � � � 
^E66<i.e 94
i0i �ed 1400e=E9e.5o (materiali, persone … ) � � � � 
{É||7 ! Ë }ÌÊÌ ~�Ég7�7g�É %#Ê ##Ê7g7f �ÊÉ~ 8É}Éf � ) � � � � 
^E66<i.e e attrezzature � K � K m:6ie in fasi lavorative 
TdE1�4d54 3i 9E5ediE0e i.249
dE.5e e\o pericoloso � � � � 
+9�iE.5i 3i 5eddE e\o di protezione scariche atmosferiche � � � � 
)i1046E�i4.e i9�iE.5i 3i 6E.5iede � � � � 
)e�41i54 3i E55de��E5Sde e 9E5ediE0i K K � K *:6?heggi in aree comuni 
)e�41i54 \ stoccaggio rifiuti � K � K v:/5riali di risulta lavorazioni 
,05ro: � � � � 
Þ>Ø×@Ý 
�8~ Ë"�Ê7#� !ÉËË$ Ê7  � � � � 
^i6d460i9E � � � � 
+9�ie24 1415E.�e / preparati pericolosi (tossici, nocivi, irritanti) � K � K *65parati tecnici specifici 
U5i0i��4 agenti chimici aerodispersi (aerosol) � � � � 
Pd43Szione fumi, polveri e/o fibre aerodisperse � � � � 
k9i11i4.e dS94de � K � K l7+ e:??@0,5 5 ://65tt:/965 
Odi2i.e =i
dE�i4.i 9e66E.i6<e ambientali � � � � 
,05ro: � � � � 
;<CENDIO ED ESPLOSIONE 
Pde1e.�E di fiamme libere (apparecchiature a gas, saldatura, ...) � � � � 
Pde1e.�E 3i apparecchiature in pressione (pneumatiche, ecc.) � � � � 
+9�ie24 3i 9E5ediE0i i.liE99E
i0i � � � � 
�É�Ì~7#Ì( #ÉÊ7 Ë7 gÌ8 �ÉÊ7gÌËÌ !$78gÉndio e\o esplosione � � � � 
,05ro: � � � � 
B?ÿ><;ÜÜ>@;n; ÿÝÞ@;BNALI 
{Ì!7�7g gÌ8!7|7Ì87 !7 É~ÉÊg7|7Ì %7(�7 8#7f  ÊÉÉf ~És8 ËÉ#7g f �) � � � � 
{Ì!7�7g gÌ8!7|7Ì87 !7 gÌ8#É~#Ì %!É}7 |7Ì87f �ÉÊgÌÊ~7f  ggÉ~~7f �) � � � � 
PiE.4 emergenza, intralcio vie di fuga � K � K i57/0+,5 5e56k5,t5 
+.l4d9E�i4.e e 644d3i.E9e.54 � K � K j++6d0,:e5,/+ /6: 7+kk5//0 
C4�de1e.�E 3i�e.3e.5i 6499i55e.5e \ appaltatore K K � K p//ività cantonieri promiscua 
,05de E55i=i5] \ Ditte presenti in loco � K � K j:ntieri edili 
,05d4 � � � � 

����: Barrare le integrazioni/modifiche concordate in riferimento ai rischi propri delle attività presenti nell’area interessata 
3Ei 0E=4di/1ed=i�i/l4d.i5Sde .e00e di2<e corrispondenti 

�� (Committente):  informazioni sui rischi specifici presenti nell’Azienda; 

� (Appaltatore): informazioni fornite dall’appaltatore in relazione alle procedure, mezzi, personale che intende utilizzare; 

� (altre ditte):  informazioni ricavate dai DUVRI delle attività presenti nell’area ed ancora in corso; 
R����� ���.: barrare i rischi interferenti che potrebbero determinare interferenze tra le diverse attività lavorative tra 

�Se00i selezionati nelle colonne 

· altre note\osservazioni:  



QVQWXO DUVRI 
YZ[[Z[][Z^Z 

Sede legale di Trieste – Scala dei Cappuccini, 1 – 34131 Trieste  

Ufficio di Udine - Via della Rosta 32b, 33100  

Ufficio di Porcia (PN) : Corso Italia 28, 33080 

Pagina 6 di 7 

4. SOGGETTI NOMINATI DAL COMMITTENTE CON COMPITI DI SICUREZZA RELATIVAMENTE ALL’APPALTO 

������ �5;�?5;;�

������SABILE DEI �����  �5;\cell: 

¡ ��¢¢��E DELL¤���¥UZIONE �5;\cell:  
������SABIL�
¦��¢��§��¨¢��© ��� �5;\cell:  

��ª����� �5;�?5;;�

�5;�?5;;�

5. SOGGETTI NOMINATI DALL’ APPALTATORE CON COMPITI DI SICUREZZA RELATIVAMENTE ALL’APPALTO 
¡�¢��� «  ¬����� �5;\cell: 

¡ ��¢¢��E ­ECNICO DI CANTIERE �5;\cell:  

¦��� ¥��¢ ��� �5;\cell: 

��ª����� �5;�?5;;�

�5;�?5;;�

L’Impresa aggiudicataria, alla luce dei rischi standard che il Committente aveva evidenziato nel DUVRI preliminare: 
· ha definito in dettaglio l’entità dei rischi indotti nei luoghi di lavoro nei quali si accinge ad operare (in aggiunta a quelli 

che il Committente, in via presuntiva aveva stimato, nel DUVRI preliminare, poter essere introdotti dall'esecutore 
delle opere nel proprio ambiente di lavoro); 

· ha suggerito alcune ulteriori misure di prevenzione e protezione utili per il miglioramento della sicurezza, in funzione 
della propria esperienza e tecnologia. 

Alla luce delle informazioni rese, si attesta: 

£ Ë$78sussistenza di ulteriori rischi da interferenza 

£ 0E sussistenza di rischi da interferenza, indotti dall’Impresa appaltatrice e non valutati in fase preliminare, sono : 

®É(7~"ÊÉ g�É 7Ë CÌ((7##É8#É É Ë$¯�� Ë# #ÌÊÉ gÌ8gÌÊ! 8Ì !7  ##" ÊÉ �ÉÊ ÉË7(78 ÊÉhÊ7!"ÊÊÉ # Ë7 Ê7~g�7 ~Ì8Ì° 

£ Le S05edi4d7(7sure individuate, concordate con l’Impresa aggiudicataria, essendo fondamentalmente di natura 
4d2anizzativa, non richiedono ulteriori oneri dal punto di vista dei costi per la sicurezza da interferenze 

£ C415i per la sicurezza concordati supplementari di1�e554 E0 )Ujm+

6. VERIFICHE 
+0 C499i55e.5e FRIULI VENEZIA GIULIA STRADE S.p.A. in ottemperanza all’obbligo di coordinamento impostole dalla legge, 
effettuerà attraverso sopralluoghi di verifica svolti idonei audit atti a certificare l’osservanza delle prescrizioni sottoscritte 
dal contraente. Eventuali inadempienze ricadranno tra le more previste. 
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7. IMPEGNI DI COORDINAMENTO 
±ÉË g ~Ì 78 g"7 !"Ê 8#É Ë$É~Ég"|7Ì8É !É7 Ë }ÌÊ7h~ÉÊ}7|7h�ÌÊ87#"ÊÉ }7 ~7 8Ì(Ì!7�7g�É !ÉËËÉ gÌ8!7|7Ì87 # Ë7 ! !É#ÉÊ(78 ÊÉ Ê7~chi 
interferenti aggiuntivi, le parti si impegnano a contattarsi per scambiarsi le informazioni, valutare le interferenze ed i rischi 
che queste possono comportare, concordare le misure di prevenzione e protezione volte ad eliminarle/ridurle e coordinare 
gli interventi concordati.  
A seguito di ciascun incontro verrà redatto un Verbale di coordinamento e cooperazione che dovrà essere sottoscritto dalle 
parti e allegato al presente DUVRI. 
In caso di impedimento del rispetto delle limitazioni e prescrizioni del DUVRI l’Impresa/Affidatario si impegna a 
concordare con il Committente preventivamente all’avvio dei lavori/servizi/fornitura, le misure di prevenzione e 
protezione compensative. 
Qualora l’Impresa/Affidatario intenda sub-appaltare parte dell’attività, dovrà chiedere preventiva autorizzazione e 
trasmettere tutte le informazioni relative alla sicurezza ricevute, gli impegni di coordinamento e gli eventuali costi della 
sicurezza riconosciuti alla lavorazione sub-appaltata al sub-appaltatore, rispondendo per eventuali sue inadempienze. 
L’Impresa/ Affidatario si impegna a coordinare le proprie attività con tutte le ditte presenti nell’area interessata 
all’appalto ed a riferire al Committente eventuali non conformità osservate. 
L’Impresa/Affidatario si impegna a contattare il Committente per qualsiasi incertezza o chiarimento relativo alla scelta 
delle procedure più idonee a tutelare il personale, e per definire il necessario coordinamento, nel caso di impreviste 
interferenze dei lavori/servizi/forniture con le attività della committenza 
L’Impresa/Affidatario si impegna a comunicare al RUP qualsiasi tipo di variazione rispetto alle condizioni di lavoro descritte, 
concordando l’eventuale revisione del presente DUVRI (qualora la ditta appaltatrice variasse le condizioni di lavoro senza 
darne opportuna e tempestiva comunicazione, essa si assume tutte le responsabilità civili e penali che ne conseguono). 
 
Eventuali altre note aggiuntive:  
²É~ta inteso che sulla base dei rischi specifici individuati, l’Impresa appaltatrice provvederà a : 

-����RE AI PROPRI DIPENDENTI: IL TESSERINO DI RICONOSCIMENTO` I DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE` LA FORMAZIONE³ 
-A��� �A���� ����A �ORVEGLIANZA SANITARIA DEI PROPRI DIPENDENTI TRAMITE VISITE MEDICHE ED ACCERTAMENTI

��&�A�A�� A� mUP ED �PP TUTTI GLI INFORTUNI OCCORSI AI PROPRI DIPENDENTI IMPEGNATI ALL$������� ����A ��MM��TENZA

8. AGGIORNAMENTO ED ESECUTIVITÀ DEL D.U.V.R.I. 
+0 )Ujm+ ´ S. 346S9e.54 3i.E9i64` 0e 6Si i.3i6E�i4.i/�de16di�i4.i �de0i9i.Edi 15E
i0i5e =eddE..4 eventualmente integrate 
nel corso di successivi Verbali di cooperazione e coordinamento sulla base delle informazioni che verranno fornite dalla 
ditta appaltatrice.  
Con la sottoscrizione del presente verbale l’Appaltatore e il Committente, nelle persone a ciò preposte, dichiarano di aver 
preso visione del DUVRI e di accettare e attuare tutte le condizioni contenute nello stesso.  
Il Committente e l’Appaltatore dichiarano sotto la propria responsabilità di cooperare all’attuazione delle misure di 
prevenzione e protezione dai rischi che incidono sull’attività lavorativa effettuata presso i siti aziendali del Committente e 
che il DUVRI PRELIMINARE si ritiene DEFINITIVO ed operativo a tutti gli effetti. 
 
 

µµµµµµµµµµµµµµµµµµµµµµµ_________________ 

Il Committente autorizza l’Impresa appaltatrice ad eseguire i lavori nelle condizioni di sicurezza concordate 

IL REFERENTE  
����’IMPRESA APPALTATRICE ¶RIULI VENEZIA GIULIA STRADE S.p.A 

¶IRMA _____________________________ ¶IRMA _____________________________ 



·¸¹º»¼ ½¾¿ºÀ¼ÁºÂÃÄ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: PN 3°N-1^Sq (S. Daniele)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

00+000 RA 16 rampa Pian di Pan

da 00+000 a  00+600 XS X Rampe laterali e muri sostegno su rampa

00+190 X Alta  Tensione > 5,00 m.

00+573 XS Segnale a bandiera altezza > 5,00 m.

da 02+800 a 03+033 X Giunti su ponte n° 2

02+880 X Alta  Tensione > 5,00 m.

03+050 X Cavo Telefonico

03+470 X Alta  Tensione > 5,00 m.

03+750 X Alta  Tensione > 5,00 m.

04+500 X Alta  Tensione > 5,00 m.

08+097 XS Segnale a bandiera altezza > 5,00 m.

da 08+200 a 08+600 X Svincolo di Arzene

da 08+316 a 08+345 X Giunti su ponte n° 2

08+678 XS Segnale a bandiera altezza > 5,00 m.

14+152 XS Segnale a bandiera altezza > 5,00 m.

da 14+200 a 15+000 X Svincolo di Rauscedo Vivaro

da 14+585 a 14+611 X Giunti su ponte n° 2

15+092 XS Segnale a bandiera altezza > 5,00 m.

18+430 X Alta  Tensione > 5,00 m.

19+138 XS Segnale a bandiera altezza > 5,00 m.

da 19+070 a 19+100 X Giunti su ponte n° 2

da 19+200 a 19+600 X Svincolo di Spilimbergo

da 19+330 a 19+360 X Giunti su ponte n° 2

19+750 X Alta  Tensione > 5,00 m.

19+760 XS Segnale a bandiera altezza > 5,00 m.

23+830 X Alta  Tensione > 5,00 m.

da 25+360 a 25+390 X Giunti su ponte n° 2

25+500 X Alta  Tensione > 5,00 m.

25+570 X Alta  Tensione > 5,00 m.

26+060 X Alta  Tensione > 5,00 m.

26+470 X Alta  Tensione > 5,00 m.

26+673 SR 464 al km 11+889

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  MAGGIORE DI 7,5 MT

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE EXTRAURBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

N.S.A. 177
Collegamento stradale Piandipan

dal km. 00+000 al km. 26+673

INTERFERENZE AEREE AMBITI URBANI

Inizio tratta stradale

Fine tratta stradale

KÅ
E>7,0

ÆCU 

E>6,0 

KÇ 
K>6,0 

KÅ 
E>6,0 

HÅX 

E>6,0 

ÈÉÊË Ì ÍÎ Ì



·¸¹º»¼ ½¾¿ºÀ¼ÁºÂÃÄ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: PN 3°N-1^Sq (Valvasone)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

KÏ
$<5,0

Rampa Cimpiello A28

00+000 Viadotto Autostrada A28

dal 00+149 al 00+212 X Giunti su viadotto

00+390 X Portale segnaletica > 5,00 mt

dal 01+705 al 01+800 X Giunti su viadotto

01+897 X Portale segnaletica

02+050 X Media tensione > 5,00mt

02+385 Rampa Fiume Veneto

02+439 X Portale segnaletica > 5,00 mt

02+613 X Portale segnaletica > 5,00 mt

02+684 X Portale segnaletica > 5,00 mt

dal 02+706 al 02+397 X Giunti su viadotto Fiume Veneto

02+948 X Portale segnaletica > 5,00 mt

02+960 X Media tensione > 5,00mt

03+754 SS 13 rampa Pian di Pan

dal 00+179 al 00+206 X Giunti su viadotto

00+260 X Media tensione > 5,00mt

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  MAGGIORE DI 7,5 MT

Fine tratta stradale

Rampa  A

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

INTERFERENZE AEREE

KÏ
E>7,5

KÐ
K>7,5

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE EXTRAURBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

R.A. 16
Raccordo Autostradale Cimpello A28

dal km. 00+000 al km. 3+754

Inizio tratta stradale

AMBITI URBANI

KÏ
$<5,0

ÑCU 

E>6,0 

KÐ 
K>6,0 

KÏ 
E>6,0 

HÏX 

E>6,0 

ÒÓÔÕ Ö ×Ø Ö



·¸¹º»¼ ½¾¿ºÀ¼ÁºÂÃÄ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: PN 1°N-1^Sq (Porcia)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

31+200 Pordenone - limite comunale

da 31+200 a 31+400 X Aiuola separazione marciapiede

da 32+400 a 32+600 X Doppia curva pericolosa

32+870 X Tombotto  con parapetto

35+098 X rotatoria loc. Roiata

37+489 X rotatoria loc. Ponte

40+312 X

da 40+500 a 41+250 X Aiuola separazione marciapiede

41+250 X fine centro abitato S. Martino

da 41+250 a 41+400 X Aiuola separazione marciapiede

40+910 X semaforo a bandiera > 5 00 mt

41+600 X Tombotto  con parapetto

42+066 X rotatoria loc. m.lo Vecchio

44+476 X Ponte canale "Cellina" 

48+007 X Media tensione > 5,00mt

48+120 X Media tensione > 5,00mt

da 48+300 a 48+400 X Curva pericolosa

49+074 X Ponte "Del Giulio" parapetto ferro 

da 49+500 a 50+000 X doppia curva pericolosa

52+760 X semaforo a bandiera > 5 00 mt

da 52+850 a 53+000 X alberature 

53+000 X Centro abitato di Maniago (11.12.2001)

53+520 X Innesto SR 464

dal 53+550 al 55+600 X X Aiuola separazione marciapiede

55+650 X X Fine centro abitato di Maniago

da 56+000 a 56+300 X platani 

57+015 X X Ponte Faus con barriera 

da 58+000 a 58+307 X restringimento di carreggiata

58+307 X Ponte Ravedis con barriera 

da 58+400 a 60+130 Dismessa per costruzione diga di Ravedis

60+767 X Ponte  con barriera e parapetto

da 60+500 a 61+100 X n.2 giunti

da 61+158 a 65+111 X X Galleria Fara

65+140 X Linea Telecom > 5,00 mt

65+340 X Ponte  con barriera e parapetto

da 65+300 a 65+400 X n.2 giunti

da 65+368 a 65+548 X X Galleria Prapiero

da 66+045 a 67+060 X X Galleria Dint

66+186 X Ponte  con barriera e parapetto

da 66+150 a 66+190 X n.2 giunti

67+511 X Ponte  con barriera e parapetto

da 67+500 a 67+535 X n.2 giunti

67+641 X Ponte  con barriera e parapetto

da 67+650 a 67+680 X n.2 giunti

da 67+700 a 68+700 X Cantiere ANAS

68+800 X Centro abitato Barcis (23.12.2003)

da 68+800 a 69+750 X Linea Telecom > 5,00 mt

Centro abitato S. Martino di Campagna (14.1.2001)

S.R. n° 251
della Val di Zoldo e Val Cellina

dal km. 31+200 al km.97+805

Inizio competenza squadra

Dismesso

KÙ
E>6,0

HÙX

E>6,0

KÙ
E>6,0

HÙX

E>6,0

KÙ
E>6,0

HÙX

E>6,0

KÙ
E>6,0

ÚÛÜÝ Þ ßà á



·¸¹º»¼ ½¾¿ºÀ¼ÁºÂÃÄ

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: PN 1°N-1^Sq (Porcia)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

S.R. n° 251
della Val di Zoldo e Val Cellina

dal km. 31+200 al km.97+805

âãäåæç è Fine centro abitato di Maniago

âãäããç X Linea Telecom > 5,00 mt

70+045 X Linea Telecom > 5,00 mt

70+387 X restringiomento galleria 

da 70+468 a 70+537 X Galleria Al Varma

70+850 X restringimento di carreggiata

da 72+200 a 72+400 X Linea Telecom > 5,00 mt

73+160 X Linea Telecom > 5,00 mt

73+196 X Linea Telecom > 5,00 mt

73+245 X Ponte  con barriera e parapetto

74+475 X Linea Telecom > 5,00 mt

74+630 X Linea Telecom > 5,00 mt

74+689 X Ponte  con barriera e parapetto

da 76+426 a 76+922 X Galleria Contron

76+725 X Ponte  con barriera 

77+185 X Ponte  con barriera 

77+779 X Media tensione > 5,00mt

78+350 X Ponte  con barriera 

80+019 X Media tensione > 5,00mt

80+600 X Linea Telecom > 5,00 mt

80+992 X Ponte  con barriera e parapetto

81+037 X Linea Telecom > 5,00 mt

81+305 X Media tensione > 5,00mt

81+315 X Linea Telecom > 5,00 mt

81+475 X Media tensione > 5,00mt

81+933 X Ponte  con parapetto

82+145 X Media tensione > 5,00mt

82+197 X Ponte  con barriera e parapetto

86+005 X n.2 giunti

da 85+950 a 86+050 X Linea Telecom > 5,00 mt

86+270 X Centro abitato di Cimolais (16.2.2006)

86+790 X Centro abitato di Cimolais

86+972 X Media tensione > 5,00mt

87+163 X Linea Telecom > 5,00 mt

87+690 X Linea Telecom > 5,00 mt

87+899 X Linea Telecom > 5,00 mt

88+688 X Linea Telecom > 5,00 mt

88+981 X Linea Telecom > 5,00 mt

da 89+036 a 89+065 X Galleria Passo S.Osvaldo

89+094 X Linea Telecom > 5,00 mt

89+470 X Media tensione > 5,00mt

89+581 X Linea Telecom > 5,00 mt

90+800 X Linea Telecom > 5,00 mt

90+995 X Linea Telecom > 5,00 mt

91+580 X Linea Telecom > 5,00 mt

91+619 X Media tensione > 5,00mt

KÙ
E>5,0

KÙ
E>6,0

E>6,0

KÙ
E>6,0

KÙ
E>6,0

HÙX

E>6,0

ÚÛÜÝ é ßà á



·¸¹º»¼ ½¾¿ºÀ¼ÁºÂÃÄ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: PN 1°N-1^Sq (Porcia)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

S.R. n° 251
della Val di Zoldo e Val Cellina

dal km. 31+200 al km.97+805

êë ãìäíâí ë ãìäîâí è Galleria S.Martino

ãìäæâæ X Ponte  con barriera e parapetto

êë ãìäâæç ë ãìäïðç X Restringimento di carreggiata Erto

ãîäæíð X Linea Telecom > 5,00 mt

ãîäæãå X Linea Telecom > 5,00 mt

96+490 X Media tensione > 5,00mt

da 94+300 a 94+600 X Restringimento carreggiata  muro Erto

da 94+816 a 95+200 X Galleria Le Spesse

da 97+347 a 97+805 X Galleria Crode Alte S.Antonio

97+805 Comune di Erto e Casso (Belluno)

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  MAGGIORE DI 7,5 MT

KÙ
E>6,0

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

INTERFERENZE AEREE AMBITI URBANI

Fine tratta stradale

LOCALE EXTRAURBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

KÙ
E>7,5

ñCU 

E>6,0 

Kò 
K>6,0 

KÙ 
E>6,0 

HÙX 

E>6,0 

ÚÛÜÝ á ßà á



·¸¹º»¼ ½¾¿ºÀ¼ÁºÂÃÄ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: PN 3°N-1^Sq (Valvasone)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

10+695 Confine regionale, loc. Vilotta

10+780 X Media tensione > 5,00mt

10+818 X Linea Telecom > 5,00 mt

10+850 X Media tensione > 5,00mt

11+290 X Media tensione > 5,00mt

11+650 X Media tensione > 5,00mt

12+013 X Media tensione > 5,00mt

12+025 X Media tensione > 5,00mt

12+230 X Linea Telecom > 5,00 mt

12+240 X Media tensione > 5,00mt

da 12+400 a 13+280 X X aiuola pista ciclabile

12+495 X Media tensione > 5,00mt

12+615 X rotatoria Villotta

12+897 X Media tensione > 5,00mt

12+950 X Linea Telecom > 5,00 mt

13+125 X Linea Telecom > 5,00 mt

13+195 X Media tensione > 5,00mt

13+377 X Media tensione > 5,00mt

13+700 X Media tensione > 5,00mt

14+290 X Media tensione > 5,00mt

14+620 X Media tensione > 5,00mt

15+012 X X Linea Telecom > 5,00 mt

15+160 X Media tensione > 5,00mt

15+260 X Linea Telecom > 5,00 mt

15+315 X Ponte Roggia "Beverella" barriera in acciaio

15+530 X Linea Telecom > 5,00 mt

15+750 X Ponte Fiume "Sile" barriera in acciaio

15+765 X Media tensione > 5,00mt

15+900 X Centro abitato Azzano Decimo (25.10.2006)

16+475 X semaforo a bandiera

16+900 X Ponte Canale "Rivolo" con parapetto 

17+387 X rotatoria Picat

17+400 X Fine centro abitato Azzano Decimo

17+600 X Linea Telecom > 5,00 mt

17+749 X Ponte Canale "Luma" con parapetto ferro

17+800 X Media tensione > 5,00mt

18+328 X rotatoria Perin

18+820 X Media tensione > 5,00mt

19+505 X Media tensione > 5,00mt

19+550 X Media tensione > 5,00mt

19+615 X Media tensione > 5,00mt

19+700 X Ponte "Fiume" con parapetto/barriera

da 19+700 a 22+270 X marciapiede 

19+918 X Media tensione > 5,00mt

19+980 X Media tensione > 5,00mt

Kó
E>6,0

HóX

E>7,5

Kó
E>6,0

S.R. n° 251
della Val di Zoldo e Val Cellina

dal km. 10+695 al km. 23+300

Inizio tratta stradale

Kó
E>7,5

ôõö÷ ø ùú û



·¸¹º»¼ ½¾¿ºÀ¼ÁºÂÃÄ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: PN 3°N-1^Sq (Valvasone)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

S.R. n° 251
della Val di Zoldo e Val Cellina

dal km. 10+695 al km. 23+300

üýþÿüý X Linea Telecom > 5,00 mt

üýþÿü2 X Media tensione > 5,00mt

20+760 X Media tensione > 5,00mt

20+992 X Linea Telecom > 5,00 mt

21+150 X Linea Telecom > 5,00 mt

21+175 X semaforo a bandiera

21+200 X Media tensione > 5,00mt

21+430 X Media tensione > 5,00mt

21+605 X Media tensione > 5,00mt

21+810 X Centro abitato di Corva (25.10.2006)

22+270 X Fine centro abitato di Corva

22+270 X Ponte "Meduna" barriera/parapetto

22+483 X Media tensione > 5,00mt

22+470 X Media tensione > 5,00mt

22+795 X Media tensione > 5,00mt

23+260 X Media tensione > 5,00mt

23+300 Pordenone

da 23+300 a 31+200 Centro abitato Pordenone

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  MAGGIORE DI 7,5 MT

Kó
E>6,0

INTERFERENZE AEREE AMBITI URBANI

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

Verbale di consegna 07/03/1988

Kó
E>6,0

HóX

E>6,0

Kó
E>7,5

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE EXTRAURBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

Kó
E>7,5

Kó
E>6,0

Fine competenza squadra

HCU 

E>6,0 

KB 
K>6,0 

Kó 
E>6,0 

HóX 

E>6,0 

Pag. 2 di 2



·¸¹º»¼ ½¾¿ºÀ¼ÁºÂÃÄ RISCHI INTERFERENZIALI

 DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: PN 2°N-1^Sq (S. Daniele)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

00+000 Bivio Taboga SS 13

00+812 X X
KC
E>6,0

Ponte "Ledra" Gemona-Osoppo

00+830 X Centro abitato Osoppo (18.3.2009)

00+150 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

00+970 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

01+135 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

01+702 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

02+185 X Impianto semaforico aereo >5,00 m.

02+240 X Cavo Telefonico

02+400 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

02+600 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

02+795 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

02+900 X Fine centro abitato Osoppo

02+970 X Alta  Tensione > 5,00 m.

03+380 X Cavo Telefonico

03+420 X Passaggio a livello con dosso accentuato

03+450 X Cavo Telefonico

04+235 X Segnale a bandiera su carreggiata > 5,00

05+336 X Centro abitato di Rivoli (27.12.2010)

05+650 X Alta  Tensione > 5,00 m.

05+667 X Segnale a bandiera su carreggiata H > 5,00

05+830 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

05+945 rotatoria Zona industriale Rivoli

06+015 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

06+285 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

06+700 X Fine centro abitato di Rivoli

07+000 X Alta  Tensione > 5,00 m.

07+100 X Alta  Tensione > 5,00 m.

da 07+215 a 07+247 X N° 2 giunti successivi

07+218 X Ponte "Ledra" Maiano

07+350 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

07+400 X Cavo Telefonico

07+850 X Alta  Tensione > 5,00 m.

08+825 X Ponte "Ledra" Baracchini

da 08+550 a 08+800 X Fosso laterale barriere di sicurezza

08+935 X Cavo Telefonico

09+900 X Cavo Telefonico

09+390 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

09+595 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

09+775 X Alta  Tensione > 5,00 m.

10+050 rotatoria castello Susans

10+250 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

10+580 X Centro abitato di Comerzo (18.10.2002)

10+730 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

da 10+850 a 11+050 X Doppia Curva pericolosa

KC
E>5,0

HCX

E>7,5

HCX

E>5,0

KC
E>5,0

KC
E>6,0

HCX

E>6,0

HCX

E>6,0

S.R. n° 463
del Tagliamento

dal km. 00+000 al km.25+050

HCX

E>5,0

KC
E>5,0

KC
E>6,0

KC
E>6,0

Inizio tratta stradale

HCX

E>6,0

P��� � �� �



·¸¹º»¼ ½¾¿ºÀ¼ÁºÂÃÄ RISCHI INTERFERENZIALI

 DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: PN 2°N-1^Sq (S. Daniele)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

S.R. n° 463
del Tagliamento

dal km. 00+000 al km.25+050

1��	
� � Cavo Telefonico

1���1� X Bassa  Tensione > 5,00 m.

11+100 X Fine centro abitato di Comerzo

11+170 X Cavo Telefonico

11+830 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

11+930 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

12+010 X Alta  Tensione > 5,00 m.

12+198 X Alta  Tensione > 5,00 m.

12+211 X Ponte rio "Rosolar"

12+450 X Cavo Telefonico

12+507 X Alta  Tensione > 5,00 m.

12+517 X Alta  Tensione > 5,00 m.

12+527 X Alta  Tensione > 5,00 m.

12+537 X Alta  Tensione > 5,00 m.

12+725 X Alta  Tensione > 5,00 m.

13+080 X Alta  Tensione > 5,00 m.

13+730 X Cavo Telefonico

13+910 X X Cavo Telefonico

14+420 X X Bassa  Tensione > 5,00 m.

15+270 X Impianto semaforico aereo >5,00 m.

15+600 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

da 15+600 a 18+405 X Rischi vari

18+405 X Cavo Telefonico

18+460 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

18+585 X Cavo Telefonico

da 19+000 a 20+532 Centro abitato di Villanova

da 19+090 a 19+480 XD Aiuola spartitraffico complanare

19+400 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

19+550 X Impianto semaforico aereo >5,00 m.

19+820 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

20+532 X Centro abitato di Carpacco (1.10.2013)

20+700 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

10+050 X C rotatoria Interna Carpacco

22+020 X Cavo Telefonico

22+120 X Fine centro abitato di Carpacco

24+690 X
KC
E>7,5

Cavo Telefonico

25+050 Incrocio SR 464

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  MAGGIORE DI 7,5 MT

HCX

E>6,0

KC
E>6,0

KC
E>7,5

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

KC
E>7,0

KC
E>7,5

KC
E>6,0

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

INTERFERENZE AEREE

KC
E>7,0

HCX

E>6,0

LOCALE EXTRAURBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

AMBITI URBANI

Fine competenza squadra


CU 

E>6,0 

K� 
K>6,0 

KC 
E>6,0 

HCX 

E>6,0 

P��� � �� �



·¸¹º»¼ ½¾¿ºÀ¼ÁºÂÃÄ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: PN 3°N-1^Sq (Valvasone)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

da 38+987 a 41+575 raccordo SS 13 al km 102+000

39+710 X Ponte T. "Lavia"

40+894 Udine-Pordenone

41+530 X Portale segnaletica >5.00mt

da 41+540 a 41+575 X X Cavalcavia barriera/ parapetto e giunti

41+575 raccordo SS 13 al km 99+488

da 41+575 a 42+000 X X Cavalcavia barriera/ parapetto e giunti

42+100 X Portale segnaletica >5.00mt

42+270 X Portale segnaletica >5.00mt

42+799 rotatoria zona industriale

43+150 X X cavalca ferrovia e dosso

43+895 X Media tensione > 5,00mt

43+925 rotatoria zona industriale Ponte Rosso

43+930 X Media tensione > 5,00mt

43+975 X Media tensione > 5,00mt

44+150 X Ponte  con barriera e parapetto

44+275 X Media tensione > 5,00mt

44+670 X Media tensione > 5,00mt

45+039 rotatoria zona industriale Ponte Rosso

45+150 X Linea Telecom > 5,00 mt

45+235 X Media tensione > 5,00mt

45+705 X Linea Telecom > 5,00 mt

45+975 X Media tensione > 5,00mt

46+000 X Centro abitato di S. V. al T. (22.06.2005)

da 46+750 a 49+000 X Cordonate

47+722 X X rotatoria San Vito al Tagliamento

da 47+300 a 47+730 X Alberature tigli

48+607 X X rotatoria ospedale

49+000 X Fine centro abitato di S.V. Tagliamento

da 49+000 a 49+030 X X Cordonate e scuole 

49+225 X Media tensione > 5,00mt

49+840 X Linea Telecom > 5,00 mt

50+125 X Media tensione > 5,00mt

da 50+370 a 50+400 X X Cordonate e scuole 

50+400 X Centro abitato di Gleris (22.06.2005)

da 50+400 a 51+070 X Cordonate e scuole 

50+675 X Ponte  con barriera e parapetto

50+670 X Media tensione > 5,00mt

50+790 X Portale segnaletica >5.00mt

50+860 X Media tensione > 5,00mt

50+880 X Portale segnaletica >5.00mt

51+070 X Fine centro abitato di Gleris

da 51+070 a 51+100 X X Cordonate e scuole 

51+105 X Media tensione > 5,00mt

51+280 X Media tensione > 5,00mt

Ricongiungimento SS 13

Inizio competenza squadra

K�
E>6,0

S.R. n° 463
del Tagliamento

dal km. 41+575 al km.57+700

Limite provinciale K�
E>6,0

K�
E>6,0

H�X

E>6,0

K�
E>6,0

H�X

E>6,0

���� � �� �



·¸¹º»¼ ½¾¿ºÀ¼ÁºÂÃÄ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: PN 3°N-1^Sq (Valvasone)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

S.R. n° 463
del Tagliamento

dal km. 41+575 al km.57+700

5����� � Linea Telecom > 5,00 mt

5��5�5 X Media tensione > 5,00mt

51+530 X Linea Telecom > 5,00 mt

51+650 X Centro abitato di Ramuscello (27.06.1994)

51+870 X Media tensione > 5,00mt

52+995 X Linea Telecom > 5,00 mt

52+180 X Linea Telecom > 5,00 mt

da 52+650 a 53+150 X X Cordonate e scuole

da 53+150 a 53+880 X cordonate pista ciclabile

53+230 X Fine centro abitato di Ramuscello

da 53+230 a 53+880 X X cordonate pista ciclabile

53+897 X Media tensione > 5,00mt

54+505 X Media tensione > 5,00mt

54+875 X Media tensione > 5,00mt

54+960 X Media tensione > 5,00mt

55+000 X Centro abitato di Casette (27.06.1994)

55+190 X Media tensione > 5,00mt

da 55+330 a 57+050 X cordonate pista ciclabile

55+660 X Media tensione > 5,00mt

55+785 X Media tensione > 5,00mt

55+880 X Fine centro abitato di Casette

55+850 X Media tensione > 5,00mt

da 55+900 a 55+970 X X Cordonate e scuole

55+900 X Portale segnaletica >5.00mt

55+940 X Linea Telecom > 5,00 mt

55+950 X Ponte  con barriera e parapetto

55+970 X Centro abitato di Cordovado (28.10.2003)

da 55+970 a 55+700 X Cordonate e scuole

56+180 X Linea Telecom > 5,00 mt

56+290 X Linea Telecom > 5,00 mt

56+350 X Linea Telecom > 5,00 mt

56+440 X Linea Telecom > 5,00 mt

56+780 X X rotatoria Cordovado

57+450 X Media tensione > 5,00mt

57+700 Confine regionale

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  MAGGIORE DI 7,5 MT

 VARIE

Fine tratta stradale

INTERFERENZE AEREE AMBITI URBANI

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

H�X

E>7,0

H�X

E>5,0

K�
E>6,0

H�X

E>6,0

K�
E>6,0

K�
E>6,0

LOCALE EXTRAURBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

H�X

E>6,0

CADUTE\ANNEGAMENTO

�CU 

E>6,0 

K� 
K>6,0 

K� 
E>6,0 

H�X 

E>6,0 

���� � �� �



·¸¹º»¼ ½¾¿ºÀ¼ÁºÂÃÄ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: PN 3°N-2^Sq (Pasian di Prato)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

25+050 Incrocio SR 464

25+828 X Cavo Telefonico

26+250 X Cavo Telefonico

27+165 X Cavo Telefonico

29+511 X Centro abitato di S. Odorico

29+700 X Curva pericolosa tra edifici laterali

da 29+950 a 30+140 X Curva pericolosa, sez. strada < 5,30 m.

30+060 X Cavo Telefonico

30+080 X Cavo Telefonico

30+090 X Cavo Telefonico

30+127 X Cavo Telefonico

30+178 X Cavo Telefonico

30+257 X Fine centro abitato di S. Odorico

30+433 X Cavo Telefonico

30+799 X Alta  Tensione > 5,00 m.

32+246 X Cavo Telefonico

33+610 X Centro abitato di Rivis (15.6.1994)

33+800 X Curva pericolosa  all' incrocio

33+954 X Cavo Telefonico

34+080 X Cavo Telefonico

34+098 X Cavo Telefonico

34+143 X Cavo Telefonico

34+200 X Curva pericolosa tra edifici laterali

34+270 X Fine centro abitato di Rivis

34+810 X Cavo Telefonico

34+826 X Cavo Telefonico

35+036 X Cavo Telefonico

35+108 X Cavo Telefonico

da 35+580 a 35+725 X Canale DX acqua, barriere di sicurezza

36+215 X Cavo Telefonico

36+355 X Cavo Telefonico

da 36+380 a 39+000 X Fosso DX, acqua profondità < 1,00 m. 

36+736 X Cavo Telefonico

37+177 X Cavo Telefonico

37+791 X Cavo Telefonico

38+296 X Cavo Telefonico

38+588 X Cavo Telefonico

38+987 raccordo SS 13

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  MAGGIORE DI 7,5 MT

LOCALE EXTRAURBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

H�X

E>7,5

K�
E>7,5

H�X

E>7,0

H�X

E>5,0

K�
E>6,0

K�
E>6,0

INTERFERENZE AEREE AMBITI URBANI

S.R. n° 463
del Tagliamento

dal km. 25+050 al km. 38+987

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

Inizio competenza squadra

Fine competenza squadra

 CU 

E>6,0 

K! 
K>6,0 

K" 
E>6,0 

H�X 

E>6,0 

#$%& ' () '



·¸¹º»¼ ½¾¿ºÀ¼ÁºÂÃÄ RISCHI INTERFERENZIALI

 DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: PN 2°N-1^Sq (S. Daniele)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

00+000 innesto SR 251 Maniago

00+000 X Centro abitato di Maniago (11.12.2001)

00+040 X Cavo Telefonico

da 00+610 a 00+840 X Alberature ambo i lati

01+295 X Media  Tensione > 5,00 m.

01+360 X Fine centro abitato di Maniago

01+618 X Ponte T. "Colvera"

01+710 X Media  Tensione > 5,00 m.

02+050 X Media  Tensione > 5,00 m.

da 02+070 a 02+340 X X Dosso cavalcaferrovia: curve pericolose

02+975 X Media  Tensione > 5,00 m.

03+100 X Media  Tensione > 5,00 m.

03+190 X Media  Tensione > 5,00 m.

04+140 X Media  Tensione > 5,00 m.

05+075 X Cavo Telefonico

05+510 X Media  Tensione > 5,00 m.

05+850 X Cavo Telefonico

05+875 X Cavo Telefonico

06+075 X Media  Tensione > 5,00 m.

06+880 X X Canale con parapetti in muratura

08+020 X Media  Tensione > 5,00 m.

08+175 X Media  Tensione > 5,00 m.

08+175 X Cavo Telefonico

08+395 X Cavo Telefonico

da 08+715 a 08+810 X Muri laterali a margine carreggiata

08+900 X Media  Tensione > 5,00 m.

08+925 X Media  Tensione > 5,00 m.

08+935 X Cavo Telefonico

da 09+130 a 09+270 X Doppia curva pericolosa

da 09+270 a 09+440 X Ponte "Meduna"

09+520 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

da 09+800 a 10+200 XD Canale: barriere di sicurezza

10+200 X Curva pericolosa

da 10+306 a 10+882 X Abitato di Sequals

10+490 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

10+575 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

10+775 X Cavo Telefonico

10+805 X Cavo Telefonico

10+890 X Cavo Telefonico

da 11+055 a 11+297 X Zona industriale di Sequals

11+290 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

11+463 X X rotatoria innesto SR 552

11+889 X X rotatoria innesto SR 117

12+110 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

12+960 X Cavo Telefonico

K*
E>6,0

S.R. n° 464
di Spilimbergo

dal km. 00+000 al km. 25+050

H*X

E>6,0

Inizio tratta stradale

+,-. / 03 4



·¸¹º»¼ ½¾¿ºÀ¼ÁºÂÃÄ RISCHI INTERFERENZIALI

 DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: PN 2°N-1^Sq (S. Daniele)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

S.R. n° 464
di Spilimbergo

dal km. 00+000 al km. 25+050

678769 : Cavo Telefonico

678;<9 X Cavo Telefonico

13+890 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

13+900 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

13+930 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

15+370 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

da 15+630 a 20+460 X X X Abitato di Spilimbergo

15+650 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

16+495 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

16+730 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

16+850 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

16+930 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

17+171 X Ponte T. "Cosa"

17+250 X Curva pericolosa

17+410 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

18+750 X Impianto semaforico aereo >5,00 m.

19+250 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

19+255 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

19+571 X X rotatoria interna Spilimbergo

20+020 X Sottopasso Ferroviario altezza m. 4,50

20+120 X Impianto semaforico aereo >5,00 m.

da 20+800 a 21+440 XD Muro di sostegno

da 22+440 a 22+933 X Ponte Dignano: parapetti

22+933 Limite Provinciale

da 22+933 a 23+435 X Ponte di Dignano

23+910 X Cavo Telefonico

da 23+935 a 24+308 X X Centro abitato di Dignano: sezione <m.  5,90

24+050 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

24+140 X Impianto semaforico aereo >5,00 m.

24+150 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

24+270 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

24+300 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

24+500 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

24+705 X Cavo Telefonico

24+910 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

25+000 X incrocio SR 463

25+050

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  MAGGIORE DI 7,5 MT

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE EXTRAURBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

K*
E>6,0

HCU

E>5,0

K*
E>6,0

K*
E>6,0

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

INTERFERENZE AEREE AMBITI URBANI

K*
E>7,0

Fine competenza squadra

=CU 

E>6,0 

K> 
K>6,0 

K* 
E>6,0 

H*X 

E>6,0 

+,-. 4 03 4



·¸¹º»¼ ½¾¿ºÀ¼ÁºÂÃÄ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: PN 3°N-2^Sq (Pasian di Prato)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

25+050 incrocio SR 463

25+447 X Alta  Tensione > 5,00 m.

26+859 X Cavo Telefonico

27+350 X Alta  Tensione > 5,00 m.

27+728 X Cavo Telefonico

27+805 X Cavo Telefonico

27+918 X Cavo Telefonico

28+093 X X rotatoria interna abitato Cisterna

28+097 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

28+176 X Cavo Telefonico

29+300 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

30+280 X Sottopasso stradale

30+300 X Cavo Telefonico

30+900 X Alta  Tensione > 5,00 m.

da 30+955 a 30+990 X Ponte T. "Corno": protezione barriere

31+274 X Ponte T. "Viuzza"

32+270 X Centro abitato di Silvilla (22.06.2005)

32+542 X Cavo Telefonico

32+570 X Cavo Telefonico

32+644 X Cavo Telefonico

32+650 X Cavo Telefonico

32+798 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

32+840 X Cavo Telefonico

33+173 X Sovrapasso strada comunale

33+419 X Fine centro abitato di Silvilla

33+850 X
K?
E>6,0

Cavo Telefonico

33+880 X Centro abitato di S Vito di Fagagna (22.06.2005)

da 33+940 a 33+990 XD Canale: barriere di sicurezza

33+985 X Cavo Telefonico

da 34+060 a 34+120 X Ponte su torrente protetto da barriere

34+694 X Cavo Telefonico

34+750 X Cavo Telefonico

da 34+060 a 34+120 X Ponte "Ledra" protetto da barriere

34+918 X Fine centro abitato di S Vito di Fagagna

da 35+045 a 35+170 X
K?
E>6,0

Abitato

35+800 X Centro abitato di Fagagna (21.12.2001)

36+400 X Alta  Tensione > 5,00 m.

da 36+756 a 37+235 rotatoria Fagagna

37+830 X Cavo Telefonico

38+440 X Fine centro abitato di Fagagna

da 38+440 a 38+640 X
K?
E>7,0

38+640 X Centro abitato di Martignacco (29.12.2006)

S.R. n° 464
di Spilimbergo

dal km. 25+050 al km. 45+470

H?X

E>6,0

K?
E>6,0

Inizio competenza squadra

H?X

E>6,0

H?X

E>6,0

H?X

H?X

E>7,0

@ADE F GI J



·¸¹º»¼ ½¾¿ºÀ¼ÁºÂÃÄ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: PN 3°N-2^Sq (Pasian di Prato)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

S.R. n° 464
di Spilimbergo

dal km. 25+050 al km. 45+470

KLMNOO Q Ponte T. "Tampognac"

dR KSMNST R KSMOKT X X Ponte T. "Lavia" parapetti in muratura

40+290 X Fine centro abitato di Martignacco

40+807 X Cavo Telefonico

41+010 X X rotatoria SME

41+100 X Cavo Telefonico

da 41+340 a 41+355 X Ponte in c.a. con barriere di sicurezza

da 42+050 a 42+413 X X rotatoria Città Fiera

42+600 X Centro abitato di Casanova (29.12.2006)

43+340 X Cavo Telefonico

43+450 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

43+800 X Cavo Telefonico

44+090 X Fine centro abitato di Casanova

44+090 X Centro abitato di Passons (11.1.2006)

44+320 X Cavo Telefonico

44+630 X Impianto semaforico aereo >5,00 m.

44+790 X Fine centro abitato di Passons

da 44+770 a 45+170 X X Dosso cavalcavia autostrada: barriere laterali 

45+080 X Alta  Tensione > 5,00 m.

da 45+270 a 45+390 X X Scarpata molto alta su lato SX

da 45+390 a 45+440 X X PonteT. "Cormor" barriere basse

45+470 Centro abitato di Udine

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  MAGGIORE DI 7,5 MT

K?
E>7,0

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE EXTRAURBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

 VARIE

INTERFERENZE AEREE AMBITI URBANI

H?X

E>7,0

H?X

E>7,5

Fine tratta stradale

CADUTE\ANNEGAMENTO

E>7,0

K?
E>7,5

UCU 

E>6,0 

KV 
K>6,0 

K? 
E>6,0 

HWX 

E>6,0 

Pag. 2 di 2



YZ[\]^ _`a\b^c\efg RISCHI INTERFERENZIALI

 DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: PN 2°N-1^Sq (S. Daniele)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

00+000 innesto SS 52 Bivio Priuso

da 00+000 a 07+200 X Carreggiata ridotta variabili da 4,5 a 6,0 m

00+076 X linea elettrica

00+080 X X Rio Scarico parapetti muratura sez. < m. 5,6

00+173 X linea elettrica

da0 0+215 a 00+227 X X Ponte Rio "Scanloc" sezione ridotta m. 5,60

00+290 X Media  Tensione > 5,00 m.

00+520 X Cavo Telefonico

00+590 X Media  Tensione > 5,00 m.

00+954 X X ponte Rio "Santon"

01+040 X Media  Tensione > 5,00 m.

01+425 X Media  Tensione > 5,00 m.

01+900 X Cavo Telefonico

01+950 X Cavo Telefonico

da 02+300 a 02+318 X Galleria Vergon sezione stradale  5,0 m. 

02+530 X Cavo Telefonico

02+590 X Cavo Telefonico

03+170 X Cavo Telefonico

03+840 X Cavo Telefonico

03+890 X Rio “Levano”

03+920 X Cavo Telefonico

04+087 X X Ponte

04+650 X Cavo Telefonico

04+750 X Media  Tensione > 5,00 m.

04+980 X Media  Tensione > 5,00 m.

05+070 X Media  Tensione > 5,00 m.

05+160 X Ponte Rio “Aveona”

05+190 X Cavo Telefonico

05+210 X Media  Tensione > 5,00 m.

05+380 X Media  Tensione > 5,00 m.

05+430 X Ponte Rio “Croce”

da 05+430 a 05+455 X Media  Tensione > 5,00 m.

05+460 X Media  Tensione > 5,00 m.

05+800 X Ponte Rio “Festrina”

05+800 X Media  Tensione > 5,00 m.

05+190 X Cavo Telefonico

05+980 X Cavo Telefonico

06+000 X Media  Tensione > 5,00 m.

06+060 X Media  Tensione > 5,00 m.

06+090 X Media  Tensione > 5,00 m.

06+200 X Media  Tensione > 5,00 m.

06+245 X Ponte Rio “Donna”

06+300 X Media  Tensione > 5,00 m.

06+490 X Media  Tensione > 5,00 m.

06+800 X Media  Tensione > 5,00 m.

da 07+008 a0 7+121 X X X Ponte Tagliamento sez. ridotta m. 6,75

07+284 X X Ponte Rio "Grasia"

08+256 X X Ponte Rio "Grasia"

Inizio tratta stradale

S.R. n° 552
del Passo Rest

dal km. 00+000 al km. 50+040

Kh
E>5,0

Kh
E>6,0

ijkl m no p



YZ[\]^ _`a\b^c\efg RISCHI INTERFERENZIALI

 DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: PN 2°N-1^Sq (S. Daniele)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

S.R. n° 552
del Passo Rest

dal km. 00+000 al km. 50+040

qr stuvsw r xyuszs X X Tornanti a raggio stretto  

qr xyuszs r xyuxss X Galleria Passo Rest

14+440 Forca di M.te Rest

da 15+850 a 16+820 X X Tornanti a raggio stretto  

da 17+745 a 19+088 X X Curve pericolose a raggio stretto protezione 

19+043 X X Ponte Torrente "Pecol"

da 19+625 a 20+220 X X Tornanti a raggio stretto  

da 21+070 a 21+957 X X Tornanti a raggio stretto  

21+660 X X Ponte Rio "Viellia"

22+521 X X Ponte Rio "Viellia"

da 24+000 a 24+470 X X Serie di curve pericolose a raggio stretto

24+144 X X Ponte Rio "Grognal"

24+316 X X Ponte Rio "Novarchis"

24+322 X Media  Tensione > 5,00 m.

24+500 X Media  Tensione > 5,00 m.

24+980 X Media  Tensione > 5,00 m.

25+560 X Media  Tensione > 5,00 m.

25+830 X Media  Tensione > 5,00 m.

da 25+830 a 25+940 X Curva pericolosa, serie incroci, muri sostegno

25+850 X Media  Tensione > 5,00 m.

26+490 X Media  Tensione > 5,00 m.

da 26+540 a 26+570 X X Ponte T. "Viellia" sezione ridotta 

26+710 X Cavo Telefonico

27+410 X Cavo Telefonico

27+500 X Media  Tensione > 5,00 m.

da 28+162 a 28+198 X X Ponte T. "Chiarchia" sezione ridotta m. 6,80

28+305 X Media  Tensione > 5,00 m.

28+620 X Media  Tensione > 5,00 m.

28+700 X Media  Tensione > 5,00 m.

28+730 X Centro abitato di Tramonti di Sotto (15.11.1994)

29+350 X X Fine centro abitato di Tramonti di Sotto

da 29+814 a 29+838 X X Ponte "Tarceno'" sezione ridotta m. 6,80

29+925 X Media  Tensione > 5,00 m.

29+985 X Cavo Telefonico

30+100 X Media  Tensione > 5,00 m.

30+150 X Media  Tensione > 5,00 m.

30+415 X Cavo Telefonico

30+565 X Cavo Telefonico

da 30+870 a 32+550 X X Variante Tridis: <6%, curve pericolose, gelicidio

32+550 Fine variante Tridis

31+250 X Cavo Telefonico

32+659 X X Ponte  

da 33+000 a 33+760 X X Lago di Tramonti: barriere, parapetti

33+029 X X Ponte  T. "Chiarzo'"

33+870 X Cavo Telefonico

24+705 X Cavo Telefonico

34+910 X Media  Tensione > 5,00 m.

Kh
E>7,0

Limite provinciale

Kh
E>5,0

Kh
E<5,0

Kh
E>5,0

HCU

E>5,0

Kh
E>5,0

Kh
E<5,0

Kh
E>5,0

Kh
E<5,0

Kh
E>5,0

ijkl { no p



YZ[\]^ _`a\b^c\efg RISCHI INTERFERENZIALI

 DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: PN 2°N-1^Sq (S. Daniele)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

S.R. n° 552
del Passo Rest

dal km. 00+000 al km. 50+040

qr v|uxss r v|u}ss ~ X Pecol: pendenza > 4%, curve pericolose, gelicidio

v|uv|s X Media  Tensione > 5,00 m.

34+450 X Media  Tensione > 5,00 m.

34+550 X Cavo Telefonico

da 34+790 a 34+840 X X Lago di Tramonti: barriere e parapetti

35+010 X Media  Tensione > 5,00 m.

35+015 X Cavo Telefonico

da 35+390 a 36+200 X X Lago di Tramonti barriere, parapetti

36+200 X Media  Tensione > 5,00 m.

da 36+200 a 36+330 X X Lago Tramonti: barriere sicurezza, parapetti

36+700 X Media  Tensione > 5,00 m.

36+800 X Media  Tensione > 5,00 m.

da 36+800 a 37+140 X Scarpata ripida DX, parapetti in muratura

37+570 X Media  Tensione > 5,00 m.

38+000 X B.go Avon: carreggiata sezione < m. 4,30

38+010 X Cavo Telefonico

38+010 X Media  Tensione > 5,00 m.

38+470 X Cedimento carreggiata DX

39+060 X Media  Tensione > 5,00 m.

39+070 X Cavo Telefonico

39+360 X Media  Tensione > 5,00 m.

39+380 X Media  Tensione > 5,00 m.

39+500 X Media  Tensione > 5,00 m.

da 39+570 a 40+000 X Curve pericolose: muri sostegno, carr. ridotta

da 39+790 a 39+870 X Cedimento carreggiata DX

39+630 X Alta  Tensione > 5,00 m.

39+900 X Alta  Tensione > 5,00 m.

40+140 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

40+160 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

40+400 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

40+540 X X X Centro abitato di Meduno  (29.12.2003)

40+670 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

40+750 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

40+800 X X Bassa  Tensione > 5,00 m.

41+170 X X Bassa  Tensione > 5,00 m.

41+310 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

41+440 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

41+510 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

da 41+667 a 41+690 X X Ponte in c.a: parapetti sezione < m. 6,00

da 41+890 a 41+896 X X Ponte in c.a: parapetti sezione < m. 6,01

42+050 X Cavo Telefonico

42+100 X Cavo Telefonico

42+150 X Cavo Telefonico

42+160 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

42+300 X Cavo Telefonico

42+350 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

42+500 X Fine centro abitato di Meduno 

42+600 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

HhX

E>5,0

HhX

E>5,0

Kh
E>5,0

HCU

E>5,0
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YZ[\]^ _`a\b^c\efg RISCHI INTERFERENZIALI

 DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: PN 2°N-1^Sq (S. Daniele)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

S.R. n° 552
del Passo Rest

dal km. 00+000 al km. 50+040

|yu}vs ~ Cavo Telefonico

|yuz}s X Cavo Telefonico

42+780 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

42+920 X Cavo Telefonico

42+935 X Centro abitato di Ciago (21.12.2012)

43+280 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

43+385 X X Ponte Rio "Maggiore"

43+435 X Fine centro abitato di Ciago 

43+495 X S. Bartolomeo

43+715 X Cavo Telefonico

43+822 X Passaggio a livello sezione < m. 4,70

44+300 X Cavo Telefonico

44+300 X Alta  Tensione > 5,00 m.

45+500 X Alta  Tensione > 5,00 m.

45+580 X Cavo Telefonico

45+840 X Alta  Tensione > 5,00 m.

46+380 X Cavo Telefonico

46+380 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

46+450 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

46+700 X Cavo Telefonico

46+730 X Cavo Telefonico

46+795 X Cavo Telefonico

46+990 X Cavo Telefonico

46+995 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

47+140 X Cavo Telefonico

da 47+375 a 47+435 X Galleria Solimbergo

da 47+520 a 48+550 X Scarpata valle SX,  barriere di sicurezza

48+750 X X X Centro abitato di Sequals 

48+850 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

49+000 X Cavo Telefonico

49+050 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

49+120 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

49+180 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

49+210 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

49+250 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

49+410 X X Bassa  Tensione > 5,00 m.

49+550 X X X Fine centro abitato di Sequals 

50+040 innesto SR 464 

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  MAGGIORE DI 7,5 MT

AMBITI URBANI

Fine tratta stradale

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

INTERFERENZE AEREE

HhX

E>5,0

LOCALE EXTRAURBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

Kh
E>5,0

HhX

E>5,0

Kh
E>5,0

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

Kh
E>6,0

�CU 

E>6,0 

K� 
K>6,0 

Kh 
E>6,0 

HhX 

E>6,0 

ijkl p no p



·¸¹º»¼ ½¾¿ºÀ¼ÁºÂÃÄ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: PN 1°N-1^Sq (Porcia)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

63+297 Confine Veneto

63+740 X Portale segnaletica

da 63+400 a 65+810 X Platani

64+350 X Portale segnaletica >5.00mt

64+780 X semaforo a bandiera > 5 00 mt

da 65+810 a 69+633 Comune di Sacile

da 69+633 a 75+010 X Platani

70+300 X Portale segnaletica > 5,00 mt

71+460 X Centro abitato di Fontanafredda (22.12.2004)

72+000 X semaforo a bandiera

da 72+020 a 72+400 X Aiuola separazione marciapiede

72+400 X semaforo a bandiera > 5 00 mt

73+950 X Fine centro abitato di Fontanafredda

74+600 X
K�
E>7,5

Portale segnaletica > 5,00 mt

da 75+010 a 77+587 Comune di Porcia 

da 77+587 a 79+763 Comune di Pordenone 

80+000 X semaforo a bandiera > 5 00 mt

81+133 X X viadotto con barriera / dosso

81+850 X semaforo a bandiera > 5 00 mt

82+075 X rotatoria

82+324 X Ponte  fiume Noncello - barriera

82+644 X X Ponte canale Noncello - barriera / dosso

83+013 X X Ponte canale Meduna - barriera / dosso

83 bis +640 X Ponte  con parapetto ferro cemento

83+746 X Ponte  fiume Meduna - barriera

83 bis +930 X Platano

85+500 RA 16

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  MAGGIORE DI 7,5 MT

LOCALE EXTRAURBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

K�
E>7,5

K�
E>7,5

INTERFERENZE AEREE AMBITI URBANI

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

Inizio tratta stradale

Fine competenza squadra

S.S. 13
Pontebbana

dal km. 63+297 al km. 85+500

K�
E>7,5

H�X

E>7,5

Verbale di consegna 05.11.2002

Verbale di consegna 05.12.2002

Verbale di consegna 01.04.03

�CU 

E>6,0 

K� 
K>6,0 

K� 
E>6,0 

H�X 

E>6,0 

���� � �� �



·¸¹º»¼ ½¾¿ºÀ¼ÁºÂÃÄ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: PN 3°N-1^Sq (Valvasone)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

85+500 RA 16

85+900 X
K�
E>7,5

Media tensione > 5,00mt

86+420 X

86+800 X Portale segnaletica >5,00 mt

86+870 X Media tensione > 5,00mt

da 86+570 a 87+860 X Platani

87+860 X Fine centro abitato di Poincicco-Zoppola

da 87+860 a 101+780 X Platani

88+120 X Media tensione > 5,00mt

88+285 X

88+500 X Portale segnaletica

88+550 X semaforo a bandiera > 5 00 mt

88+640 X Media tensione > 5,00mt

89+857 X Ponte Fiume - parapetto muratura

90+700 X Portale segnaletica >5,00 mt

da 90+700 a 91+100 X Doppia curva pericolosa

91+400 X Fine centro abitato di Cusano/Orcenigo Inf.

91+623 X Media tensione > 5,00mt

91+850 X Media tensione > 5,00mt

91+190 X Media tensione > 5,00mt

da 93+220 a 93+608 X marciapiede 

93+608 X Centro abitato Casarsa della Delizia 

(14.11.2003)da 93+608 a 96+700 X marciapiede 

93+520 X Linea Telecom > 5,00 mt

94+470 X Ponte roggia Lin -  parapetto ferro

94+880 X semaforo a bandiera

95+150 X semaforo a bandiera

95+225 X Ponte r. Versa - parapetto cem/ferro

96+700 X Fine centro abitato Casarsa della Delizia

96+728 X X Zona industriale

97+230 X Media tensione > 5,00mt

97+305 X Media tensione > 5,00mt

97+440 X Linea Telecom > 5,00 mt

98+300 X Portale segnaletica

98+600 X Portale segnaletica

99+250 X Portale segnaletica

99+350 X Media tensione > 5,00mt

99+390 X Media tensione > 5,00mt

99+400 X Portale segnaletica

da 98+340 a 99+488 X X raccordo SR 463

99+550 X Portale segnaletica

99+650 X Portale segnaletica

da 99+630 a 100+225 X n.2 giunti

99+720 X Ponte Delizia Tagliamento barriera/parapetto 

H�X

E>7,5

H�X

E>6,0

K�
E>6,0

S.S. 13
Pontebbana

dal km. 85+500 al km. 102,000

H�X

E>7,5

K�
E>7,5

H�X

E>7,5

H�X

E>6,0

Centro abitato Poincicco-Zoppola (22.12.2004)

Centro abitato Cusano/Orcenigo Inf. (22.12.2004)

Inizio competenza squadra

K�
E>7,5

���� � �� �



·¸¹º»¼ ½¾¿ºÀ¼ÁºÂÃÄ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: PN 3°N-1^Sq (Valvasone)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

S.S. 13
Pontebbana

dal km. 85+500 al km. 102,000

������� ������� ¡��� ��

¢£ ������¤ £ ����¥¦� X n.2 giunti

101+628 X Linea Telecom > 5,00 mt

101+950 X Portale segnaletica

102+000 X Incrocio canalizzato: aiuole spartitraffico

102+000 raccordo SR 463

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  MAGGIORE DI 7,5 MT

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE EXTRAURBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

K�
E>7,5

K�
E>6,0

INTERFERENZE AEREE AMBITI URBANI

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

Fine competenza squadra

Limite provinciale

§CU 

E>6,0 

K¨ 
K>6,0 

K� 
E>6,0 

H�X 

E>6,0 

���� � �� �



·¸¹º»¼ ½¾¿ºÀ¼ÁºÂÃÄ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: PN 3°N-2^Sq (Pasian di Prato)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

102+000 innesto SR 463

da 102+000 a 104+650 X Alberi di alto fusto sulla banchina

102+499 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

102+740 X Cavo Telefonico

da 103+280 a 103+465 X Fosso stradale senza barriere

103+300 X Cavo Telefonico

103+466 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

104+150 X Cavo Telefonico

104+280 X Cavo Telefonico

104+574 X Cavo Telefonico

105+810 X Cavo Telefonico

da 105+923 a 106+152 X X zona produttiva Codroipo

106+110 X Impianto semaforico aereo >5,00 m.

106+700 X Cavo Telefonico

107+010 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

da 107+100 a 107+900 X X Dosso cavalcaferrovia: curve pericolose

107+900 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

108+300 X Cavo Telefonico

108+536 X Sovrapasso ferrovia

108+650 X Cavo Telefonico

108+651 X Ponte t. Corno

108+854 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

108+888 innesto SR 252

109+149 X Cavo Telefonico

109+160 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

da 109+450 a 110+100 X Media  Tensione > 5,00 m.

da 109+600 a 125+250 X Alberi di alto fusto sulla banchina

109+640 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

109+647 X Cavo Telefonico

111+080 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

114+720 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

114+862 X X Centro abitato Basagliapenta (circ. DIANAS)

114+910 X X X Cavo Telefonico

114+970 X X X Cavo Telefonico

115+394 X Fine centro abitato Basagliapenta

115+600 X Cavo Telefonico

115+780 X Cavo Telefonico

da 118+090 a 118+140 X Fosso stradale senza barriere

118+100 X Impianto semaforico aereo >5,00 m.

118+180 X Cavo Telefonico

118+300 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

119+730 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

121+370 X X X
Centro ab. Campoformido (13.11.2002)

curve pericolose

122+300 X X X Bassa  Tensione > 5,00 m.

K©
E>7,5

S.S. 13
Pontebbana

dal km. 102+000 al km. 127+015

H©X

E>7,0

HCU

E>7,0

Inizio competenza squadra

K©
E>7,5

H©X

E>7,5

ª«¬­ ® ¯° ±



·¸¹º»¼ ½¾¿ºÀ¼ÁºÂÃÄ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: PN 3°N-2^Sq (Pasian di Prato)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

S.S. 13
Pontebbana

dal km. 102+000 al km. 127+015

²³³´µ¶· ¸ X X Fine centro Abitato di Campoformido

²³¹´²º» X Cavo Telefonico

124+320 X Cavo Telefonico

124+480 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

124+760 X Cavo Telefonico

125+023 X Centro abitato Santa Caterina (27.5.1994)

125+130 X Cavo Telefonico

125+280 X Passaggio livello binari; linea elettrica

126+020 X Impianto semaforico aereo >5,00 m.

126+140 X Impianto semaforico aereo >5,00 m.

126+576 X Fine centro abitato Santa Caterina

126+585 X Ponte t. Cormor

126+700 X Bassa  Tensione > 5,00 m.

127+015 variante Udine

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  MAGGIORE DI 7,5 MT

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

Fine competenza squadra

INTERFERENZE AEREE AMBITI URBANI

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE EXTRAURBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

E>7,5

K©
E>7,5

K©
E>7,5

H©X

E>7,5

¼CU 

E>6,0 

K½ 
K>6,0 

K© 
E>6,0 

H©X 

E>6,0 

ª«¬­ ± ¯° ±



¾¿ÀÁÂÃ ÄÅÆÁÇÃÈÁÉÊË RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: UD 3°N-1^Sq (Pontebba)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

00+000 Tarvisio Alto - SS 13 km 222+189

00+000 X Centro abitato Tarvisio (circ. DIANAS)

00+000 X Alberature stradali ad alto fusto

00+042 X Transito vietato altezza > 3.00 m

00+351 X Fine Centro abitato Tarvisio

00+480 X parapetto in  cls

00+608 X X Centro abitato Tarvisio

da 00+608 a 00+960 X X Fine Centro abitato Tarvisio

00+960 X X Alberature stradali ad alto fusto

00+960 SS 54 km 94+000

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  MAGGIORE DI 7,5 MT

Ì
>6,0

Ì
<5,0

Ì
>6,0

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE EXTRAURBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

S.R. 13-54
raccordo SS 54

dal km. 00+000 al km. 00+960

Inizio tratta stradale

Fine tratta stradale

INTERFERENZE AEREE

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

AMBITI URBANI

ÍCU

>6,0 

Î
>6,0 

Ï
>6,0 

ÏX

>6,0 

ÐÑÒÓ 1 di 1



¾¿ÀÁÂÃ ÄÅÆÁÇÃÈÁÉÊË RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: UD 2°N-2^Sq (Comeglians)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

00+000 innesto SS 52 - Villa santina

00+000 X Centro abitato Villa Santina (12.11.2004)

00+000 X X linea elettrica

00+000 X X Alberature stradali ad alto fusto

00+727 X X Ponte - Rio Moia

00+955 X Fine Centro abitato Villa Santina

00+961 XD Caduta massi

da 01+413 a 01+751 X Galleria

02+225 X Ponte - Rio Tamara 

02+44 X Ponte - 

02+850 X Ponte - Rio Sossagnis

da 02+867 a 03+257 XS Caduta massi

03+033 X linea elettrica

04+521 X linea elettrica

da 04+830 a 04+974 X Caduta massi

05+440 X linea elettrica

05+470 X Ponte - Rio Costa Pelosa

05+716 XS Caduta massi

05+908 X linea elettrica

da 06+314 a 06+760 X Strada deformata

da 06+438 a 06+778 XD Caduta massi

07+055 X Salita ripida

07+360 XS Caduta massi

07+485 X Ponte - Rio Delle Valli

07+660 X linea elettrica

07+750 X Dosso

07+844 XD Caduta massi

07+980 X Discesa pericolosa

08+400 XS colonnine

08+723 XS Caduta massi

08+768 X Centro abitato Ovaro (11.05.2000)

08+842 X X X linea elettrica

08+893 X X X Ponte - Rio Barbaretta

09+854 X X Fine Centro abitato Ovaro

09+854 X
Ô

>7,0
Ponte - Rio Strighis

09+929 X X Centro abitato Chialina (11.05.2000)

10+400 X X Fine Centro abitato Chialina 

10+458 X linea elettrica

10+864 XD Caduta massi

da 11+055 a 11+100 X
Ô

>5,0
Strettoia simmetrica

11+213 X linea elettrica

11+400 XS Barriera con corrimano

11+410 X linea elettrica

Inizio tratta stradale

Ô
>6,0

Ô
>5,0

Ô
>7,0

Ô
>6,0

Ô
>7,5

Ô
>6,0

Ô
>6,0

S.R. 355
della Val Degano

dal km. 00+000 al km. 31+735

CU

>6,0

CU

>6,0

Ô
>6,0

CU

>6,0

ÕÖ×Ø 1 di 4



¾¿ÀÁÂÃ ÄÅÆÁÇÃÈÁÉÊË RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: UD 2°N-2^Sq (Comeglians)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

S.R. 355
della Val Degano

dal km. 00+000 al km. 31+735

ÙÚ ÛÛÜÝÝÞ Ú ÛÛÜßÝÞ X Strettoia simmetrica

11+570 X X linea elettrica

11+763 X linea elettrica

12+000 X linea elettrica

da 12+000 a 12+200 X Caduta massi

12+200 Inizio tratto in comune con SS 465

da 12+200 a 12+232 X Caduta massi

12+613 X linea elettrica

12+678 X Ponte - Rio Suttin

12+691 XS Caduta massi

12+750 Fine  tratto in comune con SS 465

12+921 X linea elettrica

12+947 XS Caduta massi

da 12+980 a 13+000 XS Barriera con corrimano

13+021 X linea elettrica

13+426 X linea elettrica

13+515 X linea elettrica

13+532 XD Caduta massi

13+544 X Ponte - Torr. Degano

13+550 parapetto 

13+905 X Ponte - Rio Ronchia

13+942 XS Caduta massi

13+950 parapetto 

14+017 X linea elettrica

14+268 XD Caduta massi

14+380 XS Barriera con corrimano

14+428 X Ponte - Rio Nero

14+993 X linea elettrica

da 15+339 a 15+373 X Caduta massi

15+78 X Ponte - Rio Del latte

16+216 X Ponte - Rio Dei Molini

16+500 XS Barriera con corrimano

16+525 X Strada deformata

da 16+525 a 16+892 XS Caduta massi

17+345 X linea elettrica

17+480 X linea elettrica

17+878 X Centro abitato Rigolato (10.07.2006)

18+188 X Ponte - Rio Chiavitins

18+500 X X linea elettrica

18+847 X X Ponte - Rio Rigolato

18+900 X parapetto

18+950 XD Caduta massi

19+283 X X Fine Centro abitato Rigolato

19+865 XD Caduta massi

21+100 XD Altri pericoli

Ô
>6,0

Ô
>6,0

CU

<5,0

Ô
>7,0

CU

>5,0

Ô
>5,0

Ô
>6,0

Ô
>7,0

ÕÖ×Ø 2 di 4



¾¿ÀÁÂÃ ÄÅÆÁÇÃÈÁÉÊË RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: UD 2°N-2^Sq (Comeglians)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

S.R. 355
della Val Degano

dal km. 00+000 al km. 31+735

àÛÜÛÝÞ X Giunti di dilatazione

21+250 X Giunti di dilatazione

21+490 X Ponte - Degano nuovo tracciato

21+515 X Ponte - Torr. Degano Lans

21+530 XS colonnine

da 21+543 a 22+792 X Galleria

22+200 parapetto

22+812 X Ponte - Fulin nuovo tracciato

22+825 X linea elettrica

22+840 X Giunti di dilatazione

22+870 X Giunti di dilatazione

22+918 X Ponte - Ponte coperto

22+977 XS Altri pericoli

da 23+602 a 25+417 X Caduta massi

25+782 X X Centro abitato Forni Avoltri (09.05.2007)

26+188 X Strettoia simmetrica

26+550 X XS colonnine

26+550 X parapetto

26+670 X X Fine Centro abitato Forni Avoltri

26+760 X linea elettrica

27+020 X Ponte - Torr. Degano

27+025 XS Barriera con corrimano

da 27+035 a 27+298 X Caduta massi

da 27+665 a 27+835 X Galleria Collina

da 27+800 a 28+200 X Valanga - Ciolis

28+073 XS Caduta massi

28+149 X linea elettrica

28+250 parapetto

28+252 X Ponte - Rio Bianco

28+300 parapetto 

da 28+348 a 29+010 X Caduta massi

da 29+200 a 29+600 X X Valanga - Dente M.Chiadin

29+300 Regione Veneto

29+300 X X linea elettrica

29+315 X X linea elettrica

29+321 X X linea elettrica

29+340 X X linea elettrica

29+364 X Strada deformata

29+364 XD Caduta massi

29+410 X Strettoia simmetrica

29+563 X Strada sdrucciolevole

29+700 X X Giunti di dilatazione

29+710 X X Giunti di dilatazione

29+815 X X Ponte - Rio Acqualena

30+070 X Strada deformata

Ô
>6,0

Ô
>7,0

Ô
>6,0

Ô
<5,0

Ô
<5,0

Ô
>6,0

CU

<5,0

ÕÖ×Ø 3 di 4



¾¿ÀáÂÃ ÄÅÆáÇÃÈáâÊË RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: UD 2°N-2^Sq (Comeglians)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

S.R. 355
della Val Degano

dal km. 00+000 al km. 31+735

ãÞÜÛàä XS Caduta massi

30+453 X Strada deformata

30+636 X Salita ripida

31+610 XS Caduta massi

31+640 X Discesa pericolosa

31+697 X Strettoia simmetrica

31+735 X X Alberature stradali ad alto fusto

31+735

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5 åæççèéêë ìè íîï åð

ñòóô õö÷õõ÷ øõö÷ù÷úô

INTERFERENZE AEREE

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

AMBITI URBANI

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

LOCALE EXTRAURBANA

ûüèýæ ýæêêëççèæðæ
1 CORSIA (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

Ô
<5,0

þCU

>6,0 

ÿ
>6,0 

C
>6,0 

CX

>6,0 

ÕÖ×Ø 4 di 4



¾¿ÀáÂÃ ÄÅÆáÇÃÈáâÊË RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: UD 1°N-1^Sq (Gemona del F.)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

00+000 Innesto SS 13 - Magnano in Riviera 

00+000 X Alberature stradali ad alto fusto

00+113 X linea elettrica

00+150 X Semaforo

00+270 parapetto

da 00+516 a 00+940 X Dosso

00+822 X Giunti di dilatazione

00+891 X Giunti di dilatazione

01+249 X linea elettrica

01+270 X linea elettrica

01+310 X Centro abitato Tarcento (06.11.2001)

da 02+066 a 02+116 X Strettoia simmetrica

da 03+209 a 03+360 X X rotatoria Centro 

da 04+535 a 04+600 X Strettoia simmetrica

da 04+620 a 04+650 parapetto

04+660 X Fine Centro abitato Tarcento

04+695 X X Ponte - Ponte di Molinis 

04+802 X linea elettrica

04+840 XD colonnine  

05+100 parapetto

05+260 X Strada deformata

05+455 X linea elettrica

06+151 X linea elettrica

06+300 parapetto

07+182 X linea elettrica

07+200 X Centro abitato Nimis (31.05.2000)

07+440 X Strada deformata

08+725 X Ponte - Torr. Cornappo 

da 08+750 a 08+800 X colonnine  

09+000 parapetto

da 09+080 a 09+470 X Strettoia simmetrica

09+650 X Fine Centro abitato Nimis

09+738 X X Ponte - Rio Montana 

da 09+750 a 10+050 parapetto

09+930 X Strada deformata

10+066 X Ponte - Torr. Lagua 

10+753 X passo di Monte Croce

10+847 X linea elettrica

12+236 X linea elettrica

12+398 X linea elettrica

12+550 X Centro abitato Attimis (13.11.2001)

12+710 X Strada deformata

12+854 X Giunti di dilatazione

12+863 X Ponte - Torr. Malina 

12+900 parapetto  

12+907 X Giunti di dilatazione

13+320 X Fine Centro abitato Attimis

Inizio tratta stradale

�
>7,0

S.R. 356
di Cividale

dal km. 00+000 al km. 28+713

�X

>7,5

�X

>5,0

�X

>5,0

�X

>7,5

�
>6,0

�X

>5,0

�X

>6,0

�
>5,0

�
>6,0

�X

>6,0
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¾¿À�ÂÃ ÄÅÆ�ÇÃÈ��ÊË RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: UD 1°N-1^Sq (Gemona del F.)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

S.R. 356
di Cividale

dal km. 00+000 al km. 28+713

1���	� X Dosso

14+630 X linea elettrica

14+637 X linea elettrica

14+648 X linea elettrica

14+950 parapetto

da 14+950 a 15+280 X Dosso

15+385 X linea elettrica

15+430 parapetto

15+450 X Centro abitato Racchiuso (13.11.2001)

15+560 Strettoia simmetrica

16+330 X Fine Centro abitato Racchiuso 

16+657 X linea elettrica

16+710 XD colonnine

da 16+750 a 17+400 parapetto

17+500 X Centro abitato Faedis (09.07.2003)

18+225 X X rotatoria Centro 

18+500 XS colonnine

18+520 X Ponte - Torr.  Grivo' 

19+360 X Fine Centro abitato Faedis

19+781 X linea elettrica

20+080 parapetto

da 20+160 a 20+840 X Strada sdrucciolevole

20+950 X Centro abitato Campeglio  (09.07.2003)

da 21+500 a 21+900 parapetto

21+901 X Ponte - Torr. Grivo'  

da 22+070 a 22+575 X Strada sdrucciolevole

22+610 X Fine Centro abitato Campeglio 

22+801 X linea elettrica

23+539 X linea elettrica

24+148 X linea elettrica

24+600 X Centro abitato Togliano (12.11.2006)

da 24+730 a 25+220 Strettoia simmetrica

25+500 X Fine Centro abitato Togliano 

25+600 parapetto

25+616 X Ponte - Torr. Chiaro'  

26+530 X Strada sdrucciolevole

26+583 X linea elettrica

26+596 X Ponte - Roggia 

26+604 X linea elettrica

26+646 X linea elettrica

27+080 X Centro abitato Cividale del Friuli (22.04.2005)

da 27+344 a 27+693 Materiale instabile sulla strada

28+550 X Semaforo

28+702 X Alberature stradali ad alto fusto

28+713 X Fine Centro abitato Cividale del Friuli

28+713

da 28+713 a 32+330 Comune Cividale del Friuli Verbale di consegna 20.03.1987

Fine tratta stradale

�
>7,5

�X

>6,0

�X

>6,0

�
>6,0

�X

>6,0

�
>6,0

�
>6,0

�X

>5,0

�
>6,0

CU

>6,0

�X

>7,0
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¾¿À�ÂÃ ÄÅÆ�ÇÃÈ��ÊË RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: UD 1°N-1^Sq (Gemona del F.)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

S.R. 356
di Cividale

dal km. 00+000 al km. 28+713

A

��
�
���� 
��A�A�� CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  ������� �� ���  T

�����I����
� A����

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

AMBITI URBANI

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE EXTRAURBANA

U��!� !��������T�
1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

"CU

>6,0 

B
>6,0 

#
>6,0 

#X

>6,0 
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¾¿À$ÂÃ ÄÅÆ$ÇÃÈ$%ÊË RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: UD 2°N-1^Sq (Ravascletto)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

10+596 valico di Forcella Lavardet

10+596 X Alberature stradali ad alto fusto

10+900 X Strada deformata

11+023 X Strada deformata

11+023 XD Banchina pericolosa

11+893 Province Udine-Belluno

12+474 X Ponte - Rio Lavardet

12+790 XS Barriera con corrimano

da 13+032 a 13+350 X Strada deformata

da 14+074 a 14+650 XD Banchina pericolosa

14+670 X Ponte - Rio Mimoias

da 14+700 a 15+240 X Strada deformata

15+380 parapetto  

15+813 X linea elettrica

15+994 X linea elettrica

da 16+056 a 17+213 X Strada deformata

da 16+296 a 16+619 X Caduta massi

17+100 X linea elettrica

17+317 XD Caduta massi

da 17+360 a 17+400 X Parapetto con trave

17+497 X Ponte - Rio Pradibosco

da 17+750 a 18+230 X Strada deformata

18+050 Materiale instabile su strada

18+755 X Ponte - Rio Bianco

18+941 X Strada deformata

18+963 XS Caduta massi

19+034 Materiale instabile su strada

19+036 XD Caduta massi

19+358 X Galleria

da 19+421 a 19+457 X Galleria

19+480 XD Parapetto con trave

da 19+549 a 19+573 X Galleria

da 19+648 a 19+727 X Galleria

19+897 X Galleria

20+054 X Strada deformata

da 20+065 a 20+080 X Caduta massi

20+080 XD Parapetto con trave

20+563 X X Ponte - Rio Culzei

20+793 X X Ponte - Rio Sierra

da 21+080 a 21+094 X Caduta massi

21+255 X X Ponte - Rio Tesis

da 21+569 a 21+598 X Caduta massi

da 21+61 a 21+751 X X Galleria

21+918 X Strada deformata

22+300 X XD Parapetto con trave

22+330 X X linea elettrica

S.R. 465
della Forcella Lavardet e Valle San Canciano

dal km. 10+596 al km. 49+800

&
>5,0

&
<5,0

Limite regionale

Inizio tratta stradale

'()* 1 di 4



¾¿À$ÂÃ ÄÅÆ$ÇÃÈ$%ÊË RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: UD 2°N-1^Sq (Ravascletto)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

S.R. 465
della Forcella Lavardet e Valle San Canciano

dal km. 10+596 al km. 49+800

22+,,- X Strada deformata

23+098 X Strada deformata

da 23+098 a 23+584 X Caduta massi

23+668 X X linea elettrica

da 23+700 a 24+054 X Strettoia asimmetrica a destra

24+100 X strada franata 

da 24+105 a 24+692 X Caduta massi

24+729 X X Ponte - Rio Sech

25+030 XS Banchina pericolosa

25+109 X X Ponte - Rio Possal

da 25+204 a 25+604 X Strettoia asimmetrica a sinistra

25+630 X X Centro abitato Pesariis (22.07.2005)

da 25+728 a 26+009 X Caduta massi

25+990 X linea elettrica

26+200 X Fine Centro abitato Pesariis 

da 26+210 a 26+306 X
&
>6,0

Altri pericoli

26+375 X Centro abitato Pesariis (22.07.2005)

26+428 XS Caduta massi

26+785 X Fine Centro abitato Pesariis 

26+792 X
&
>5,0

Ponte - Rio Fuina

26+820 X X Centro abitato Osais (22.07.2005)

27+402 XD Caduta massi

27+450 X X Fine Centro abitato Osais 

27+495 X X
&
<5,0

linea elettrica

27+670
&
>6,0

Strada deformata

27+860 X X Centro abitato Pieria (22.07.2005)

27+943 XS Caduta massi

27+947 X X Ponte - Rio Mazzaret

28+000 X XD Barriera con corrimano

28+650 X Fine Centro abitato Pieria 

28+650 X Centro abitato Prato (22.07.2005)

28+700 XD Barriera con corrimano

28+912 X Ponte - Rio Dentri

29+230 X Fine centro abitato Prato 

29+471 XD
&
>5,0

Caduta massi

29+560 X Centro abitato Avausa (22.07.2005)

29+868 XS Caduta massi

30+130 X Strada deformata

30+250 X Fine Centro abitato Avausa 

30+514 X Ponte - Rio Bova

30+520 parapetto  

&X

<5,0

&
<5,0

CU

>5,0

CU

<5,0

CU

>5,0

CU

>5,0

&
>5,0

CU

<5,0

&X

>6,0
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¾¿À$ÂÃ ÄÅÆ$ÇÃÈ$%ÊË RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: UD 2°N-1^Sq (Ravascletto)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

S.R. 465
della Forcella Lavardet e Valle San Canciano

dal km. 10+596 al km. 49+800

d. /0+-30 . /4+0-0 X Strada deformata

da 30+688 a 31+071 X Caduta massi

31+105 X Ponte - Rio di Sostasio

31+161 X linea elettrica

31+622 X Ponte - Rio Bianco

31+631 X linea elettrica

da 31+808 a 32+638 X Caduta massi

31+853 X linea elettrica

32+736 X linea elettrica

32+760 X Centro abitato Patuscera  (20.07.2008)

33+550 X Fine Centro abitato Patuscera  

32+824 X linea elettrica

33+472 X linea elettrica

33+758 X X
&
<5,0

Ponte - Torr. Degano

da 33+900 a 34+000 Tratta in comune

da 34+000 a 34+600 X
&
>5,0

34+600 X Centro abitato Comeglians (31.01.2007)

35+094 X Ponte - Abitato Comeglians

35+100 X Giunti di dilatazione

35+150 X Giunti di dilatazione

da 35+197 a 35+465 Strettoia asimmetrica a destra

35+490 X Fine Centro abitato Comeglians

da 35+490 a 35+560
&
>6,0

35+560 X Centro abitato Povolaro (31.01.2007)

36+035 X Fine Centro abitato Povolaro 

36+255 X linea elettrica

36+430 X linea elettrica

36+510 X Strada deformata

da 36+763 a 37+718 X Caduta massi

37+591 X Ponte - Rio Nomplan

38+230 XS Barriera con corrimano

38+357 X Strada deformata

38+662 X Ponte - Rio Secco

38+902 X Strada deformata

da 39+099 a 39+742 X Caduta massi

39+530 XS Barriera con corrimano

39+681 X Ponte - Rio Mus

41+922 X Strada deformata

42+002 X Dosso

42+900 parapetto 

da 42+979 a 44+000 X Strada deformata

da 44+215 a 44+450 X Altri pericoli

44+386 X Strada deformata

&
>6,0

&
>6,0

SR 355 della Val Degano da 12+220 a 12+750

&X

>6,0

&X

>5,0

&X

>6,0

&
>6,0

&X

>6,0
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¾¿À$ÂÃ ÄÅÆ$ÇÃÈ$%ÊË RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: UD 2°N-1^Sq (Ravascletto)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

S.R. 465
della Forcella Lavardet e Valle San Canciano

dal km. 10+596 al km. 49+800

55+300 parapetto 

da 44+746 a 44+962 X Strada deformata

45+100 parapetto 

45+112 XD Caduta massi

45+200 X Strada deformata

45+232 X Ponte - Rio  Maracio - Loc. Creta Rossa

da 45+350 a 45+700 parapetto

46+112 X Strada deformata

46+337 X Dosso

46+508 XS Caduta massi

da 46+878 a 47+886 X Strada deformata

47+965 X Ponte - Torr. Gladegna

48+100 parapetto

49+283 X Ponte - Torr. But

49+510 XS Barriera con corrimano

49+800 X Alberature stradali ad alto fusto

49+800 Sutrio, innesto SS 52 bis

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5 67889:;< =9 >?@ 6D

&
>5,0

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE EXTRAURBANA

EF9G7 G7;;<8897D7
1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

&
>6,0

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

Fine tratta stradale

INTERFERENZE AEREE AMBITI URBANI

HCU

>6,0 

J
>6,0 

K
>6,0 

KX

>6,0 
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¾¿À$ÂÃ ÄÅÆ$ÇÃÈ$%ÊË RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: UD 3°N-2^Sq (Tolmezzo)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

00+000 Tolmezzo innesto SS 52

00+000 X Centro abitato Tolmezzo (25.07.2006)

00+000 X Alberature stradali ad alto fusto

00+114 X linea elettrica

01+100 X Fine Centro abitato Tolmezzo

01+140 X linea elettrica

01+400 X Giunti di dilatazione

01+424 X Ponte - Cavalcavia S.S. 52

01+500 X linea elettrica

01+500 X Giunti di dilatazione

01+532 X Ponte - Fiume Tagliamento

01+803 Strettoia simmetrica

01+970 X Dosso

02+116 X linea elettrica

da 02+210 a 02+750 X Strada sdrucciolevole

02+500 parapetto 

02+795 XD Caduta massi

02+900 parapetto

02+900 X Giunti di dilatazione

02+911 X Ponte - Torr. Ambiesta

da 02+930 a 03+100 parapetto 

da 03+380 a 03+630 X Dosso

03+650 parapetto 

da 03+960 a 04+861 X Caduta massi

da 04+942 a 06+212 X variante di Cavazzo

04+890 parapetto

05+020 XS Caduta massi

05+398 X linea elettrica

05+400 X Giunti di dilatazione

05+415 X Ponte - Torr. Faeit

da 06+330 a 07+190 X Caduta massi

07+270 X Salita ripida

da 07+605 a 07+740 X Discesa pericolosa

da 07+740 a 08+205 X Caduta massi

08+205 X Salita ripida

08+370 parapetto 

08+580 X Discesa pericolosa

da 08+580 a 09+030 X Caduta massi

08+925 X linea elettrica

08+957 X linea elettrica

09+398 X Salita ripida

da 09+650 a 10+080 X Caduta massi

da 10+743 a 10+976 X Galleria Del lago Somplago

da 11+085 a 11+510 X Caduta massi

da 11+522 a 12+113 X Galleria Del Lago Interneppo

12+128 X linea elettrica

12+271 X Ponte - Rio Palar

12+310 X Discesa pericolosa

S.R. 512
del lago di Cavazzo

dal km. 00+000 al km. 22+020

Inizio tratta stradale

L
>6,0

L
>7,5

LX

>6,0

L
>6,0

L
>7,0
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¾¿À$ÂÃ ÄÅÆ$ÇÃÈ$%ÊË RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: UD 3°N-2^Sq (Tolmezzo)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

S.R. 512
del lago di Cavazzo

dal km. 00+000 al km. 22+020

RS VWXYVZ S VYXZ[Z XD Caduta massi

13+235 X Salita ripida

da 13+237 a 13+900 XD Caduta massi

13+700 X linea elettrica

13+710 X linea elettrica

13+798 X linea elettrica

14+114 X Ponte - Estuario lago di Cavazzo

14+700 parapetto

15+111 X linea elettrica

15+320 X Giunti di dilatazione

15+330 X Ponte - Ponte Gobbo

da 15+990 a 16+530 X Dosso

da 17+300 a 17+370 parapetto

17+628 X linea elettrica

17+680 parapetto

17+700 X linea elettrica

da 17+810 a 17+997 X Dosso

17+900 parapetto

da 18+110 a 18+120 parapetto

18+123 X Ponte - Canale ENEL

18+700 X Centro abitato Trasaghis (22,04,2008)

18+928 X linea elettrica

18+938 rotatoria

da 18+960 a 19+400 X Dosso

da 19+000 a 19+026 X tratto  simmetrico >5 mt

19+400 parapetto

19+600 X Fine Centro abitato Trasaghis

19+900 parapetto

da 20+300 a 20+469 rotatoria tratto  simmetrico >5,0 mt

20+501 X Ponte - Fiume Tagliamento 

20+915 XD Banchina pericolosa

21+113 X Centro abitato Campagnola (23.09.2005)

21+115 X Ponte - Canale Ledra

21+140 XS Banchina pericolosa

21+200 X Ponte - Canale Ledra

21+850 X Semaforo

21+865 X Semaforo

21+890 X Strettoia simmetrica

22+020 X Fine Centro abitato Campagnola

22+020 Gemona del Friuli - SS 13

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5 \]^^_`ab c_ efg \h

L
>6,0

CU

>5,0

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

INTERFERENZE AEREE

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

AMBITI URBANI

L
>7,5

LX

>6,0

L
>6,0

LX

>6,0

LOCALE EXTRAURBANA

ij_k] k]aab^^_]h]
1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

L
>5,0

Fine tratta stradale

L
>7,5

lCU

>6,0 

m
>6,0 

n
>6,0 

nX

>6,0 
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¾¿À$ÂÃ ÄÅÆ$ÇÃÈ$%ÊË RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: UD 1°N-1^Sq (Gemona)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

00+000 Tarcento

00+000 X Ponte - Torr. Torre 

00+000 X Alberature stradali ad alto fusto

00+500 X Centro abitato Tarcento (06.11.2001)

da 00+720 a 01+060 X strettoia < 5 mt

01+100 X Fine Centro abitato Tarcento

01+100 XD Caduta massi

01+220 XS ringhiera

01+370 X linea elettrica

01+500 XD ringhiera

01+600 X Centro abitato Ciseriis (26.11.2002)

01+930 XS Caduta massi

01+950 XD Barriera con corrimano

02+350 X Fine Centro abitato Ciseriis 

02+370 X linea elettrica

02+373 X linea elettrica

02+620 XD Caduta massi

02+781 X linea elettrica

da 02+840 a 03+980 XS Barriera con corrimano

04+032 X Ponte - inpluvio di falda

04+100 XD colonnine

04+560 XS Caduta massi

da 04+570 a 04+840 X Dosso

04+807 XD Caduta massi

05+100 XS colonnine  

05+125 X linea elettrica

da 05+126 a 05+250 XS colonnine

da 05+400 a 05+450 X colonnine

05+468 X Ponte - inpluvio di falda

05+500 XS colonnine

05+590 XS colonnine

05+762 X Giunti di dilatazione

05+798 X Giunti di dilatazione

05+800 X Ponte - inpluvio di falda

05+970 XD Barriera con corrimano

da 06+150 a 06+250 X Barriera con corrimano

06+320 X Strada sdrucciolevole

06+370 XS Caduta massi

06+400 X Centro abitato Vedronza (07.07.2003)

da 06+580 a 06+900 XS colonnine

07+100 X ringhiera

07+123 X Giunti di dilatazione

07+126 X Ponte - Torr. Malischiac

07+142 X Giunti di dilatazione

07+470 XS colonnine

07+500 X Fine Centro abitato Vedronza 

oX

>5,0

oX

>5,0

oX

>6,0

o

>6,0

oX

>6,0

S.R. 646
di Uccea

dal km. 00+000 al km. 25+300

oX

>6,0

o
>7,0

Inizio tratta stradale
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¾¿À$ÂÃ ÄÅÆ$ÇÃÈ$%ÊË RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: UD 1°N-1^Sq (Gemona)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

S.R. 646
di Uccea

dal km. 00+000 al km. 25+300

tuvwxt X linea elettrica

08+180 parapetto

08+410 XS colonnine

08+450 XD ringhiera

08+465 X Giunti di dilatazione

08+482 X Giunti di dilatazione

08+484 X Ponte - Torr. Torre

08+500 X Giunti di dilatazione

08+600 X Centro abitato Pradielis (26.11.2002)

da 08+800 a 09+050 X colonnine

09+100 X Fine Centro abitato Pradielis  

09+550 X colonnine

da 09+900 a 10+080 X parapetto

10+166 X Ponte - Torr. Torre

10+170 XS colonnine

10+500 X Ponte - rio  Tapotcasone Socuzu

10+610 XS colonnine

10+770 XS Barriera con corrimano

10+770 XS colonnine

10+820 XD Caduta massi

da 10+830 a 11+200 X colonnine

11+201 X linea elettrica

11+240 XS colonnine

11+242 X Ponte - Rio Innominato

11+300 XS colonnine

da 11+467 a 11+583 X Galleria

da 12+090 a 12+095 X Caduta massi

12+100 XD colonnine

12+110 X Ponte - Torr. Torre Tamilipo

da 12+172 a 12+357 X X Galleria

12+423 X Ponte - Torr. Torre Lavina 

da 12+450 a 12+500 X colonnine

da 12+560 a 13+060 X Caduta massi

12+600 XS colonnine

12+974 X linea elettrica

da 13+400 a 15+050 XS colonnine

da 15+400 a 16+100 XS colonnine

16+207 XS Caduta massi

16+671 X linea elettrica

17+160 X Giunti di dilatazione

17+166 X Ponte - Torr. Bacin Varsch Glerai 

17+170 X Giunti di dilatazione

17+500 XS colonnine

17+738 X Giunti di dilatazione

17+744 X Ponte - Rio Innominato Palut

17+755 X Giunti di dilatazione

o

>7,0

oX

>5,0

o

>6,0

o
>6,0

o
>5,0
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¾¿À$ÂÃ ÄÅÆ$ÇÃÈ$%ÊË RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: UD 1°N-1^Sq (Gemona)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

S.R. 646
di Uccea

dal km. 00+000 al km. 25+300

wyvuz{ X Ponte - Rio Innominato Palut

18+200 parapetto

18+235 X Ponte - Rio Innominato Palut

18+240 parapetto 

18+250 XD Caduta massi

18+500 XD colonnine

da 18+510 a 18+540 parapetto

18+565 X Ponte - Rio Innominato Menon 

18+570 X Passo Tanamea

18+590 XD colonnine

18+980 XD colonnine

19+039 X Ponte - Rio Innominato Saiut

da 19+370 a 19+410 XD colonnine

19+540 XD Caduta massi

19+930 parapetto

19+939 X Ponte - Rio Bianco Tasameu

19+940 parapetto

da 19+950 a 20+010 XD Caduta massi

20+000 parapetto in  cls

20+036 X Ponte - Rio Plagna Sotto Plagna

20+110 parapetto

20+143 X Ponte - Rio Roncat

20+275 X linea elettrica

da 20+430 a 20+590 parapetto in  cls

20+613 X Ponte - Rio Innominato

20+803 X Ponte - Rio Ferro Sclisniz

20+903 X Ponte - Rio Innominato Peveruccia Nuova

21+100 XS Caduta massi

21+356 X Ponte - Rio  Peveruccia Peveruccia Nuova

da 21+550 a 21+750 parapetto

da 21+920 a 21+940 parapetto in  cls

22+240 parapetto in  cls

22+445 X Ponte - Toparti Madonize

22+830 parapetto in  cls

22+940 XD Caduta massi

23+021 X Ponte - Rio Innominato Tavalica Gost

23+090 parapetto in  cls

da 23+200 a 23+410 parapetto in  cls

da 23+600 a 24+000 X X Valanga - Berghin-Drnohia 

23+623 X Ponte - Rio Uccea

da 23+630 a 24+470 parapetto

23+740 XS Caduta massi

24+480 parapetto in  cls

24+496 X Ponte - Rio Vospotoch Salenepotoch

24+500 parapetto in  cls

da 24+500 a 24+800 X X Valanga - Monte Starmaz

o

>6,0
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¾¿À$ÂÃ ÄÅÆ$ÇÃÈ$%ÊË RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: UD 1°N-1^Sq (Gemona)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

S.R. 646
di Uccea

dal km. 00+000 al km. 25+300

z|v{xt parapetto in  cls

24+696 X Ponte - Rio Zelinaupotoch Celinum Dum

24+740 parapetto in  cls

da 25+000 a 25+200 X X Valanga - Rasuga

25+150 XS Caduta massi

da 25+200 a 25+300 X X Valanghe

25+210 X linea elettrica

25+300 X Ponte - Rio Uccea Trapunto

25+300 X Alberature stradali ad alto fusto

25+300 Confine di Stato con la Slovenia

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5 }~������ �� ��� }�

������������������  VARIE

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

Fine tratta stradale

LOCALE EXTRAURBANA

����~ �~������~�~
1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

o
>6,0

o
>5,0

INTERFERENZE AEREE AMBITI URBANI

�CU

>6,0 

�
>6,0 

�
>6,0 

�X

>6,0 
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���$�� � ¡$¢�£$%¤¥ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: UD 1°N-1^Sq (Gemona del F.)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

127+015 variante di Udine

da 127+015 a 136+483 2 corsie, careggiata > 7 mt con spartitraffico

 127+015 Giunti di dilatazione

 127+209 X Giunti di dilatazione

127+015 X Alberature stradali ad alto fusto

da 127+220 a 127+950 X Spartitraffico bordo ponte

127+245 X Ponte - Torr. Cormor

127+248 X Giunti di dilatazione

127+286 X Giunti di dilatazione

127+320 X Giunti di dilatazione

127+571 X linea elettrica

128+005 X Cavalcavia Cormor Basso

da 128+010 a 128+330 X Spartitraffico bordo ponte

da 128+103 a 129+800 X innesto v.le M. Nogara

128+525 X Cavalcavia Passons

128+575 X Giunti di dilatazione

128+590 X Giunti di dilatazione

da 128+650 a 129+340 X Spartitraffico bordo ponte

128+700 X Cavalcavia Pasian di Prato

129+073 X linea elettrica

da 129+318  a 129+325 X Ponte - Cavalcavia Passons

da 129+350 a 130+340 XD Spartitraffico bordo ponte

129+862 X incrocio SR 464

130+340 X Giunti di dilatazione

130+392 X Viadotto ponte - Torr. Cormor

da 130+400 a 131+120 X Spartitraffico bordo ponte

130+588 X Giunti di dilatazione

da 130+940 a 131+528 X X variante Stadio

131+120 sopravia - sottovia ecc.

131+120 X Giunti di dilatazione

131+125 X Giunti di dilatazione

131+130 X Cavalcavia Stadio Friuli

131+137 X Giunti di dilatazione

131+145 X Giunti di dilatazione

131+420 X Spartitraffico bordo ponte

131+436 X Giunti di dilatazione

da 131+440 a 131+444 X Ponte - Canale Ledra

131+446 X Giunti di dilatazione

131+456 X Giunti di dilatazione

131+749 X Giunti di dilatazione

131+753 XS Cavalcavia Colugna

131+767 X Giunti di dilatazione

131+772 X linea elettrica

da 131+780 a 131+800 X Spartitraffico bordo ponte

131+789 X Cavalcavia Colugna

S.S. 13
Pontebbana

dal km. 127+015 al km. 170+280

¦
>7,5

Inizio tratta stradale
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���$�� � ¡$¢�£$%¤¥ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: UD 1°N-1^Sq (Gemona del F.)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

S.S. 13
Pontebbana

dal km. 127+015 al km. 170+280

«¬«­®¯° X Giunti di dilatazione

131+799 X Giunti di dilatazione

131+817 X Giunti di dilatazione

131+831 X Giunti di dilatazione

131+836 X Cavalcavia Rizzi

131+845 XD Cavalcavia Rizzi

131+846 X Giunti di dilatazione

131+846 X Giunti di dilatazione

131+850 XS Spartitraffico bordo ponte

131+859 X Giunti di dilatazione

da 131+870 a 131+900 X Spartitraffico bordo ponte

131+878 X Giunti di dilatazione

133+798 X Giunti di dilatazione

133+824 XS Cavalcavia Autostrada

133+878 X Giunti di dilatazione

da 134+084 a 134+564 X X innesto A23 Udine Nord

134+100 X Dosso

135+580 X impianto di illuminazione pubblica

135+665 XS Altri pericoli

da 136+093 a 136+483 X X Variante Udine-Tavagnacco 

136+373 X Cavalcavia

136+408 X Centro abitato Tavagnacco (22.04.2005)

da 136+483 a 141,608 2 corsie, careggiata > 7,5 mt 

136+488 X Fine Centro abitato Tavagnacco

136+488 X Centro abitato Reana del Roiale (22.04.2005)

136+700 X Fine Centro abitato Reana del Roiale

136+700 X Centro abitato Tavagnacco (22.04.2005)

136+960 X Semaforo

137+132 X rotatoria Tavagnacco 

137+142 X Fine Centro abitato Tavagnacco

137+142 X Centro abitato Reana del Roiale (22.04.2005)

137+294 X Semaforo

138+095 X Ponte - Rio Tricesimina

138+100 parapetto

138+650 X Semaforo

138+800 X Fine Centro abitato Reana del Roiale

138+800 X Centro abitato Tricesimo (22.04.2005)

138+960 X Strada sdrucciolevole

138+960 X X X Semaforo

139+490 X X X Semaforo

139+780 X X X Semaforo

141+285 X X X Semaforo

141+800 X X Fine Centro abitato Tricesimo

142+023 X linea elettrica

142+051 X linea elettrica

±
>7,5

CU

>7,0

±
>7,5

±X

>7,5

¦

>7,5

±
>7,5
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���$�� � ¡$¢�£$%¤¥ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: UD 1°N-1^Sq (Gemona del F.)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

S.S. 13
Pontebbana

dal km. 127+015 al km. 170+280

«²³­¬´° X Centro abitato Montegnacco (06.03.2007)

142+615 X impianto di illuminazione pubblica

142+770 X linea elettrica

143+100 X X Semaforo

143+276 X linea elettrica

143+415 X Semaforo

143+724 sopravia - sottovia ecc.

143+735 X linea elettrica

143+748 X linea elettrica

144+295 X X Semaforo

144+387 X linea elettrica

144+415 X Fine Centro Abitato Montegnacco

144+520 X
±

>7,5
linea elettrica

144+600 X Centro abitato Tarcento-Collalto (18.02.2011)

144+705 X X Semaforo

144+769 X impianto di illuminazione pubblica

145+376 X Fine Centro abitato Tarcento-Collalto

145+630 X Dosso

145+798 X linea elettrica

145+874 X linea elettrica

146+356 X linea elettrica

146+360 X linea elettrica

146+466 X linea elettrica

146+476 X linea elettrica

146+690 X linea elettrica

146+810 X impianto di illuminazione pubblica

146+820 X impianto di illuminazione pubblica

147+033 X linea elettrica

147+141 X linea elettrica

147+599 X linea elettrica

da 147+710 a 148+015 X Dosso

147+800 X Semaforo - incrocio Bueris

147+838 X linea elettrica

147+960 X Semaforo

148+027 X linea elettrica

148+100 X impianto di illuminazione pubblica

148+121 X innesto SR 356

148+240 X Strada sdrucciolevole

148+297 X Semaforo

148+470 X Semaforo

148+475 X impianto di illuminazione pubblica

149+161 X linea elettrica

149+750 X linea elettrica

150+660 X Dosso

±X

>7,5

±X

>7,5

±X

>7.5

±
>7,5
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���$�� � ¡$¢�£$%¤¥ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: UD 1°N-1^Sq (Gemona del F.)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

S.S. 13
Pontebbana

dal km. 127+015 al km. 170+280

«´µ­®³¶ X linea elettrica

151+040 X linea elettrica

151+276 X linea elettrica

152+520 X impianto di illuminazione pubblica

152+742 X linea elettrica

152+759 X linea elettrica

da 153+210 a 153+450 parapetto

153+217 X Ponte - Canale Ledra

153+488 X linea elettrica

153+492 X Giunti di dilatazione

153+504 X Giunti di dilatazione

153+505 X Ponte - Torr. Ledra

153+517 X Giunti di dilatazione

153+595 X linea elettrica

154+024 X impianto di illuminazione pubblica

154+182 X Centro abitato Lessi (23.09.2005)

154+270 X Semaforo

154+370 X impianto di illuminazione pubblica

154+415 X Ponte - Rio Innominato

154+550 X Semaforo

155+100 X Fine Centro abitato Lessi

155+216 X linea elettrica

155+330 X Giunti di dilatazione

155+430 X Dosso

155+500 X impianto di illuminazione pubblica

155+630 X linea elettrica

155+630 X Giunti di dilatazione

155+700 X Centro abitato Taboga-Campagnola (23.09.2005)

155+773 X X variante innesto SR 463

156+040 X Semaforo

156+360 X Semaforo

157+500 X telecomunicazione

157+720 X Semaforo

157+867 X innesto SR 512

158+010 X Semaforo

158+060 X Semaforo

da 158+390 a 158+640 X Altri pericoli

158+800 X Fine Centro abitato Taboga-Campagnola 

158+960 X linea elettrica

158+980 X linea elettrica

158+982 X linea elettrica

159+281 X linea elettrica

159+292 X linea elettrica

159+815 X impianto di illuminazione pubblica

da 161+050 a 161+680 X Caduta massi

±
>7,5

±
>7,5

±X

>7,5

±X

>7,5

±
>7,5
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���$�� � ¡$¢�£$%¤¥ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: UD 1°N-1^Sq (Gemona del F.)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

S.S. 13
Pontebbana

dal km. 127+015 al km. 170+280

«¶«­«´³ X Giunti di dilatazione

161+184 X Cavalcaferrovia Pontebbana

161+202 X Giunti di dilatazione

161+210 parapetto

161+231 X Giunti di dilatazione

161+420 X Dosso

161+550 parapetto

161+573 X Ponte - Rivoli Bianchi

161+574 X Giunti di dilatazione

162+261 X linea elettrica

162+652 X Ponte - Rio Roccia

162+920 XD Altri pericoli

163+300 X Strada sdrucciolevole

163+368 X linea elettrica

163+684 X linea elettrica

163+903 X linea elettrica

163+906 X linea elettrica

163+963 X impianto di illuminazione pubblica

164+135 X X Centro abitato Venzone - linea elettrica

164+419 X X linea elettrica

164+441 X X linea elettrica

da 164+600 a 164+700 X X Centro abitato Venzone-parapetto 

164+695 X Ponte - Rio Venzonassa

164+714 X Giunti di dilatazione

da 165+500 a 166+500 X Valanga - Monte Pulinei - Sopra Castello

165+920 XS Barriera con corrimano

166+161 X Ponte - Rio Migigulis

166+264 X Ponte - Rio Pissanda

da 166+620 a 166+680 parapetto

166+673 X Giunti di dilatazione

166+689 X Giunti di dilatazione

da 166+710 a 166+765 parapetto

166+772 X Giunti di dilatazione

166+788 X Giunti di dilatazione

da 166+990 a 167+380 X Altri pericoli

167+235 X impianto di illuminazione pubblica

167+350 X linea elettrica

167+672 X linea elettrica

da 168+210 a 168+350 X Barriera con corrimano

168+285 X linea elettrica

da 168+400 a 168+611 X Galleria Di Carnia

168+591 X Ponte - Rio Gridezzo

da 168+640 a 168+700 X Barriera con corrimano

168+678 X Giunti di dilatazione

168+705 X Giunti di dilatazione

±
>7,5

±
>7,5

±X

>7,5

§¨©ª 5 di 6



���$�� � ¡$¢�£$%¤¥ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: UD 1°N-1^Sq (Gemona del F.)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

S.S. 13
Pontebbana

dal km. 127+015 al km. 170+280

·¸ «¶°­¯µµ ¸ «¶¯­´µµ X Barriera con corrimano

169+555 X Cavalcaferrovia Pontebbana

169+575 X Giunti di dilatazione

da 169+582 a 170+080 X X variante innesto SS 52 (169+710)

169+610 X Giunti di dilatazione

169+708 X Ponte - Cavalcavia SS. 52 Carnica

169+863 X Ponte - Rio Togliezzo

169+874 X Giunti di dilatazione

169+889 X Giunti di dilatazione

170+280 X Alberature stradali ad alto fusto

170+280 variante di Carnia

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5 ¹º»»¼½¾¿ À¼ ÁÂÃ ¹Ä

ÅÆÇÈ ÉÊËÌÈÍÈÇÎÏ ÐÑÒÏÓÔÏ

INTERFERENZE AEREE AMBITI URBANI

±
>7,5

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

LOCALE EXTRAURBANA

ÕÖ¼×º ×º¾¾¿»»¼ºÄº
1 CORSIA (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

ØCU

>6,0 

Ù
>6,0 

Ú
>6,0 

ÚX

>6,0 

Pag. 6 di 6



���$�� � ¡$¢�£$%¤¥ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: UD 3°N-1^Sq (Pontebba)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

170+280 variante di Carnia

170+365 X linea elettrica

170+400 X linea elettrica

170+713 X linea elettrica

170+910 XD Caduta massi

171+965 X linea elettrica

171+986 X Ponte - Rio Barbaro

171+986 X Giunti di dilatazione

172+000 XS Caduta massi

172+589 X linea elettrica

173+454 X linea elettrica

da 173+790 a 174+398 X Caduta massi

174+062 X Ponte - Rio Chiampelt

174+175 X impianto di illuminazione pubblica

da 174+175 a 174+375 X innesto Moggio Udinese

174+500 X telecomunicazione

174+600 X impianto di illuminazione pubblica

174+897 X Ponte - Rio Ravoredo

da 175+380 a 175+480 X Caduta massi

175+599 X Ponte - Rio Stivana

175+845 X Ponte - Rio Secco

175+900 XD Barriera con corrimano

176+248 X linea elettrica

da 176+300 a 176+375 XD Barriera con corrimano

176+570 XS Caduta massi

176+600 XS Barriera con corrimano

177+050 X impianto di illuminazione pubblica

177+164 X linea elettrica

177+232 X impianto di illuminazione pubblica

da 177+335 a 177+708 X variante Resiutta

177+400 XS Barriera con corrimano

177+416 X Ponte - Torr. Resia

177+500 X Centro abitato Resiutta

da 177+500 a 177+650 X Barriera con corrimano

178+100 X Fine Centro abitato Resiutta

da 178+480 a 179+730 X Strada sdrucciolevole

178+540 XD Caduta massi

178+582 X linea elettrica

178+637 X linea elettrica

179+768 X Ponte - Rio Verde

179+800 XS Barriera con corrimano

da 179+870 a 180+110 X Caduta massi

180+383 X Ponte - Rio  della Scagliola

180+622 X linea elettrica

da 180+700 a 180+750 X Barriera con corrimano

180+750 XD Caduta massi

S.S. 13
Pontebbana

dal km. 170+280 al km. 213+000

Competenza squadra

Û
>7,5

ÛX

>7,5

Û
>7,5
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���$�� � ¡$¢�£$%¤¥ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: UD 3°N-1^Sq (Pontebba)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

S.S. 13
Pontebbana

dal km. 170+280 al km. 213+000

àáâãääå X linea elettrica

æç àáàãâäèè ç àáàãéàêé X Galleria Peraria

181+400 XS Barriera con corrimano

181+485 XD Barriera con corrimano

181+602 X Ponte - Fiume Fella

181+602 X Giunti di dilatazione

da 181+695 a 183+100 X Caduta massi

183+224 X impianto di illuminazione pubblica

183+225 X Ponte - RioFornace

183+420 X Centro abitato Casasola (30.11.2006)

da 183+600 a 183+800 X Barriera con corrimano

184+050 XD Barriera con corrimano

184+086 X Ponte - Rio Molino

da 184+310 a 184+500 XD Barriera con corrimano

184+600 X Fine Centro abitato Chiusaforte-Casasola  

184+695 X Ponte - Caserme

184+700 XS Barriera con corrimano

184+727 X linea elettrica

185+125 X linea elettrica

185+450 XD Barriera con corrimano

185+605 XD Caduta massi

da 186+000 a 186+110 X Barriera con corrimano

186+452 X linea elettrica

186+607 X linea elettrica

da 186+870 a 187+203 X nuova galleria 

187+030 XD Caduta massi

187+098 X Ponte - RioMolino

187+435 X linea elettrica

187+682 X linea elettrica

188+735 X Giunti di dilatazione

188+771 X Ponte - Rio Fontana

188+910 X Ponte - Rio Fornace

188+930 XS Caduta massi

188+965 X impianto di illuminazione pubblica

189+170 X Ponte - Rio Plagnis

189+181 X linea elettrica

189+325 X linea elettrica

189+400 X telecomunicazione

189+439 X linea elettrica

189+735 X Ponte - Viadotto Dogna

da 189+812 a 190+357 X X variante Dogna

da 190+830 a 191+420 X Caduta massi

191+329 X linea elettrica

192+000 X Giunti di dilatazione

192+190 X Ponte - Rio Pontuz

192+538 X linea elettrica

Û
>7,5

Û
>7,5

Û
>7,5
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���$�� � ¡$¢�£$%¤¥ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: UD 3°N-1^Sq (Pontebba)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

S.S. 13
Pontebbana

dal km. 170+280 al km. 213+000

àåëãêâè X linea elettrica

192+700 X Ponte - Rio Muro

192+700 X Giunti di dilatazione

192+700 XD Caduta massi

192+765 X linea elettrica

192+857 X Ponte - Ponte di Muro

192+857 X Giunti di dilatazione

193+089 X Ponte - Viadotto FF.SS.

193+100 X Spartitraffico bordo laterale

193+116 X Ponte - Ponte di Muro

193+150 XS Spartitraffico bordo ponte

193+186 X Ponte - Ponte di Muro

193+393 X Ponte - Ponte di Muro

193+600 X Ponte - Pietratagliata

193+600 X Giunti di dilatazione

193+704 X Ponte - Pietratagliata

da 193+745 a 195+347 X X variante Pietratagliata

193+820 X Ponte - Rio Zanin II

193+840 XS Caduta massi

193+855 X Ponte - Pietratagliata

193+900 XS Barriera con corrimano

194+708 X linea elettrica

194+758 X linea elettrica

194+898 X linea elettrica

da 195+220 a 195+980 X Caduta massi

195+857 X telecomunicazione

196+320 X impianto di illuminazione pubblica

196+528 X Ponte - Rio S.Rocco

196+528 X Giunti di dilatazione

da 196+580 a 198+548 X X variante Pontebba

da 196+610 a 198+280 X Strada sdrucciolevole

198+100 X Giunti di dilatazione

198+102 X Ponte - Torr. Pontebbana

198+500 X Alberature stradali ad alto fusto

199+575 X linea elettrica

199+597 X linea elettrica

199+608 X Ponte - Rio  Ucelli

199+700 X Giunti di dilatazione

199+715 X linea elettrica

199+726 X Ponte - Fiume Fella

201+170 X X innesto A23 Pontebba

200+710 X Ponte - Rio Pirgler

200+710 X Giunti di dilatazione

201+080 X linea elettrica

201+518 X linea elettrica

da 204+300 a 204+350 X Spartitraffico bordo laterale

Û
>7,5
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���$�� � ¡$¢�£$%¤¥ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: UD 3°N-1^Sq (Pontebba)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

S.S. 13
Pontebbana

dal km. 170+280 al km. 213+000

ëâéãéëà X Ponte - Rio  dello Solfo

204+421 X Giunti di dilatazione

205+195 X Ponte - Rio Mascli

205+195 X Giunti di dilatazione

205+321 X linea elettrica

205+490 X telecomunicazione

205+682 X linea elettrica

205+956 X linea elettrica

205+963 X linea elettrica

206+036 X Ponte - Fiume  Fella

206+145 X linea elettrica

da 206+400 a 207+273 X Galleria S.Caterina

207+096 X linea elettrica

207+623 X linea elettrica

207+626 X Ponte - Rio Cucco

207+626 X Giunti di dilatazione

207+910 X impianto di illuminazione pubblica

207+929 X telecomunicazione

208+009 X linea elettrica

208+650 X linea elettrica

208+695 X linea elettrica

208+892 X Ponte - Rio Vallone

209+304 X linea elettrica

da 210+400 a 210+680 X Galleria Forte

210+715 X Ponte - Rio Argento

210+715 X Giunti di dilatazione

211+300 XD Barriera con corrimano

211+350 X Dosso

211+685 X Centro abitato Ugovizza (24.03.2006)

da 211+900 a 212+000 XD Barriera con corrimano

212+005 X Ponte - Torr.  Acque

212+005 X Giunti di dilatazione

212+500 X Fine Centro abitato Ugovizza 

212+800 X telecomunicazione

212+838 X linea elettrica

212+842 X linea elettrica

213+000 X Alberature stradali ad alto fusto

213+000 svincolo per il casello di Ugovizza

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5 ìíîîïðñò óï ôõö ì÷

Û
>7,5

ÛX

>7,5

Û
>7,5

Fine competenza squadra

INTERFERENZE AEREE AMBITI URBANI

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE EXTRAURBANA

øùïúí úíññòîîïí÷í
1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

ûCU

>6,0 

ü
>6,0 

ý
>6,0 

ýX

>6,0 
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���$�� � ¡$¢�£$%¤¥ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: UD 2°N-3^Sq (Ampezzo)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

19+518 innesto SR 355 - Villa Santina

19+835 X X linea elettrica

20+050 X X parapetto

20+160 X X impianto di illuminazione pubblica

20+227 X X Strettoia simmetrica

20+316 XD X Banchina pericolosa

20+365 X Fine Centro abitato Villa Santina

20+380 X parapetto

20+626 X Ponte - Torr. Degano 

da 20+756 a 20+800 X Strettoia simmetrica

21+180 X impianto di illuminazione pubblica

21+434 X Strettoia simmetrica

21+530 X linea elettrica

da 21+592 a 21+658 X Strettoia simmetrica

21+736 X Dosso

21+800 X linea elettrica

21+880 X Dosso

22+170 X parapetto

22+200 X linea elettrica

22+255 X linea elettrica

22+458 X linea elettrica

22+497,60 X Centro abitato Enemonzo (25.07.2006)

da 22+893 a 23+098 X X Strettoia < 5 mt

23+800 X Fine Centro abitato Enemonzo

da 23+980 a 24+163 X Strada sdrucciolevole

24+414 X Ponte - Rio Filuvigna  

da 24+873 a 25+693 X Strettoia simmetrica

25+325 X linea elettrica

25+331 X impianto di illuminazione pubblica

25+351 X Centro abitato Socchieve (27.01.2005)

25+628 X X linea elettrica

26+158 X X Salita ripida

26+203 XD X Caduta massi

26+225 X Fine Centro abitato Socchieve

26+289 X linea elettrica

da 26+390 a 26+720 X Strada sdrucciolevole

26+810 X Discesa pericolosa

27+076 XS Caduta massi

27+095 X linea elettrica

28+873 X Ponte - Torr. Lumiei 

28+979 X innesto SR 552

29+000 X Alberature stradali ad alto fusto

29+050 X linea elettrica

da 29+150 a 30+242 X Caduta massi

da 29+207 a 29+469 X Strettoia simmetrica

S.S. 52
Carnica

dal km. 19+518 al km. 64+137

Inizio competenza squadra

þ
>6,0

CU

>6,0

CU

>6,0

þ

>6,0

CU

>6,0

þ

>6,0

ÿP�� 1 di 4



���$�� � ¡$¢�£$%¤¥ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: UD 2°N-3^Sq (Ampezzo)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

S.S. 52
Carnica

dal km. 19+518 al km. 64+137

3��3�� X linea elettrica

30+503 X linea elettrica

da 30+700 a 30+790 X parapetto

30+808 X Ponte - Torr. Teria 

30+900 X Centro abitato Ampezzo (07.10.2005)

32+066 X telecomunicazione

da 32+207 a 32+397 X X Strettoia < 5 mt

32+800 X X X parapetto

32+941 X X Ponte - Rio Clendis 

33+060 X linea elettrica

33+590 X Strettoia simmetrica

33+600 X Fine Centro abitato Ampezzo

34+020 X Strettoia simmetrica

34+410 X Ponte - Strada Comunale 

da 35+200 a 35+700 X Valanga - Garzot

35+337 X linea elettrica

35+607 X linea elettrica

da 35+770 a 35+895 XD Caduta massi

da 37+040 a 37+122 X Galleria S. Antonio

37+398 XS Caduta massi

38+065 X linea elettrica

38+415 XD Caduta massi

38+455 X linea elettrica

39+008 XS Banchina pericolosa

39+080 XS Caduta massi

39+175 X Dosso

39+210 Valico di Sella di Corso

39+330 X linea elettrica

40+170 XD Caduta massi

40+173 X linea elettrica

41+272 X linea elettrica

da 42+005 a 43+104 X Strada sdrucciolevole

da 42+549 a 43+096 X Galleria Passo della morte

42+551 X telecomunicazione

43+140 XD Caduta massi

43+180 X Strada deformata

da 43+502 a 43+606 X Galleria Caprera

43+624 X Strettoia asimmetrica a destra

43+670 XS Caduta massi

44+111 X Ponte - Rio Claveno'  

da 44+150 a 44+480 X Cunetta

44+490 XS Caduta massi

44+493 X linea elettrica

45+074 X linea elettrica

45+091 X linea elettrica

þ

>6,0

þ

>6.0

þ
>7,5

þ

>6,0

þ
>6,0

þX

>7,5

CU

>5,0

þX

>7,5

ÿP�� 2 di 4



���$�� � ¡$¢�£$%¤¥ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: UD 2°N-3^Sq (Ampezzo)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

S.S. 52
Carnica

dal km. 19+518 al km. 64+137

4����� X Ponte - Rio Auza 

45+100 X parapetto

45+275 X Centro abitato Forni Sotto (09.12.2005)

45+275 X linea elettrica

46+156 X Ponte - Rio Piccolo 

46+235 X Fine Centro abitato Forni Sotto

47+855 X linea elettrica

47+885 X Dosso

48+357 X linea elettrica

da 48+425 a 48+970 X Caduta massi

48+568 X Ponte - Rio Chiaradia 

da 49+130 a 49+497 X Altri pericoli

49+637 X linea elettrica

da 50+670 a 51+520 X Caduta massi

50+890 X Salita ripida

50+932 X Ponte - Rio Marodia 

51+098 X Strettoia simmetrica

da 51+250 a 51+550 X Valanga - Col Barbara

51+520 X Discesa pericolosa

51+839 X linea elettrica

52+385 X impianto di illuminazione pubblica

52+445 X Dosso

52+620 X impianto di illuminazione pubblica

52+805 XD Caduta massi

53+050 X Discesa pericolosa

53+296 XS Caduta massi

53+322 X Ponte - Rio Agozza 

53+860 X impianto di illuminazione pubblica

53+970 X linea elettrica

53+990 X Centro abitato Forni Sopra (25.07.2006)

54+010 X Salita ripida

da 54+180 a 54+492 X X Strettoia > 6 mt

55+030 X parapetto

55+045 X Ponte - Torr. Tolina 

55+050 X parapetto

56+200 X Fine Centro abitato Forni Sopra

56+259 X linea elettrica

da 56+280 a 56+950 X Strada sdrucciolevole

da 57+180 a 57+890 X Caduta massi

da 57+710 a 58+030 X Altri pericoli

57+890 X X Materiale instabile su strada

58+150 X Strada deformata

58+400 X Strada deformata

da 58+600 a 58+900 X Valanga - Roppa

59+250 X Strada deformata

þX

>7,5

þX

>7,5

þ
>7,5

þX

>6,0

þ

>7,0

þ
>6,0

ÿP�� 3 di 4



���$�� � ¡$¢�£$%¤¥ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: UD 2°N-3^Sq (Ampezzo)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

S.S. 52
Carnica

dal km. 19+518 al km. 64+137

d� ��	
�� � ��	
�� X Strada sdrucciolevole

59+380 X linea elettrica

59+640 X Ponte - Torr. Calda 

59+740 XD Caduta massi

60+606 X Ponte - Rio Stabia  

62+140 XD Banchina pericolosa

60+629 ponte sul Rio Stabia

62+910 X Strada deformata

da 63+010 a 64+060 X Strada sdrucciolevole

64+100 XS Caduta massi

64+137 X Alberature stradali ad alto fusto

64+137 Passo Mauria

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  
������ �� ���  T

þ
>6,0

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE EXTRAURBANA

U���
 �
������
T

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

INTERFERENZE AEREE AMBITI URBANI

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

Limite regionale

þ
>5,0

þ
>7,0

Fine tratta stradale

�CU

>6,0 

B
>6,0 

C
>6,0 

CX

>6,0 

ÿP�� 4 di 4



���$�� � ¡$¢�£$%¤¥ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: UD 3°N-2^Sq (Tolmezzo)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

00+000 innesto SS 13 variante di Carnia

00+000 X Alberature stradali ad alto fusto

00+020 parapetto

00+082 X Ponte - Torr. Togliezzo

da 00+170 a 00+480 X Altri pericoli

00+320 X telecomunicazione

00+593 X linea elettrica

00+842 X X Ponte - Fiume Fella

01+203 X linea elettrica

01+310 XD Caduta massi

da 01+320 a 01+570 X Altri pericoli

02+000 XD colonnine

02+160 XS Caduta massi

02+370 XS Altri pericoli

03+072 X X Ponte - Rio Genaule

03+877 X X linea elettrica

03+920 X X X rotatoria Amaro 

04+486 X X Ponte - Rio Maggiore 

04+800 X Giunti di dilatazione

04+871 X Ponte - Ferrovia Carnia-Tolmezzo

da 05+146 a 05+674 X X innesto A23 Carnia-Tolmezzo

05+300 X linea elettrica

05+358 X Ponte - Svincolo S.S.52 – A/23 

05+800 X Ponte - Strada Zona Ind.le di Amaro

da 05+940 a 06+700 X Strada sdrucciolevole

da 06+100 a 06+980 X X Ponte - Fiume Tagliamento

06+200 X Giunti di dilatazione

06+600 X linea elettrica

06+900 X linea elettrica

07+018 X Ponte - Svincolo Cavazzo C. 

07+115 X telecomunicazione

da 07+450 a 08+195 X Strada sdrucciolevole

08+200 X Giunti di dilatazione

da 08+282 a 08+984 X Ponte - Fiume Tagliamento

da 09+110 a 09+520 X Strada sdrucciolevole

09+550 X Ponte - Svincolo Tolmezzo Est 

09+600 X Giunti di dilatazione

09+800 X Ponte - Svincolo Tolmezzo Est 

10+680 X linea elettrica

10+730 X telecomunicazione

10+825 X innesto SR 512

11+758 X innesto SS 52 bis

11+800 X Ponte - Nodo di Tolmezzo 

12+476 X linea elettrica

12+500 X Ponte - Nodo di Tolmezzo 

S.S. 52
Carnica

dal km. 00+000 al km. 19+518

Inizio tratta stradale

�
>6.0

�
>7.5

�
>7.5

�
>6.0

�
>7,5

���� 1 di 2



���$�� � ¡$¢�£$%¤¥ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: UD 3°N-2^Sq (Tolmezzo)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

S.S. 52
Carnica

dal km. 00+000 al km. 19+518

1�!"## X X Circolazione rotatoria

12+600 X Giunti di dilatazione

12+780 X Ponte - Torr. But 

da 13+380 a 13+390 X Strada sdrucciolevole

da 13+700 a 13+900 X Altri pericoli

13+828 X Ponte - Svincolo per Caneva 

da 14+170 a 14+730 X Caduta massi

15+650 X Giunti di dilatazione

15+828 X linea elettrica

15+837 X linea elettrica

16+000 X Ponte - Rio Vinadia 

16+000 X Giunti di dilatazione

16+350 X Strettoia simmetrica

16+560 X linea elettrica

da 16+590 a 17+230 X Strada sdrucciolevole

da 16+630 a 17+170 X Caduta massi

17+237 X linea elettrica

da 17+350 a 18+080 X Caduta massi

17+960 XS Banchina pericolosa

da 18+020 a 18+320 X Strettoia simmetrica

18+210 XD colonnine

18+470 X linea elettrica

18+520 X Dosso

18+700 XD Caduta massi

19+065 X Centro abitato Villa Santina (12.11.2004)

19+100 X X Strada deformata

19+100 XS X Caduta massi

19+518 innesto SR 355

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5 $%&&'()* +' ,-. $/

E0256758696 :5;9<;:6=E
2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE EXTRAURBANA

>?'@% @%))*&&'%/%
1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

�
>7,5

Fine competenza squadra

INTERFERENZE AEREE

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

AMBITI URBANI

CU

>6,0

ACU

>6,0 

D
>6,0 

F
>6,0 

FX

>6,0 

���� 2 di 2



���G�� � ¡G¢�£GH¤¥ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: UD 1°N-1^Sq (Gemona)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

05+459 X
I
>7,0

Ponte

06+444 Basaldella

06+450 X Transito vietato > 3,5 t

07+582 X Giunti di dilatazione

07+632 X Ponte - 

07+640 X Giunti di dilatazione

08+700 X linea elettrica

09+070 SS 13 innesto al km127+015

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  MAGGIORE DI 7,5 MT

AMBITI URBANI

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

Fine tratta stradale

S.S. 676
della Venezia Giulia

dal km. 06+444 al km. 9+070

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE EXTRAURBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

Inizio competenza squadra

I
>7,0

INTERFERENZE AEREE

JCU

>6,0 

K
>6,0 

L
>6,0 

LX

>6,0 

Pag. 1 di 1



MNOQRS VWXQYSZQ[\] RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: TS 3°N-2^Sq (Sistiana)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

00+000 SS 14

00+852 X barriera, attrav.to  strada

01+108 X barriera, attrav.to  strada

01+376 X barriera, attrav.to  strada

da 00+000 a 01+800 X spartitraffico centrale

01+840 RA 13 

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  MAGGIORE DI 7,5 MT

N.S.A.  56
raccordo tra SS 14 e A4 

dal km. 00+000 al km. 01+840

Inizio tratta stradale

Fine tratta stradale

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

^
>7,0

LOCALE EXTRAURBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

INTERFERENZE AEREE

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

AMBITI URBANI

_CU

>6,0 

`
>6,0 

a
>6,0 

aX

>6,0 

bcef 1 di 1



ghijkl mnojplqjrst RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 09/06/2014

Competenza: TS 2°N-3^Sq (Mossa)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

00+000 innesto S.S. N. 55

00+815 X X Sottovia RA 17

01+238 X X impianto semaforo incrocio SP8

01+786 X X Sottovia strada comunale

da 01+800 a 02+344 X barriera, attrav.to  fiume Isonzo

da 02+750 a 02+880 X Linea Terna alta tensione

da 02+800 a 02+838 X barriera, attrav.to  canale scolmatore

da 03+072 a 03+079 X barriera, attrav.to  carrabile

da0 3+550 a 03+700 X curva, variazione di sezione

da 03+507 a 03+554 X X barriera, attrav.to  strada

03+810 innesto S.R. 351

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  MAGGIORE DI 7,5 MT

LOCALE EXTRAURBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

Fine tratta stradale

INTERFERENZE AEREE

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

AMBITI URBANI

S.R. 117
di Gorizia 

dal km. 00+000 al km. 03+810 

Inizio tratta stradale

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

Ku
E>7,0

Ku
E>7,5

vCU 

E>6,0 

Kw 
K>6,0 

Ku 
E>6,0 

HxX 

E>6,0 

yz{| } ~� }



MNOQRS VWXQYSZQ[\] RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: TS 3°N-2^Sq (Sistiana)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

137+760 Innesto NSA 56 - A/4 Trieste

da 137+350 a 137+400 X Alberature stradali

da 137+830 a 137+930 X XD marciapiede non prot., parapetto cls

da 138+230 a 138+480 X XD marciapiede non prot., parapetto cls

da 138+510 a 139+480 X XD marciapiede non prot., parapetto cls

da 140+380 a 140+430 X galleria naturale Duino Aurisina

da 140+570 a 140+650 X XD marciapiede non prot., parapetto cls

da 141+080 a 141+180 X XD marciapiede non prot., parapetto cls

da 141+280 a 141+400 X XD marciapiede non prot., parapetto cls

da 141+500 a 141+850 X XD marciapiede non prot., parapetto cls

da 142+530 a 142+650 X XD marciapiede non prot., parapetto cls

da 142+810 a 142+900 X XD marciapiede non prot., parapetto cls

da 144+050 a 144+130 X XD marciapiede non prot., parapetto cls

da 144+190 a 144+210 X XD X marciapiede non prot., parapetto cls

da 144+250 a 144+360 X XD marciapiede non prot., parapetto cls

da 144+670 a 144+730 X XD marciapiede non prot., parapetto cls

da 145+280 a 145+420 X XD marciapiede non prot., parapetto cls

145+580 X X aiuola centrale attravers. pedonale

da 145+700 a 145+750 X Alberature stradali

146+245 X aiuola centrale attravers. pedonale

da 146+350 a 146+470 X galleria artificiale con barriere

da 146+560 a 146+650 X galleria artificiale con barriere

da 146+700 a 147+080 X Alberature stradali

da 147+300 a 148+130 X Alberature stradali

147+440 X aiuola centrale attravers. pedonale

da 148+130 a 158+345 Centro abitato Trieste

da 158+345 a 158+405 X Alberature stradali

da 158+400 a 158+480 X parapetto cls, attrav.to  ferroviario

da 158+450 a 158+510 X Alberature stradali

158+500 X X Sovrapasso ferroviario

158+735 X Innesto SR 58

158+780 X aiuola centrale 

da 158+848 a 159+576 Centro abitato Trieste

da 159+745 a 161+150 XD
�
>7,5

parapetto cls

161+150 loc. Pese di Grozzana

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  MAGGIORE DI 7,5 MT

AMBITI URBANI

Verbale di consegna

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

�
>7,5

�
>7,5

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE EXTRAURBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

S.R. 14
della Venezia Giulia

dal km. 137+760 al km. 161+150

Verbale di consegna

Inizio tratta stradale

Fine tratta stradale

INTERFERENZE AEREE

�CU

>6,0 

�
>6,0 

�
>6,0 

�X

>6,0 

���� 1 di 1



MNOQRS VWXQYSZQ[\] RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: TS 1°N-1^Sq (Scodovacca)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

00+000 innesto S.S. n° 13 

10+777 X rotatoria Talmassons SP 78

da 11+050 a 11+065 X parapetto cls, attrav.to  canale

12+372 X rotatoria Talmassons SP 43

da 13+220 a 13+260 X X Ponte Cormor- barriera

da 14+420 a 14+900 X X
aiuola centrale spartitraffico, impianti 

tecnologici

14+700 intersezione SR 353

da 20+550 a 20+565 X parapetto cls, attrav.to  canale

da 20+750 a 20+760 X parapetto cls, attrav.to  canale

da 21+500 a 21+520 X parapetto cls, attrav.to  canale

da 23+100 a 23+400 X X (n.2 giunti) barriera, sovrapasso autostrada

da 23+800 a 23+900 X X parapetto cls, attrav.to  fiume

24+030 X attraversamento binari,

24+280 X attraversamento binari,

27+091 X Centro abitato Palmanova (14.07.1967)

da 28+000 a 28+057 X X strettoia porta Cividale, limite altezza

28+057 X Fine centro abitato Palmanova

da 28+057 a 28+087 X X
�
<5,0

strettoia porta Cividale, limite altezza

28+087

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  MAGGIORE DI 7,5 MT

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE EXTRAURBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

CU

>7,5

S.R. 252
di Palmanova

dal km. 00+000 al km. 28+087

Inizio tratta stradale

Fine competenza squadra

INTERFERENZE AEREE

CADUTE\ANNEGAMENTO

�
>7,5

�
>7,0

 VARIE

AMBITI URBANI

�CU

>6,0 

�
>6,0 

�
>6,0 

�X

>6,0 

���� 1 di 1



MNOQRS VWXQYSZQ[\] RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: TS 3°N-1^Sq (Sisitiana)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

28+087

da 28+087 a 30+265 X
�
>6,0

30+265 X X Centro abitato Visco (08.10.1983)

32+600 X X Fine centro abitato Visco 

da 32+600 a 37+700 X

36+700 X X Ponte Fiume Torre

36+755 Udine-Gorizia

37+700 X X Inizio centro abitato Versa  (08.09.2000)

38+300 X X Fine centro abitato Versa  

da 38+300 a 39+100 X
�
>6,0

39+100 X X Centro abitato Romas d’Isonzo  (08.09.2000)

41+400 X X Fine centro abitato Romas d’Isonzo  

da 41+400  a 43+370 X

43+067 X innesto SR 305

43+370 X X

44+948 X X Fine centro abitato  Gradisca d'Isonzo 

44+948 Gradisca d’Isonzo innesto S.R. 351 

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  MAGGIORE DI 7,5 MT

 VARIE

�X

>7,5

�
>6,0

S.R. 252
di Palmanova

dal km. 28+087 al km. 44+948

CU

>6,0

�X

>7,5

�X

>6,0

Confine provinciale

�
>6,0

Centro abitato Gradisca d'Isonzo (06.06.2001) 

LOCALE EXTRAURBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

Inizio competenza squadra

Fine tratta stradale

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

INTERFERENZE AEREE AMBITI URBANI

CADUTE\ANNEGAMENTO

�CU

>6,0 

�
>6,0 

�
>6,0 

�X

>6,0 

���� 1 di 1



MNOQRS VWXQYSZQ[\] RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: TS 2°N-2^Sq (Sistiana)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

00+000 Ponte Judrio innesto SR 56

da 02+600 a 02+650 X Alberature stradali

da 04+100 a 04+150 X X X n°2 giunti, barriera, attrav.to  Versa

04+178 X

05+500 X Fine centro abitato Mariano del Friuli

da 05+800 a 06+700 X
�
>7,5

barrieraattrav.to  ferrovia

07+700 X

09+350 X Fine centro abitato Gradisca d'Isonzo

da 09+340 a 09+620 X X X
�
>7,5

n°9 giunti, parapetto in ferro,  fiume Isonzo

09+620 X Centro abitato Sagrado

da 9+950 a 9+960 X barriera, attrav.to  canale

da 10+030 a 10+050 X Alberature stradali

10+050 X Fine centro abitato Sagrado

da 10+050 a 10+300 X
�
>6,0

Alberature stradali

10+548 X

12+700 X dosso

da 13+130 a 13+150 X parapetto in ferro, attrav.to  canale

13+750 X Fine centro abitato Fogliano Redipuglia

da 13+750 a 13+800 X
�
>7,5

da 13+800 a 16+550 Centro abitato Ronchi

da 16+357 a 18+177 Centro abitato Monfalcone

18+177 Monfalcone

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  MAGGIORE DI 7,5 MT

S.R. 305
di Redipuglia

dal km. 00+000 al km. 18+177

Inizio tratta stradale

�X

>7,5

�
>7,0

�X

>7,5

LOCALE EXTRAURBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

Fine tratta stradale

INTERFERENZE AEREE

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

AMBITI URBANI

Centro abitato Mariano del Friuli (12/12/1970)

Centro abitato Gradisca d'Isonzo (31/10/2002)

Centro abitato Fogliano Redipuglia (21/12/2006)

�X

>7,5

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

Verbale di consegna del 3/9/1987

Verbale di consegna del 10/7/2001

�X

>7,0

�X

>6,0

�CU

>6,0 

�
>6,0 

�
>6,0 

�X

>6,0 

���� 1 di 1



MNOQRS VWXQYS Q[\] RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: TS 2°N-2^Sq (Sistiana)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

00+000  Gorizia

da 00+000 a 00+500 Centro abitato Gorizia

da 00+500 a 05+610 X
¡
>7,5

05+610 X Centro abitato  Farra d’Isonzo

07+950 X Fine centro abitato  Farra d’Isonzo

da 07+950 a 08+052 X
¡
>7,5

08+052 X Centro abitato Gradisca d'Isonzo

09+194 X Innesto SR 252

12+400 X Fine centro abitato Gradisca d'Isonzo

14+750 X X Innesto raccordo Villesse Gorizia

da 16+200 a 16+800 X barriera, attrav.to  strada

da 17+500 a 17+700 X barriera, attrav.to  fiume Isonzo

17+925 Limite provinciale

da17+940 a 19+334 X
¡
>7,5

19+334 X Centro abitato Ruda

20+058 X Fine centro abitato Ruda

da 22+250 a 22+280 X X
¡
>7,5

parapetto cls, Rofia Freda

da 23+952 a 24+443 Centro abitato Cervignano

24+443  Cervignano del Friuli

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  MAGGIORE DI 7,5 MT

S.R. 351
di Cervignano 

dal km. 00+000 al km. 24+443

Verbale di consegna del 10/8/1990

Inizio tratta stradale

Fine tratta stradale

INTERFERENZE AEREE

¡
>7,5

¡
>6,0

¡X

>7,5

AMBITI URBANI

¡X

>7,5

¡X

>7,5

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE EXTRAURBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

Verbale di consegna del 07/04/1999

¢CU

>6,0 

£
>6,0 

¤
>6,0 

¤X

>6,0 

¥¦§¨ 1 di 1



MNOQRS VWXQYS Q[\] RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: TS 2°N-1^Sq (Paparotti)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

00+000  Udine-Paparotti SR 56

00+750 X ZIU 

da 01+100 a 09+750 X Alberature stradali

03+722 X ZIU Lauzacco

da 05+950 a 05+990 XD fosso 

da 06+940 a 07+060 XD fosso 

07+300 X Centro abitato S. Stefano Udinese (27.6.2001)

da 07+460 a 07+650 XD fosso 

da 07+650 a 07+656 X parapetto cls e ferro,  canale Cogoi

08+800 X Fine centro abitato S. Stefano Udinese

da 08+800 a 09+670 X
©
>7,0

09+670 X Centro abitato S. Maria La Longa (7.3.2001)

10+600 X Fine centro abitato S. Maria La Longa

da 10+600 a 11+150 X
©
>7,0

11+150 X Centro abitato Mereto di Capitolo (7.3.2001)

da 11+180 a 11+200 X parapetto cls e ferro, attrav.to  canale

da 11+200 a 11+600 X strettoia

11+820 X Fine centro abitato Mereto di Capitolo

da 11+820 a 12+595 X
©
>7,5

12+595 X Centro abitato Palmanova (18.2.1977)

13+400 X strettoia

14+329 X Fine centro abitato Palmanova

14+329 Palmanova

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  MAGGIORE DI 7,5 MT

S.R. 352
di Grado

dal km. 00+000 al km. 14+329

Inizio tratta stradale

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE EXTRAURBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

Fine competenza squadra

INTERFERENZE AEREE

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

AMBITI URBANI

©
>7,0

©X

>7,0

©X

>7,0

©X

>7,5

©X

>6,0

ªCU

>6,0 

«2

>6,0 

¬
>6,0 

¬X

>6,0 

­®¯° 1 di 1



MNOQRS VWXQYS Q[\] RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: TS 3°N-1^Sq (Paparotti)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

14+329 Palmanova

da 14+446 a 14+560 X impianto semaforico

14+550 X X strettoia porta Aquileia, limite altezza

da 14+446 a 14+560 X impianto semaforico

14+453 X X strettoia porta Aquileia, limite altezza

da 14+485 a 14+550 X parapetto cls, attrav.to  canale

da 14+900 a 22+000 X Alberature stradali

15+700 X Centro abitato Sevegliano (2.3.2000)

da 15+700 a 15+740 X impianto semaforico

da 16+100 a 16+120 X impianto semaforico

16+300 X Fine centro abitato Sevegliano

da 17+000 a 20+000 XD fosso laterale 

da 20+030 a 20+045 X parapetto cls, attrav.to  canale

da 21+000 a 22+000 X fosso laterale 

da 22+000 a 25+304 Centro abitato Cervignano (7.4.1999)

da 25+350 a 34+700 X Alberature stradali

da 25+800 a 26+600 XD fosso laterale 

da 26+600 a 26+640 X parapetto cls, roggia Moresina

da 26+800 a 27+600 XD fosso laterale , 

da 28+080 a 28+100 X parapetto cls, fiume Terzo

29+150 X Centro abitato Aquileia (6.3.2001)

da 29+700 a 29+730 X impianto semaforico

da 31+060 a 31+070 X parapetto cls, attrav.to  canale

31+500 X Fine centro abitato Aquileia

da 31+640 a 31+660 X parapetto cls, attrav.to  canale

da 32+100 a 32+130 X parapetto cls, attrav.to  canale

35+535 Limite provinciale

da 36+560 a 36+600 X barriera, ponte Figariola

da 40+080 a 40+280 X X X n.2 giunti, parapetto cls, attrav.to  mare

40+416 Grado

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  MAGGIORE DI 7,5 MT

 VARIE

±
>6,0

S.R. 352
di Grado

dal km. 14+329 al km. 40+416

Inizio competenza squadra

±
>7,0

±X

>7,0

±X

>7,0

±
>7,0

Verbale di consegna

±X

>6,0

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE EXTRAURBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

±
>7,0

Fine competenza squadra

INTERFERENZE AEREE AMBITI URBANI

CADUTE\ANNEGAMENTO

²CU

>6,0 

³
>6,0 

´
>6,0 

´X

>6,0 

µ¶·¸ 1 di 1



¹.U.V.R.I. - º»¼½¾¿ ÀÁÂ½Ã¿Ä½ÅÆÇ ÀÁº»¼Á ÁÅÆ½ÀÈ½À½ÅÉÁ¿ÂÁ
ÊËÌË ÍÎÏÎÐÑÒ Ó ÔÕÖÔ×ÖØÔÙ×
ÚÒÛÜÐÝÐÞßàÓ Ìá âãäåÙæáç èáÎéÝÎàÞàê

ëìíGRESSIVA CLASSE NOTE

00+000

da 00+015 a 00+200 î Kï ðàÍÍÎÐÍà éÎñòÍÐßßà
óô õõöõ÷ø ô õõöùõõ î X Rampe sottopasso in cls

óô õõöúõõ ô õõöûõõ î X Sottopasso linea ferroviaria

óô õõöøõõ ô õõöùõõ î Linea aerea Alta Tensione

óô õõöùõõ ô õõöüõõ î Barriera sicurezza, fosso 

óô õõöýõõ ô õõöþõõ îD Barriera sicurezza, fosso 

õõöþõõ î Cabina trasformazione ENEL

óô õõöþõõ ô õ÷öõõõ î Pannelli fotovoltaici di pertinenza

óô õ÷öõúõ ô õ÷öÿøõ îD Barriera sicurezza, fosso 

õ÷öÿÿõ î SP in sovrapasso

óô õ÷öÿøõ ô õ÷öüûõ îD Barriera terrapieno antirumore 

óô õ÷öüûõ ô õúöøõõ îD Barriera sicurezza, fosso 

óô õõöüõõ ô õúöøúõ îS Barriera sicurezza, fosso 

óô õúöùõõ ô õúöùýõ î Barriera sicurezza, fosso 

óô õúöùýõ ô õúöü÷ø îD Barriera sicurezza, fosso 

óô õúöþüõ ô õûöõÿõ îD Barriera sicurezza, fosso 

óô õúöþýõ ô õûöõøø îS Barriera sicurezza, fosso 

óô õûöúõõ ô õûöúüõ î Barriera sicurezza, fosso 

óô õûöúüõ ô õûöøüõ îD Barriera sicurezza, fosso 

óô õûöøõõ ô õÿö÷ÿõ îS Barriera sicurezza, fosso 

óô õûöýõõ ô õÿöÿûõ îD Barriera sicurezza, fosso 

óô õûöýõõ ô õûöþõõ î X Tombotto e canale di scolo

õÿöûøõ îD XD intersezione rotatoria

óô õÿöûõõ ô õÿöÿûõ îS Barriera sicurezza, fosso 

óô õÿöøøõ ô õÿöùýõ î Barriera sicurezza, fosso 

óô õÿöþõõ ô õøö÷ýõ î X Sottopassi linea ferroviaria e stradale

óô õøö÷ýõ ô õøöûüõ î Barriera sicurezza, fosso 

õøöûüõ î Innesto rotatoria comunale

õøöûüõ

A����������� ���A	A
� CENTRI URBANI

��A��� T������A��
TA������A�A ���A	A
� 
�L��� ALL������A����


�������� �����������
<���  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>���  � 6�� � 7�� ��
>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>!��  MAGGIORE DI 7,5 MT


"��
� �#���$�%�&�
UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)


"��
� $�%�&�
UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

�����I������ A����

TA	C��'A����AL���� �A�IE

AL(��� C�(A��

)ÞÎzio tratta stradale

FÎÞÐ ÝÍàÝÝà éÝÍà*àÏÐ

S.R. 352 v1
V+,-+./0 12 345338
dal km. 00+000 al km. 05+370

�#���$�%�&� E��&��E�
�
2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

HCU

E>6,0

KB2

K9:;=
Kï
E>6,0

HïX

?9:;=

P@DG J MN O



¹.U.V.R.I. - º»¼½¾¿ ÀÁÂ½Ã¿Ä½ÅÆÇ ÀÁº»¼Á ÁÅÆ½ÀÈ½À½ÅÉÁ¿ÂÁ
ÊËÌË ÍÎÏÎÐÑÒ Ó ÔÕÖÔ×ÖØÔÙ×
ÚÒÛÜÐÝÐÞßàÓ Ìá âãäåÙæáç èáÎéÝÎàÞàê

ëìíGRESSIVA CLASSE NOTE

00+000

da 00+000 a 00+230 î Barriera sicurezza

óô õõöúûõ ô õõöüÿõ îS Barriera sicurezza

õõöùõõ î Linea aerea Alta Tensione

õõöùúø î Sovrapasso

óô õõöýüõ ô õ÷öõýø î Barriera sicurezza

õ÷öûøõ î Linea aerea Alta Tensione

óô õ÷öÿüõ ô õ÷öýùõ îS Barriera sicurezza

õ÷öýùõ î Innesto rotatoria comunale

õøöûüõ

A����������� ���A	A
� CENTRI URBANI

��A��� T������A��
TA������A�A ���A	A
� 
�L��� ALL������A����


�������� �����������
<���  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>���  � 6�� � 7�� ��
>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>!��  MAGGIORE DI 7,5 MT

Kï
E>7,0

�A�IE

S.R. 352 v2
V+,-+./0 Q2 345338
dal km. 00+000 al km. 01+860

)ÞÎzio tratta stradale

�#���$�%�&� E��&��E�
�
2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)


"��
� �#���$�%�&�
UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)


"��
� $�%�&�
UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

FÎÞÐ ÝÍàÝÝà éÝÍà*àÏÐ

�����I������ A���� AL(��� C�(A��

TA	C��'A����AL����

HCU

E>6,0

KB
K9:;=

Kï
E>6,0

HRX

?9:;=

P@DG O MN O



MNOQRS VWXQYSUQ[\] RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: TS 1°N-1^Sq (Scodovacca)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

16+100 incrocio SR 252

da 16+100 a 16+425
W
>6,0

16+425 X Centro abitato Castins di Strada (10.1.1995)

da 17+500 a 17+980 X strettoia

18+625 X Fine centro abitato Castins di Strada

da 18+680 a 25+300 XD fosso laterale 

da 22+350 a 22+400 X X cordolo non prot., barriera, canale Cormor

da 23+750 a 23+800 X manufatti sporgenti in banchina cls

25+154 X Sottopasso autostrada

da 26+270 a 26+300 X X cordolo non prot., barriera, attrav.to  canale

27+007 X Centro abitato Muzzana del T. (2.3.2000)

28+500 X Fine centro abitato Muzzana del T.

28+500 Innesto SS 14

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  MAGGIORE DI 7,5 MT

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

W
>6,0

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE EXTRAURBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

S.R. 353
della Bassa Friulana 

dal km. 16+100 al km. 28+500

Inizio competenza squadra

WX

>6,0

Fine tratta stradale

INTERFERENZE AEREE

WX

>6,0

AMBITI URBANI

XCU

>6,0 

Y
>6,0 

Z
>6,0 

ZX

>6,0 

[\]^ 1 di 1



MNOQRS VWXQYSUQ[\] RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: TS 2°N-1^Sq (Paparotti)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

da 00+000 a 02+479 Centro abitato Udine

02+479 Palmanova

da 02+479 a 02+912 X
_
>7,5

02+912 X Centro abitato S. Sebastiano (10.12.1968)

03+521 rotatoria 

03+847 X Fine centro abitato S. Sebastiano

da 04+288 a 04+343 X Cavalcavia autostrada

da 04+450 a 05+450 X Centro abitato di Zuliano (08.07.2009)

da 05+450 a 06+600 X Centro abitato di Terenzano (08.07.2009)

da 07+600 a 09+500 X Centro abitato di Pozzuolo (08.07.2009)

12+700 X Centro abitato Mortegliano (3.6.1980)

14+290 X Fine centro abitato Mortegliano

da 14+290 a 16+100 X
_
>7,0

16+100 incrocio SR 252

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  MAGGIORE DI 7,5 MT

S.R. 353
della Bassa Friulana 

dal km. 00+000 al km. 16+100

Inizio competenza squadra

Verbale di consegna

Fine competenza squadra

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

_X

>7,0

_X

>7,5

_
>7,0

LOCALE EXTRAURBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

INTERFERENZE AEREE

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

AMBITI URBANI

`CU

>6,0 

a
>6,0 

b
>6,0 

bX

>6,0 

cdef 1 di 1



MNOQRS VWXQYSUQ[\] RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: TS 1°N-1^Sq (Sodovacca)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

00+000 Innesto SS 14 Latisana

da 00+380 a 00+460 X XS
g
>7,5

sovrappasso ferroviario

da 01+500 a 14+800 XD fosso laterale 

da 01+680 a 01+690 X parapetto cls, attrav.to  canale

02+230 X Centro abitato Paludo Latisana (17.03.2004)

02+950 X Fine centro abitato Paludo Latisana

da 02+950 a 04+340 X
g

>14

04+340 X Centro abitato  Gorgo (18.11.2003)

da 04+350 a 04+355 X barriera, attrav.to  canale, 

05+600 X Fine centro abitato  Gorgo

da 05+600 a 06+810
g

>14

06+810 X Centro abitato Pertegada (19.02.2004)

09+200 X Fine centro abitato Pertegada

da 13+700 a 14+450 X caditoie acque

da 13+889 a 14+134 X X Canale Bevazzana

da 13+880 a 14+120 X barriera spartitraffico centrale

da 14+133 a 14+800 X

da 14+788 a 14+800 X X CanaleLovato

14+800 CanaleLovato

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  MAGGIORE DI 7,5 MT

g
>14

LOCALE EXTRAURBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

Fine tratta stradale

INTERFERENZE AEREE

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

AMBITI URBANI

S.R. 354
di Lignano 

dal km. 00+000 al km. 14+800

Inizio tratta stradale

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

g
>14

gX

>14

gX

>14

gX

>14

g
>7,0

hCU

>6,0 

i
>6,0 

j
>6,0 

jX

>6,0 

klmn 1 di 1



opqrst uvwrxtyrz{| RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 09/06/2014

Competenza: TS 2°N-3^Sq (Mossa)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

32+330 Comune Cividale del Friuli

32+330

32+643 X linea elettrica

35+007 X linea elettrica

35+200 X linea elettrica

35+316 X linea elettrica

35+711 X linea elettrica

35+790 X linea elettrica

da 36+425 a 36+430 X Sezione stradale ridotta

36+926 X linea elettrica

37+300 X linea elettrica

38+480 X linea elettrica

da 38+490 a 38+496 X parapetto in cls

38+725 X linea elettrica

da 39+225 a 39+255 X Ponte T. Corno

39+260 X

da 42+600 a 42+620 X parapetto cls e ferro, attr. fiume Judrio

42+620 X Fine centro abitato Corno di Rosazzo

da 42+620 a 42+668 X parapetto cls e ferro, attr. fiume Judrio

42+663 Udine Gorizia

42+680 X Centro abitato Brazzano (01.03.2000)

43+700 X Fine centro abitato Brazzano

da 43+700 a 44+620 X
K}
E>7,0

Alberature stradali

44+300 X Centro abitato Cormons (01.03.2000)

45+658 Incrocio SR 409

da 45+700 a 46+150 X Alberature stradali

46+150 X Fine centro abitato Cormons

46+150 Innesto SR 56

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  MAGGIORE DI 7,5 MT

Centro abitato Corno di Rosazzo (27.08.1999)

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE EXTRAURBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

Fine tratta stradale

INTERFERENZE AEREE

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

AMBITI URBANI

H}X

E>7,0

H}X

E>6,0

Limite provinciale

K}
E>5,0

S.R. 356
di Cividale

dal km. 32+330 al km. 46+150

Inizio competenza squadra

Verbale di consegna  20.03.1987

H}X

E>7,0

K}
E>7,0

~CU 

E>6,0 

K� 
K>6,0 

K} 
E>6,0 

H}X 

E>6,0 

���� � �� 1



opqrst uvwrxtyrz{| RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 09/06/2014

Competenza: TS 2°N-3^Sq (Mossa)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

00+000 Innesto SR 356

00+000 X Centro abitato Cormons (01.03.2000)

da 00+000 a 00+600 X Alberature stradali

00+600 X Fine centro abitato Cormons

da 00+600 a 01+000 X
K�
E>7,0

Alberature stradali

da 00+600 a 04+744 X
K�
E>5,0

Sezione stradale ridotta

04+744 Plessiva - confine di Stato Slovenia

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  MAGGIORE DI 7,5 MT

 VARIE

AMBITI URBANI

H�X

E>6,0

S.R. 409
di Plessiva 

dal km. 00+000 al km. 04+744

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE EXTRAURBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

Inizio tratta stradale

Fine tratta stradale

INTERFERENZE AEREE

CADUTE\ANNEGAMENTO

�CU 

E>6,0 

K� 
K>6,0 

K� 
E>6,0 

H�X 

E>6,0 

���� � �� �
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ÅÆÇGRESSIVA CLASSE NOTE

00+000 ¦··¨Ã¶ª ºº ÈÈ
ÉÊ ËËÌËËË Ê ËËÌÍÎË Ï strettoie

ËËÌÍÐË Ï manufatto in banchina

ËËÌÍÎË ¢¨©¨¶¹Ñ¦ ³ª·Ò¦·¨ Ó¦ º¶¹¶ª º§ª©¨·¦¹

ÔÕÕÖ×ÕÖØÙÚÛÖ ÕÜÝÔÞÔßÖ CENTRI URBANI

ÜÝÔÜÜÙ àÚÛÕÖáÛÔÜÙ
àÔÝÝÖááÙÔÜÔ ÕÜÝÔÞÔßÖ ßÙâÙÜÙ ÔââÙÛÙÕÜÝÔÜÙãÙ

äåæçèéêêå ëåææéççìåíå
îïðñ  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

òóðñ ôõ ö÷ø õ ù÷ø úû
>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

òüðï  MAGGIORE DI 7,5 MT

ý.R. 518
Éþ ÿd�d�Ê�þ
dal km. 00+000 al km. 00+970

I·¦zio tratta stradale

F¦·¨ ¶¥¹¶¶¹ Ã¶¥¹Ó¹§¨

éEíæå�æ�å�å �æì�ëì�åäé
2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

KC
E>5,0

äLëåäé éEíæå�æ�å�å
UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

äLëåäé�æ�å�å
UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

ÙÛÜÖÝ�ÖÝÖÛØÖ ÔÖÝÖÖ

àÔÞ�ÜÖ	ÔÛÛÖáÔâÖÛÜÚ ãÔÝIE

ÔâAÙÜÙ �ÝAÔÛÙ

HCU

E>6,0

KB
K>
��

K

E>6,0

HCX

�>
��

P��� � �� �



D.U.V.R.I. - S����� ��������� ! ��S��� �� ��"����#����
$%&% '()(*+, - ./0.102.34
5,67*8*9:;- &< 2=?@GJ<M NO,QQ;R

TUVGRESSIVA CLASSE NOTE

00+000 (99*Q8, << ii
WX YYZYYY X Y[Z\]^ _ strettoie

Y[Z[`Y _ chiusino fognatura

Y[Z\^Y _ manufatto in banchina

Y[Z\]^ 5,9a(9* b( <8;8, <),+*9(;

ceefgefhjklf emncocpf CENTRI URBANI

mncmmj qklefrlcmj
qcnnfrrjcmc emncocpf pjsjmj cssjljemncmjtj

uvwxyz{{v |vwwzxx}v~v
����  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

���� �� ��� � ��� ��
>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

����  MAGGIORE DI 7,5 MT

�.R. 519
W� �X��X��
dal km. 00+000 al km. 01+583

�9(zio tratta stradale

K�
E>5,0

�(9* 8';88; Q8';b;)*

z�~wv�w�v�v �w}�|}�vuz
2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

u�|vuz z�~wv�w�v�v
UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

u�|vuz �w�v�v
UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

jlmfn�fnflhf cfnff

qco�mf�cllfrcsflmk  cnIE

cs¡jmj �n¡clj

¢CU

E>6,0

K£
¤¥¦§¨

K�
E>6,0

H�X

©¥¦§¨

ª«¬­ ® ¯° ®



±²³´µ¶ ·¸¹´º¶U´»¼½ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: TS 3°N-2^Sq (Sistiana)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

00+000  innesto SS 14  S. Giovanni di Duino

00+000 X Centro abitato S. Giovanni di Duino

da 00+250 a 00+350 X barriera, attrav.to  strada

00+602 X Fine centro abitato S. Giovanni di Duino

0+913 Trieste-Gorizia

da 01+160 a 01+700 XD parapetto in ferro

da 01+640 a 01+680 X X strettoia, barriera, attrav.to  ferrovia

da 02+060 a 02+080 XD parapetto in ferro

02+922  innesto SS 55

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  MAGGIORE DI 7,5 MT

¾
>7,0

INTERFERENZE AEREE AMBITI URBANI

LOCALE EXTRAURBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

S.R. 55
dell'Isonzo

dal km. 00+000 al km. 02+922

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

Inizio tratta stradale

Fine tratta stradale

¾X

>7,5

Limite provinciale

¿CU

>6,0 

À
>6,0 

Á
>6,0 

ÁX

>6,0 

ÂÃÄÅ 1 di 1



ÆÇÈÉÊË ÌÍÎÉÏËÐÉÑÒÓ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 09/06/2014

Competenza: TS 2°N-1^Sq (Paparotti)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

00+000 Udine

00+000 X Centro abitato Udine (v.c. 2/4/1973)

00+852 XS barriera, attrav.to strada

01+108 XS barriera, attrav.to strada

01+376 XS barriera, attrav.to strada

01+800 X spartitraffico centrale

04+500 X Fine centro abitato Udine

da 04+502 a 04+710 X Alberature stradali

05+520 Innesto SR 352

05+600 X n.8 giunti

da 07+184 a 07+190 X parapetto in ferro, attrav.to  canale

08+477 X rotatoria Lovaria

da 08+905 a 09+160 X parapetto cls, attrav.to fiume Torre

09+650 X Centro abitato Buttrio (11.11.1998)

09+747 X rotatoria Buttrio

10+603 X rotatoria Buttrio

da 11+333 a 11+355 X parapetto in ferro, rio Rivolo

12+320 X Fine centro abitato Buttrio

da 12+884 a 12+890 X
KÔ
E>7,5

parapetto in ferro, rio Manganezza

13+980 X Centro abitato Manzano (8.4.1999)

14+836 rotatoria Manzano

15+550 X Fine centro abitato Manzano

15+631 rotatoria S. Giovanni

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  MAGGIORE DI 7,5 MT

Fine competenza squadra

INTERFERENZE AEREE AMBITI URBANI

LOCALE EXTRAURBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

HÔX

E>7,5

S.R. 56
di Gorizia

dal km. 04+500 al km. 15+600

Inizio tratta stradale

KÔ
E>7,5

HÔX

E>7,5

ÕCU 

E>6,0 

KÖ 
K>6,0 

KÔ 
E>6,0 

HÔX 

E>6,0 

×ØÙÚ Û ÜÝ Û



ÆÇÈÉÊË ÌÍÎÉÏËÐÉÑÒÓ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 09/06/2014

Competenza: TS 2°N-3^Sq (Mossa)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

15+600

15+631 X rotatoria S. Giovanni

15+915 X Alberature stradali

da 16+422 a 16+554 X parapetto cls, att.to fiume Natisone

16+700 X

da 18+397 a 18+700 X parapetto cls e ferro, T. Corno

18+700 X Fine centro abitato S. Giovanni al Nat.

da 18+700 a 18+889 X parapetto cls e ferro, attrav.to  canale

18+885 X Alberature stradali

da 19+090 a 19+370 X Alberature stradali

da 19+705 a 20+470 X Alberature stradali

da 20+638 a 20+704 X parapetto cls e ferro, Fiume Judrio

20+652 Udine-Gorizia

da 20+652 a 20+704 X Parapetto

20+900 X Innesto SR 305

da 20+900 a 22+810 X

22+810 X Centro abitato Cormons (1.3.2000)

da 23+950 a 23+955 X X

23+995 X Fine centro abitato Cormons

da 24+505 a 24+520 X barriere canale

da 26+085 a 26+137 X Ponte Versa

26+770 X Centro abitato Capriva del Friuli (28.12.2004)

28+170 X Fine centro abitato Capriva del Friuli

da 28+170 a 28+220
KÞ
E>7,5

28+220 X Centro abitato S. Lorenzo Isontino (21.7.2005)

29+190 X Fine centro abitato S. Lorenzo Isontino

da 29+190 a 29+700
KÞ
E>7,5

29+700 X Centro abitato Mossa (23.6.1999)

29+895 Rotatoria

31+300 X Fine centro abitato Mossa

31+300 Centro abitato Gorizia (21.4.1995)

33+990 Innesto SR 117

 34+494 Fine centro abitato Gorizia

da 34+494 a 37+808 X
KÞ
E>7,5

37+808 Confine di Stato Slovenia

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  MAGGIORE DI 7,5 MT

HÞX

E>7,5

S.R. 56
di Gorizia

dal km. 15+600 al km.  37+808

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

Verbale di consegna

KÞ
E>7,5

HÞX

E>7,5

LOCALE EXTRAURBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

Fine tratta stradale

INTERFERENZE AEREE AMBITI URBANI

HÞX

E>7,5

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

HÞX

E>7,5

HÞX

E>7,5

Centro abitato S. Giovanni Natisone (23.6.1999)

KÞ
E>7,5

Limite provinciale

Inizio competenza squadra

KÞ
E>7,5

KÞ
E>7,5

ßCU 

E>6,0 

Kà 
K>6,0 

KÞ 
E>6,0 

HÞX 

E>6,0 

áâãä å æç è



±²³´µ¶ ·¸¹´º¶U´»¼½ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: TS 3°N-2^Sq (Sistiana)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

0+000 innesto SR 14 Trieste

da 0+000 a 0+150 X Alberature stradali

da 0+200 a 0+320 X Alberature stradali

da 0+290 a 0+320 XD parapetto cls

da 0+330 a 0+380 X Alberature stradali

da 0+380 a 0+430 XD parapetto cls

da 00+430 a 00+510 X Alberature stradali

da 00+500 a 00+620 XD parapetto cls

da 00+600 a 00+700 XD parapetto cls

da 00+750 a 01+050 XD parapetto cls

da 01+050 a 01+300 X Alberature stradali

da 01+250 a 01+300 XD parapetto cls

da 01+300 a 02+300 Centro abitato Trieste (14.07.2006)

da 02+300 a 02+650 XD parapetto cls

da 02+600 a 02+950 X Alberature stradali

da 03+080 a 03+420 X Alberature stradali

da 03+100 a 03+145 XD parapetto cls

da 03+410 a 04+480 XD parapetto cls

da 04+280 a 04+370 X Alberature stradali

04+400 X Centro abitato Villa Opicina (14.07.2006)

04+938 rotatoria innesto SR 202

06+625 X Fine centro abitato Villa Opicina

da 07+022 a 07+069 X ristringimento carreggiata > di 7,0 m

da 07+194 a 07+250 Ponte Autostrada

da 07+200 a 07+280 X barriera, attraversamento stradale

da 07+550 a 07+735 X ristringimento carreggiata > di 6,0 m

da 07+780 a 07+800 XD parapetto cls

da 07+895 a 07+910 XD parapetto cls

da 08+000 a 08+510 XD parapetto cls

da 08+270 a 08+320 X parapetto cls, ponte ferroviario

da 08+575 a 08+630 XD parapetto cls

da 08+620 a 08+800 X Alberature stradali

da 08+810 a 08+850 XD parapetto cls

da 08+880 a 08+990 X Alberature stradali

da 09+000 a 09+250 X Alberature stradali

da 09+070 a 09+229 XD parapetto cls

09+229 Svincolo autostrada

da 09+229 a 09+510 ANAS S.p.A.

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  MAGGIORE DI 7,5 MT

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE EXTRAURBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

Fine competenza strada

INTERFERENZE AEREE

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

AMBITI URBANI

Verbale consegna 30.11.2009

éX

>7,5

é
>7,5

é
>7,0

S.R. 58
della Carniola 

dal km. 00+000 al km. 09+229

Inizio tratta stradale

Verbale di consegna

é
>7,5

é
>7,5

êCU

>6,0 

ë
>6,0 

ì
>6,0 

ìX

>6,0 

íîïð 1 di 1



±²³´µ¶ ·¸¹´º¶U´»¼½ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: TS 1°N-1^Sq (Scodovacca-UD)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

79+213 Latisana (UD), confine regionale

da 79+220 a 79+480 XD strada comunale sottostante

79+305 X X sottopasso ferroviario

79+333 X X X Centro abitato Latisana (02.03.2000)

79+990 X X X aiuola in careggiata

da 82+700 a 82+950 X rotatoria 

da 82+700 a 82+800 X Alberature stradali

82+810 Innesto SS 354

83+025 X Fine centro abitato Latisana

da 83+100 a 83+450 X aiuola centrale spartitraffico

83+154 X X Sottopasso

83+183 X X Innesto raccordo A/4

da 83+400 a 86+600 XD fosso laterale 

da 83+600 a 85+300 X Alberature stradali

da 84+800 a 85+100 X Alberature stradali

da 84+805 a 84+810 X tombotto con barriera attrav.to  canale

da 85+700 a 86+100 X strettoia

86+450 X Centro abitato Palazzolo dello Stella (19.03.2001)

da 86+650 a 86+670 X barriera, attrav.to  canale

da 87+180 a 87+230 X barriera, attrav.to  fiume Stella

da 88+800 a 89+000 XD fosso laterale 

da 89+000 a 88+950 X Alberature stradali

88+950 X Fine centro abitato Palazzolo dello Stella

da 88+950 a 90+000 X Alberature stradali

da 89+690 a 89+710 X barriera, attrav.to  canale

da 90+450 a 90+460 X barriera, attrav.to  canale

90+493 X Centro abitato Muzzana del T. (02.03.2000)

da 91+750 a 91+760 X attraversamento sottopasso pedonale

81+890 X X Ponte su canale Turgnano

92+135 Innesto SR 353

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  MAGGIORE DI 7,5 MT

ñX

>7,5

ñ
>7,5

ñX

>7,5

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE EXTRAURBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

INTERFERENZE AEREE AMBITI URBANI

Inizio tratta

Fine competenza squadra

S.S. 14
della Venezia Giulia

dal km. 79+213 al km. 92+135

ñ
>7,5

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

CU

>6,0

ñX

>7,5

ñ
>7,5

òCU

>6,0 

ó
>6,0 

ô
>6,0 

ôX

>6,0 

õö÷ø 1 di 1



±²³´µ¶ ·¸¹´º¶U´»¼½ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: TS 3°N-1^Sq (Sistiana)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

92+135 Innesto SR 353

da 92+800 a 97+000 X Alberature stradali

93+013 X Fine centro abitato Muzzana del T.

da 93+080 a 93+083 XD tombotto con parapetto cls

da 94+290 a 94+300 X barriera, attrav.to  canale

da 94+370 a 94+420 X parapetto cls, attrav.to  fiume Cormor

da 95+380 a 95+385 XD tombotto con parapetto cls

da 95+475 a 95+495 X barriera, attrav.to  Fiume Zellina

95+513 X Inizio centro abitato Zellina (07.04.1999)

96+312 Fine centro abitato Zellina 

da 96+700 a 96+705 X
ù
>7,5

barriera, attrav.to  canale

96+726 X Centro abitato S. Giorgio di Nogaro (07.04.1999)

da 97+300 a 98+000 X chiusini fognatura 

98+572 Ponte roggia dei Molini

da 98+600 a 98+640 X X n.6 giunti, parapetto ferro, attrav.to  canale

98+646 Ponte canale Corgnolizza

da 98+950 a 98+980 X X n.4 giunti, parapetto ferro, attrav.to  canale

da 99+580 a 99+600 X barriera, attrav.to  canale

da 99+800 a 99+945 X Alberature stradali

99+945 X Fine centro abitato S. Giorgio di Nogaro

da 99+945 a 101+450 X Alberature stradali

da 100+100 a 100+700 XD fosso laterale 

da 101+485 a 101+500 X barriera, attrav.to  canale

da 102+900 a 102+910 X barriera, attrav.to  canale

da 104+150 a 104+310 X aiuola centrale spartitraffico

da 104+940 a 104+955 X barriera, attrav.to  canale

da 105+710 a 105+720 X barriera, attrav.to  canale

da 106+120 a 106+200 X barriera, attrav.to  canale

da 106+800 a 107+600 X X
n.34 giunti - marciapiedi non prot., barriera, 

attrav.to  ferroviario

108+070 rotatoria Cervignano

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  MAGGIORE DI 7,5 MT

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE EXTRAURBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

S.S. 14
della Venezia Giulia

dal km. 92+135 al km. 108+070

INTERFERENZE AEREE AMBITI URBANI

ù
>7,5

ùX

>7,5

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

Inizio competenza squadra

Fine competenza squadra

ùX

>7,5

ù
>7,5

ùX

>7,5

úCU

>6,0 

û
>6,0 

ü
>6,0 

üX

>6,0 
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±²³´µ¶ ·¸¹´º¶�´»¼½ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: TS 3°N-2^Sq (Sistiana)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

da 108+070 a 109+980 Traversa di Cervignano del Friuli (UD)

109+980 fine traversa di Cervignano del Friuli

da 110+050 a 110+900 X Alberature stradali

da 110+330 a 110+340 X X cordolo non prot., barriera, attrav.to fiume

da 111+280 a 111+300 X X cordolo non prot., barriera, attrav.to  ferroviario

111+567 X X rotatoria 

da 112+145 a 112+145 X XS cordolo non prot., attrav.to fosso

da 112+955 a 112+965 X XS cordolo non prot., attrav.to fosso

da 113+235 a 113+245 X XS cordolo non prot., attrav.to fosso

da 113+280 a 113+300 X parapetto cls, attrav.to  canale

da 113+280 a 113+300 X parapetto cls, attrav.to  canale

da 113+535 a 113+545 X XS cordolo non prot., attrav.to fosso

da 114+050 a 114+060 X XS cordolo non prot., attrav.to fosso

da 114+615 a 114+625 X XS cordolo non prot., attrav.to fosso

da 114+655 a 114+665 X XS cordolo non prot., attrav.to fosso

da 114+695 a 114+705 X XS cordolo non prot., attrav.to fosso

115+162 X Centro abitato Villa Vicentina (15.06.2005)

da 115+388 a 115+398 X XS cordolo non prot., attrav.to fosso

115+750 X Fine centro abitato Villa Vicentina

115+750 X Centro abitato Papariano (28.03.2007)

da 115+950 a 115+980 X parapetto cls, attrav.to  canale

117+590 X Fine centro abitato Papariano 

da 117+950 a 118+600 X X
marciapiedi cls n., parapetto cls, attrav.to fiume 

Isonzo

da 118+520 a 118+530 X XS cordolo non prot., attrav.to carrabile

da 118+550 a 118+600 X Alberature stradali

da 118+556 a 118+566 X XS cordolo non prot., attrav.to carrabile

118+800 X Centro abitato Pieris (17.05.2000)

da 118+830 a 118+840 X XS cordolo non prot., attrav.to fosso

da 118+850 a 118+860 X parapetto cls, attrav.to  canale

da 119+300 a 120+000 X Alberature stradali

da 120+113 a 120+123 X XS cordolo non prot., attrav.to fosso

da 120+231 a 120+241 X XS cordolo non prot., attrav.to fosso

120+432 X Fine centro abitato Pieris

da 121+280 a 121+300 X parapetto cls, attrav.to  ferroviario

da 121+315 a 121+325 X XS cordolo non prot., attrav.to carrabile

da 121+666 a 121+676 X XS cordolo non prot., attrav.to fosso

da 123+332 a 123+342 X XS cordolo non prot., attrav.to fosso

123+485 X X rotatoria innesto A/4

da 123+644 a 124+193 Traversa di Ronchi dei Legionari

da 124+193 a 124+356 X
C

>7,5

da 124+356 a 129+468 Traversa di Monfalcone

129+615

da 130+730 a 130+750 X parapetto cls, attrav.to  canale

C

>7,5

CX

>7,5

C

>7,5

CX

>7,5

C

>7,5

S.S. 14
della Venezia Giulia

dal km. 109+980 al km. 137+760

Verbale di consegna del 07.04.1999

Inizio competenza squadra

Verbale di consegna del 10.07.2001

Verbale di consegna del 03.09.1987

C

>7,5
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±²³´µ¶ ·¸¹´º¶�´»¼½ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: TS 3°N-2^Sq (Sistiana)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

S.S. 14
della Venezia Giulia

dal km. 109+980 al km. 137+760

1�1���� Gorizia - Trieste

131+637 X Centro abitato S.Giovanni di Duino (12.04.2007)

da 131+870 a 131+930 X XD marciapiede non prot., parapetto cls

132+000 innesto SR 55

132+000 X Fine centro abitato S.Giovanni di Duino

da 132+130 a 132+230 X XD marciapiede non prot., parapetto cls

da 132+500 a 132+580 X XD marciapiede non prot., parapetto cls

133+219 X Centro abitato Duino (12.04.2007)

134+538 X Fine centro abitato Duino 

da 134+950 a 136+020 X XD
C

>7,5
marciapiede non prot., parapetto cls

135+239 X Centro abitato Sistiana (12.04.2007)

da 136+100 a 136+350 X XD marciapiede non prot., parapetto cls

136+700 X aiuola centrale 

137+403 X Centro abitato Sistiana

137+760 Innesto Raccordo  A/4 – Trieste

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  �		
��
 �
 ���  T

L���L� �����������
U�
�� ����
		
�T�
1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

Limite provinciale

C

>7,5

CX

>7,5

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

Fine tratta stradale

INTERFERENZE AEREE AMBITI URBANI

CX

>7,5

CX

>7,5

�CU

>6,0 

B
>6,0 

�
>6,0 

�X

>6,0 

���� 2 di 2



±²³´µ¶ ·¸¹´º¶�´»¼½ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: TS 2°N-1^Sq (Paparotti)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

00+000 SR 56 loc.Paparotti

00+110 X X Sottopasso

00+297 X X Sottopasso

00+488 X X Innesto rotatoria

da 00+500 a 03+700 X X protezioni laterali

da 00+579 a 00+588 X X Ponte rio 2 giunti

00+823 X Sottopasso stradale

01+604 X Sottopasso ferroviario

02+104 X Sottopasso ferroviario

02+345 X X X Sottopasso stradale raccordo ZIU

02+345 a 02+675 raccordo ZIU

da 02+679 a 02+695 X X Ponte rio 2 giunti

da 03+287 a 03+302 X Ponte stradale

03+358 raccordo SS 676 della Venezia Giulia

da 03+624 a 03+700 X Ponte stradale

03+700 svincolo Autostrada A/23

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  MAGGIORE DI 7,5 MT

LOCALE EXTRAURBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

INTERFERENZE AEREE AMBITI URBANI

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

!

>7,5

!

>5,0

"
>14

Fine tratta stradale

S.S. 676
Tangenziale Udine Sud 

dal km. 00+000 al km. 03+700

Inizio tratta stradale

#CU

>6,0 

$
>6,0 

%
>6,0 

%X

>6,0 

&'() 1 di 1



±²³´µ¶ ·¸¹´º¶�´»¼½ RISCHI INTERFERENZIALI

DATA rilievo : 03/02/2014

Competenza: TS 3°N-2^Sq (Sistiana)

PROGRESSIVA CLASSE NOTE

00+000 Casello autostradale A4 (VE-TS)

da 00+010 a 00+020 X X barriera, attrav.to  strada

da 00+205 a 00+325 X X Svincolo a rotazione elittica

da 00+830 a 00+848 X Ponte stradale

da 01+094 a 01+106 X Ponte rio

da 01+094 a 01+800 X X spartitraffico centrale a verde

02+028 SS 14

ASSE-SEZIONE STRADALE CENTRI URBANI

TRATTI CONSEGNATI

CARREGGIATA STRADALE LIMITI AMMINISTRATIVI

LARGHEZZA CARREGGIATA

<5,0  MINORE DI 5,0 MT

>5,0  DA 5,0 A 6,0 MT

>6,0  DA 6,0 A 7,0 MT

>7,0  DA 7,0 A 7,5 MT

>7,5  MAGGIORE DI 7,5 MT

S.S. 677
di Ronchi dei Legionari

dal km. 00+000 al km. 02+028

Inizio tratta stradale

EXTRAURBANA PRINCIPALE

2 CARREGGIATE SEPARATE IND.

2+ CORSIE (SENSO MARCIA)

EXTRAURBANA SECONDARIA

UNICA CARREGGIATA 

1+ CORSIA (SENSO MARCIA)

*

>7,5

LOCALE EXTRAURBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

LOCALE URBANA 

UNICA CARREGGIATA 

1 CORSIA (SENSO MARCIA)

Fine tratta stradale

INTERFERENZE AEREE

CADUTE\ANNEGAMENTO  VARIE

AMBITI URBANI

+CU

>6,0 

,
>6,0 

-
>6,0 

-X

>6,0 

./02 1 di 1


